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JL DISCORSO DI PAIETTA ALLA CAMERA SULLA VERGOGNOSA SOLUZIONE DELLA CRISI 

il voto popolare tradito dal governo 
La necessità di spezzare il potere dei monopoli documentata da Lombardi • •La se­
dutaal Senato - Nitti afferma che l'URSS è per la pace - Il discorso del compagno Pastore 

La seconda giornata del di­
battito sui VII governo De Ga-

' 6peri ha registrato sia alla Ca­
mera che al Senato interventi 
importanti e di particolare inte­
resse. A Montecitorio la seduta 
è stata dominata dall'ampio e 
lucido discorso del compagno 
Giancarlo Pàjetta il quale ha 
analizzato a fondo la situazione 
di crisi in cui si dibattono il go­
vernò e la maggioranza; un altro 
discorso di grande rilievo è stato 
pronunciato dal compagno socia­
lista Riccardo Lombardi. Oggi 
parlerà il compagno Palmiro To­
gliatti. ': • • " ' 

À Palazzo Madama dopo l'au­
torevole intervento dell'ex Pre­
sidente del Consiglio F. S. Nitti, 
il compagno Ottavio' Pastore ha 
denunciato le. pesanti responsa­
bilità politiche del ministro 
Sceiba nella questione dèi ban­
ditismo siciliano. : 

Alla Camera il compagno Gian­
carlo PAJETTA'ha preso la pa­
rola alle 19,30. Tra l'attenzione 
dell'assemblea l'oratore comuni­
sta ha rilevato subito che era le-

Giancarlo Pajetta 
cito aspettarsi qualcosa di nuovo 
dopo una crisi che è stata denun­
ciata non solo dall'opposizione, 
ma anche da uomini di.parte go­
vernativa e dalla stessa opinione 
pubblica, che ha condannato la 
politica fin 4Ui seguita. £ invece 
il discorso del Presidente del con­
siglio non contiene non solo un 
programma, ma nessuna spiega-' 
zione sulle cause della crisi e sul 
disagiò del Paese. O pensa il go­
verno — ai è chiesto Pajetta — 
che possano bastare a nascondere 
e a soffocare questo disagio le mi­
nacce e gli atteggiamenti trucu­
lenti, che sono stati sollecitati 
dalla stampa pacciardiana e sono 
ritornati nel discorso di De Ga-
speri? 

Io credo — ha affermato l'ora­
tore — che questo non soltanto 
non sia consigliabile, ma che deb­
ba essere ritenuto assolutamen­
te inefficace. Su questa strada il 
governo già si è messo da tempo 

• e il Paese ha già esperimentato 
le conseguenze di questa politica. 
Si parla addirittura di una legge 
sulla stampa di interventi contro 
giornalisti « sovversivi » i quali si 
permettono di dire cose che non 
sarebbero lecite nel nostro Paese. 

inutili * * 

mente ben diverso:'basti ricor­
dare che l'on. Pacciardi. prean­
nunciava un crollo comunista e 
asseriva che centinaia di migliaia 
di lavoratori avevano abbando­
nato la CGIL! Questo giudizio è 
stato clamorosamente smentito. 

Ma quello che è importante è 
il modo con cui il governo è in­
tervenuto per "Cvr^:-* le coscien­
ze dei cittadini. Vi è stata la sco­
munica, vi sono state le perse­
cuzioni, gli arresti di 90 mila cit­
tadini e là condanna di ottomila, 
le pressioni e le intimidazioni di 
carattere economico. Tutti i mez­
zi sono stati adoperati per ero­
dere le nostre forze. Io ho una 
serie di testimonienze di conta­
dini» ha affermato a questo pun­
to Pajetta,- ai quali l'opera della 
Sila promette i soldi per compe­
rare un mulo solo a,condizione 
che portino la tessera del Parti­
to comunista per adoperarla, alla. 
vigilia delle elezioni, come moti­
vo propangandistico, • 
• Nonostante questi ignobili si­
stemi, la D.C. ha perduto terreno 
e i partiti di sinistra hanno raf­
forzato le loro posizioni. E non 
vale sostenere oggi che si trat­
tava di elezioni - amministrative. 
Le consultazioni elettorali hanno 
rappresentato un elemento - di 
giudizio politico. Lo stesso gover­
no lo ha intuito quando ha vara­
to la legge elettorale, non solo 
per conquistare qualche seggio 
in più, ma per impedire ai «pa­
renti » e ai gruppi affini anti­
comunisti di condurre una criti­
ca aperta contro la D. C II go­
verno si è presentato sin dall'i­
nizio della campagna elettorale 
con il suo volto più fazioso, con 
l'aspetto più dichiaratamente . di 
partito, nel senso più deteriore 
della parola. , 

La etiti socialdemocratica 

' Io credo, davvero, ha esclamato 
l'oratore, che sia stato mal me­
ritato il premio, di quel sottose­
gretario che è stato assegnato al 
giovane Tupini. Se c'è stato uno 
che ha contribuito a far perde­
re qualche centinaia di migliaia 
di voti alla D. C , questi è stato 
l'uomo che ha dato questo indi­
rizzo fazioso, grottesco, volgare 
alla • propaganda governativa. 
Questa faziosità era già la prova 
di una debolezza politica; ma poi 
la crisi. si è manifestata attra­
verso segni più chiari. E qui 
Pajetta ha. sottolineato il pro­
fondo significato della crisi so­
cialdemocratica. Non si tratta — 
egli ha detto — soltanto di fra­
zioni, di gruppi, di e quinte co­
lonne ' siculo-americane », come 
dice Saragat, ma soprattutto di 
una ribellione di lavoratori, di 
elettori, i quali non hanno volu­
to l'apparentamento perchè hanno 
sentito il peso della . complicità 
governativa.. . , 

E' bene ricordare che a Bolo­
gna. a Mantova, a Parma, a Pa­
lermo, giornalisti e oratori comu­
nisti-sono stati tratti dinanzi al 
tribunale militare ed alcuni di 
essi sono stati condannati a pene 
che oscillano fra un anno o due 
di reclusione, per aver parlato 
della guerra e della pace. Questo 
tentativo il governo lo ha dunque 

;gia fatte f perciò esso non rap­
presenta .una novità. Ma il risul­
tato di ciò è che la: maggioranza 
dei cittadini dr Bologna, Manto­
va, Parma, hanno votato-per il 
Partito nel- quale militano quei 
condannati; la simpatia degli elet­
tori, i quali nel passato avevano 
espresso la loro fiducia nel gover­
no, si è rivolta verso coloro che 
avevano proclamato le loro idee 
di pace. Lo ; stesso è accaduto a 
Palermo; in questa città, dove 
un maggiore dell'esercito era sta. 
to condotto dinanzi a un tribuna. 

' le per una sua dichiarazione a fa­
vore della, pace, le forze popolari 
hanno ottenuto un successo cla­
moroso, collocandosi par la prima 
volta come il Partito più forte. Le 
minacce e le persecuzioni non ba­
stano quindi a cancellare la crisi 
e a nascondere la realtà della at­
tuazione. 

Noi abbiamo dato — ha prose­
guito l'oratore — prima e du­
rante il nostro settimo Concrea­
to nazionale, un giudizio su que­
sta attuazione. Abbiamo detto che 
essa era grave e che il popolo 
non accettava l'indirizzo politico 
che segue il governo. Le nostre 
previsioni gall'esit© dalle elezio­
ni "ai sono dimostrata esatte. H 
giudizio dal «ovsfBo'ara natural-

II governo si scandalizza, ha 
continuato Pajetta,. quando noi 
affermiamo che le elezioni non 
si sono svolte liberamente; ma 
credo che nessun deputato pos* 
sa affermare che queste elezioni 
siano state libere. Perfino' ijara;-
gat ha dovuto lamentare che un 
servizio pubblico quale la'radio 
sia stato adoperato non soltan­
to contro i nemici. ma anche 
contro i « parenti »; e poi i pre­
fetti, i'questori che intimidivano 
in. tutti, i modi i candidati delle 
liste socialiste e comuniste; le 
banche che minacciavano di ri-
ritare i crediti agli artigiani ap­
parentati con noi... 

SPIAZZI: Racconti queste cose 
per parlare due ore? 

PAJETTA: Onorevoli colleghi 
democristiani, se anche questo 
vostro deputato-ohe mi inter­
rompe, ha condotto la.campagna 
elettorale, bisogna ringraziarlo. 

Anche lui, come l'on. Tupini, ci 
avrà fatto certamente guadagna­
re qualche voto. - ' ' -

L'oratore ha continuato quindi 
a citare gli illegali interventi 
nella campagna -elettorale, docu­
mentando - l'atteggiamento preso 

(Continui In «..par, 1. eoi.) 

ALLE ASSEMBLEE REGIONALI 

Sconfitte della D. C. 
a Palermo e Cagliari 
Due gravi sconfitte ha subito 

ieri la Democrazia cristiana al 
Parlamento siciliano ed al Con­
siglio: regionale sardo. Infatti sia 
a Palermo che a Cagliari le giun­
te regionali presiedute rispetti­
vamente dai d. e. Restivo e Cre-
spellanì sono state messe in mi­
noranza su due questioni di gran­
de importanza. . 

- L'Assemblea siciliana dopo Un 
vivacissimo dibattito ha appro­
vato con 41 voti contro 37 un e-
mendamento dell'opposizione che 
stabilisce norme favorevoli ai 
contadini in materia di riparti­
zione di prodotti. L'emendamento 
era stato avversato con tutti i 
mezzi dai rappresentanti degli 
agrari con l'appoggio del governo. 

A Cagliari il Consiglio regio­
nale ha respinto con 25 voti con­
tro 22 la richiesta della giunta 
di contrarre un mutuo di quat­
tro miliardi. Particolarmente sin­
tomatica appare la sconfitta del 
governo democristiano in Sicilia 
che com'è noto è stato varato 
poche settimane addietro con i 
voti dei monarchici e dei fasci­
sti e contro la volontà del popo­
lo siciliano che si era • espresso 
per un governo di larga concen­
trazione. 

ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA PEI NEGOZIATI 

Oli inglési inviano nell'Iran 
altre quattro navi da guerra 
Dimissionario il Ministro degli Interni responsabile dell'eccidio di Teheran < 
Riflessi del viaggio di Harriman - la campagna per l'Appello di Berlino: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN, 2 — Quattro nuove 

navi da guerra britanniche navi­
gano da oggi nel Gólfo' Persico.' 
Es.se giungono, così a pórre i loro 
cannoni a tiro della costa iraniana 
a poche ore dì distanza dall'inizio 
dei negoziati fra inglesi, americani 
e persiani sulla questione del pe­
trolio. Gli imperialisti britannici 
pensano, evidentemente, che que­
sto spiegamento di forze creerà 
un'" atmosfera u propizia 

La delegazione inglese alle trat­
tative sul petrolio, capeggiata da 
sir Richurd Stokes, sarebbe dovuta 
partire oggi. Ma per il mancato di­
sbrigo di alcune formalità e per­
chè domani, qui a Teheran, è fe­
sta la partenza è stata rimandata 
di 48 ore. - . . 

Questo ritardo è possibile sia un 
sollievo per il ' governo Mossadek 
il quale si trova oggi a dover far 
fronte aìle dimissioni del ministro 
degli interni, definitive, e a quelle 
rientrate, dei ministri degli esteri 
e delle comunicazioni. •--'-• 

Dopo lo spaventoso eccidio del 
15 luglio a Teheran, proteste e ae-
cuse si levarono in tutto il Paese 
e nel Parlamento contro il gover­
no Mossadek e in particolare con­
tro il generale Zahedi, ministro de­
gli interni. Tutto il popolo e molti 

deputati > vedevano infatti in • lui 
l'organizzatore • del massacro . del 
15 luglio. . . .» 
- Impaurito dalla protesta di massa 
Mossadek ha oggi capitolato sacri 
ficando questo suo collaboratore. 

• Que.ste notizie, riguardanti solo 
le ultime ventiquattr'ore a Teheran. 
possono da sole dimostrare che per 
quanto - faccia un caldo infernale 
- vi sono oltre 40 gradi- all'om­
bra — la vita politica nella città è 
intensissima. Le ambasciate inglese 
e americana concedono, pressoché 
ogni giorno, conferenze stampa, di­
ramano comunicati e nei grandi 
alberghi di Teheran si preoccupano 
fìnanco di far distribuire quotidia­
namente bollettini ciclostilati, editi 
a cura della Retiter e del News 
Report (U.S.A.). 
- Il Parlamento iraniano e il Se­

nato si riuniscono quasi ininterrot­
tamente e attivamente lavorano.la 
Commissione mista per il petrolio, 
cho ha il compito di attuare la na-

azioni di una certa abilità diploma- . 
fica, a danno dell'imperialismo in-, 
glese. Il 15 luglio, quando il ban- • 
chiere * Harriman è arrivato : tutto : 

sorridente - a Teheran, vi • è stata 
una certa parte dell'opinione pub- , 
blica (non certamente però quella 
popolare) che per antipatia verso 
l'esoso sfruttatore inglese, ha guar­
dato a lui con cordialità. -

Nel giro di dieci giorni Harriman 
ha < ottenuto una ripresa di con- : 
versazioni tra il vecchio Mossadek 
e l'ambasciata inglese, in modo da ' 
inviare a Londra alcune proposte • 
che dovrebbero costituire la base 
per un nuovo accordo. Quando.il 
plico è partito per Londra, Har- ; 
riman è sembrato il vincitore della 
battaglia o della borsa del petrolio 
e il suo potere di commissario di 
Truman è apparso illimitato. In­
dubbiamente Harriman è arrivato 
nell'Iran nel. momento •' in cui la 
situazione diventava insostenibile; 
con il governo fantoccio di Mos-
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ff Uccisi Giuliano per ordine della polizia !n 
davanti alla Corte di Viterbo 

Pisciotta e Térrtopvà Accusano la polizia di \ venalità - Paolantoni avrebbe fornito a 
Giuliano informazioni sul CFRB e gli avrebbe consigliato di spostarsi a Castelvetrano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 2. — La reazione di 

Piseiotfn alle dichiarazioni del te­
nente colonnello Paolantoni, prean-
nunciata *in da ièri'da aldine .mi­
nacciose « promesse-», si e Svilup­
pata nel corso di tutta l'udienza 
di oggi, una delle più drammatiche 
che si sinno registrate nel corso 
dei processo di Viterbo. Gaspare 
Pisciotta, spalleggiato validamente 
dall'astuto luogotenente in secon­
da ATifonino Terranova, ha porta­
to a fondo il suo attacco arrivando 
ad accusare clamorosamente l'ex. 
cofonneHo dei carabinieri. Giacin­
to Paolantoni. di avere contribuito, 
mediante la sua collusione con la 
banda Giuliano, a mantenere in 
tnfa. per sette anni, il banditismo 
in Sicilia. 

£* accaduto così che abbiamo do­
vuto assistere atto spettacolo, non 
certo edificante, di una potemica 
diretta tra il bandito Pisctotfa * 
l'ex colonnello dei. carabinieri, in­
fiorata di particolari sbalorditivi e 
nei quali troppe volte il bandito 
accusava l'alto ufficiale. 
• Nel corso dell'udienza, mentre H 
colonnello Paolantoni ha smentito 
quasi tutto il racconto del gene­
rare Luca relativo agli abbocca­

menti 'con Pisciotta, ' quest'ultimo 
lasciandosi trasportare da un re­
pentino scatto del. suo collerico 
carattere • ha scoperto una-fase de­
licatissima • dei motivi' 'che porta-
Tpno alla morte di Giuliano escla­
mando: « Giuliano l'ho ammazzato 
perchè me lo avete jatto ammaz­
zare,- perchè vivo non lo voleva­
te pigliare! E se mi fanno parlare 
un altro poco, presidente — ha 
aggiunto — presento tutto, pre­
sento! ». 

L o s c a t t o d e l b a n d i t o 

In apertura d'udienza la ' parte 
civile aveva fatto, tramite il prof. 
Sotgiu, alcune domande al colon­
nello, intese ad accertare se Giu­
liano si serviva, come tuo segre-
tgrio particolare, di un giovane, 
tale Provenzano e se risultava al 
teste che i banditi si riunivano 
abituafmenfe in casa di un sarto 
di Montelepre, certo Rosario Di 
Noto. H colonnello aveva risposto 
che al Provtnzano era stato asse­
gnato il con/tno per favoreggia­
mento e che del sarto nulla gli ri­
sultava. " • . - . . 

Subito dopo Terranova aveva 
iniziato: • mll teste afferma che 
dissuase Luca ad incontrarsi con 

Una proposta al " New York Times 
della nuova rivisla sovielica " News 

Scambio di idee e di articoli per rafforzare le relazioni di 
amicizia tra i popoli degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica 
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MOSCA. 2." — La nuova rivista 
sovietica -Nevcs, che già tanto in­
teresse ha suscitato a Londra-e 
Washington, ha invitato i giorna­
listi americani a discutere sulle sue 
colonne le questioni inerenti alle 
relazioni fra i popoli degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica. 
- L'invito di News ha tratto occa 
sione da un attacco polemico che 
ad.essa è stato ' rivolto dal più 
grande " quotidiano americano, il 
New York Times. 

< Il New York Times — scrive la 
rivista sovietica — asserisce che 
la - stampa sovietica diffonde una 
propaganda di « odio vereo l'Ameri­
ca » Ciò non è vero La stam­
pa sovietica non diffonde e non ha 
mai diffuso odio venso qualsiasi 
stato, paese o nazione. Persino nel 
momento più grave della guerra 
contro la Germania hitleriana^ 
quando i nazisti avevano perfida­
mente attaccato l'Unione Sovietica 
e avevano perpetrato sul nostro 
territorio inaudite atrocità, Stalin 
affermava che Hitler non doveva 
esser confuso con il popolo teda-
aco, che gli Hitler vanno e vengo­
no, ma che gli Stati e le nazioni 
restano.' • , 

n popolo sovietico ha sempre nu­
trito sentimenti di amicizia per la 
America e. per i l i americani, • la 
stampa sovietica ha sempre rispec­
chiato questi sentimenti. Ita «oaa 
non può, loticamente, ignorare craei 
leader* americani che invocano il 
lancio delle boavbe atomiche «al 
bimbi Juana! •, eba 

guerra contro l'Unione Sovietica. 
Se esistono cose che possono susci­
tare sfiducia verso l'America, es»e 
sono costituite dai suoi febbrili pre­
parativi di guerra, che allarmano 
tutte le persone amanti della pace. 

Il New York Times propone, co­
me mezzo concreto per migliorare 
le relazioni, - di permettere .un li­
bero scambio di persone e di idee». 
Ci auguriamo che non sì tratti sol­
tanto, di parole vane. E allora, per­
chè non cominciare con la nostra 
rivista? Ben volentieri daremmo 
spazio, nelle nostre colonne, alla 
espressione delle idee volte a pre-
muovere relazioni d'amicizia fra il 
nostro Paese e l'America. Perchè 
giornalisti sovietici ed americani 
non potrebbero discutere solla no­
stra rivista, con il reciproco van­
taggio, dei rapporti di amicizia fra 
i nostri due paesi, e cercare i modi 
e i mezzi onde far sentire il peso 
dell'opinione pubblica su coloro 
che stanno impedendo queste re­
lazioni? 

Dopo tutto, è funzione della 
stampa promuovere'l'amicizia • la 
comprensione - internazionale. D 
New -York Twnes, presumibilmente, 
nutra le stesse idee in proposH». 
Ad ogni- aaado, si può d 
dal suo editoriale sul primo n 
ro della nòstra rivista che eaa© è 
contrario alla «propaganda. d«B©|*£ntóona!e. le. quali .hanno '«di 
odio» nella-stampa. Bene. aVallo­
ra diamo alle parole la concrcttata 
dei fatti»;*, • '•'. 

Continua . intanto rintareas* par 

rison. Si apprende che I princi­
pali quotidiani sovietici Izcestio, 
Truci, Kraenaua Zvezda e Komso-
molskaya Pravda -r- hanno pubbli­
cato per esteso le dichiarazioni di 
Morrison alla Pravda, e la risposta 
del quotidiano sovietico. La stampa 
londinese si è dichiarata in genere 
-disillusa- per il commento della 
Pravda, che non consentirebbe d 
replicare. In realtà la «disillusio­
ne» inglese.sembra essere più.che 
altro atteggiamento, di comodo, una 
maniera per evadere i -temi sui 
quaii la Pravda ha sfidato Morrison 
a rispondere: nell'Unione Sovietica 
la libertà di associazione per ope­
rai, contadini e intellettuali, la li 
berta dallo sfruttamento dell'uomo 
è garantita a tutti i lavoratori. Può 
dire Morrison altrettanto per l'In­
ghilterra laburista? Se il patto atlan­
tico fosse un patto difensivo, come 
afferma il ministro laburista, per­
chè i fondatori di esso non invita* 
no l'URSS ad aderirvi? Se il go­
verno inglese è per la pace, per­
chè respinge la proposta d'un pat­
to di pace fra le cinque grandi po­
tenze? Perchè gli inglesi e gli ame­
ricani hanno paura di dire la verità 
sul* Patto atlantico e perchè rifiu­
tano .di'discuterlo? 'Sono, queste do­
mande, ebe toccano poi il nodo del 
problemi attuali della politica ' 

silluso- la stampa inglése: ma que­
sta, sono anche , le- domande che 
pone l'opinione pubblica mondiale 
dei paesi «nalosasaoni a occidentali 

Giuliano per il prestigio dell'ar­
ma: vuole chiedere; presidente, se 
si incontrò mai lui personalmente 
con Giuliano? *. 

Paolantoni: Mai. 
Terranova: Afa fu in contatto in 

qualsiasi modo con Giuliano? '•. 
Paolantoni: Mai, • assolutamente. 
Terranova: Proprio? E allora 

senta qua, presidente! Vn giorno 
io dovevo fare un sequestro fino a 
Monreale su • ordine di Giuliano. 
Mi accorsi, però, che qualcosa non 
andava e dovetti improvvisamente 
rinunciare e tornare alla base. Giu­
liano mi aspettava furibondo e ap­
pena mi vide mi disse: con chi ti 
sei confidato? « Con nessuno, rispo­
si* «Con nessuno? E allora come 
va che il colonnello Paolantoni. mi 
disse Giuliano, ha fatto sapere di 
spostarti subito dal luogo dell'azio­
ne, se no ti avrebbe dovuto ar­
restare? ». 
"Paolantoni: Non è vero; questo 

è uno dei tanti falsi che architet­
tano per salvarsi. 

Terranova: Si? E allora, presi­
dente, provi a chiedere al teste 
quante volte . ha : arrestato ' Pro-
ventano. 
• Paolantoni: Lo mandai al confi­
ne per favoreggiamento. 

Terranova: Solo favoreggiamen­
to? Presidente, si ricorda il testi­
mone quando stracciò un verbale 
di estorsione relativo a Provenza 
no? Il vero è che Provenzano sa 
anche lui chi sono i mandanti e 
per questo ora i fuori. Chieda al 
colonnello chi sono i mandanti del 
la strage di Portello, perchè lui 
lo sa! Quando mi interrogarono, 
al ritorno dalla Tunisia, io stavo 
di fronte &l colonnello -Paolantoni, 
ma non sapevo che era luì, e feci 
il nome di Orleans. Il colonnello e 
gli altri che erano con lui, rispon­
dendo, mi parlarono di Altiata. Fu 
allora che io dissi: Ma che mi in­
terrogate a fare, se voi ne sapete 
più di me? 

\ D e p o n e T e r r a n o r a 
Presidente: E perchè non parla­

ste chiaramente allora dei mandan 
ti? Perchè avete aspettato a denun­
ciarli in dibattimento? 

Terranova: Tornavo dalla Tuni­
sia, presidente; non sapevo che lo 
Ispettorato non c'era più e che era 
venuto Luca. Se parlavo a quelli 
dell'Ispettorato e dicevo i nomi dei 
mandanti ero sicuro che mi am­
mazzavano come hanno' fatto con 
Ferrert 

Paolantoni: Ma Ferreri In ucciso 
da Gianlombardo che dipendeva 
dalla legione. 

Terranova: II capitano Gianlom­
bardo prima di ammazzare Ferre 
Tt h i telefonato a Palermo, allo 
'spettorato, Ferreri è *tato ammaz­
zato in caserma, la mattina dopo il 
conflitto nel quale fu catturato. 

Terranova ha finito le sue do­
mande ed è ora la volta di Gaspa­
re Pisciotta che si alza domandan­
do: mPresidente, posso parlare?». 

Presidente: Pisciotta, che avete 
«a iire? 

Pisciotta: Vorrei»contestare tatto 
quello che ha detto a Usta Pao­
lantoni. . 

Presidente: Volete rifare tutto 
l'interrogatorio? 

Pftciótta: S i i f onore, se è possi­
bile. ri colonnello ha detto che è 
«tato lai « fera ratti gli eroismi, m 

teva sgominare fin dal ' 1946, solo 
che.si avesse avuto voglia di farlo. 
Ma c'erano troppi:'•Paolantoni.:.! " 

Domandi al. colonnello Paolanto­
ni chi ha consegnato a Giuliano 
tutta la pianta del dislocamento 
delle squadriglie del Corpo forze 
repressione banditismo? Fu il co* 
tonnetto che fece sapere a Giulia­
no di spostarsi nella zona di Ca-
stelvetrano, dove non operavano f 
carabinieri di Luca! Gli domandi 
quanti giri si è fatto per tutta la 

BENEDETTO BENEDETTI 
(Contlnaa In «. patina 7. colonna) 

Oggi il Convegno 
dei licenziati della Difesa 
Mentre prosegue l'agitazione del 

lavoratori dipendenti dal Ministe­
ro della Difesa per 1 gravi licen­
ziamenti che hanno già colpito 
trecento salariati, aggi nella Capi­
tale sì svolge un convegno di tatti 
{ licenziati della Difesa, per inixis-
tiva delle organissasionl sindacali, 
al fine di esaminare la situazione 
determinata dai faxleai provvedi­
menti di Pacciardi a decidere 
l'azione da sviluppare. 
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zionalizzazione, come quella per il 
Piano • Settennale, alla testa della 
quale è lo stesso fratello del Re 
che ha il nobile scopo di conse­
gnare in modo definitivo all'Ame­
rica, nel giro di sette anni, tutta 
l'economia persiana. Il dott. Mos­
sadek, per quanto sempre a letto, 
è l'anima di gran parte di questa 
attività; egli lavora con un metodo 
di eccezionale rapidità che lo porta 
a convocare attorno al suo capez­
zale, ad esempio, come è avvenuto 
giorni or sono, la Commissione mi­
sta per il petrolio e il Consiglio 
dei ministri, in modo che, seduta 
stante, le proposte della Cummis 
sione possono essere respinte dal 
Consiglio e viceversa. . • 
' Vivere a Teheran in questi gior­
ni è un po' come vivere sul fronte. 
Se qualcuno però afferma che qui 
non si tratta di battaglia, per quan 
to riguarda gli imperialisti e il 
dottor Mossadek, ma •• solo - della 
commedia del petrolio, gli avveni­
menti degli ultimi giorni stanno a 
dargli ragione, n direttore di sce 
na - è ' in tal caso l'America, che 
compie nell'Iran e in tutto il Me­
dio Oriente una delle sue poche 

LA CRISI DEL RFUIMH ATLANTICO IN FRANCIA 

L'Assembleo francese 
nego lo fiducia o Petsche 

Anche il banchiere dei Rotschild battuto 
per 33 voti deve rinunciare all'incarico 

PARIGI. 2 (G.B.) — Il girotondo 
della crisi continua. Dopo il fal­
limento di Mayer, di Bidault, di 
Schuman oggi l'Assemblea francese 
ha nuovamente bocciato il secondo 
tentativo del banchiere Petsche, ne­
gandogli la fiducia. - *- --• 

Petsche è stato battuto con 3>1 
voti contro 101. Il minimo neces­
sario era 314 voti. I socialisti ai 
sono astenuti. 
- Petsche aveva oggi pronunciato 

davanti all'Assemblea che doveva 
esaminare il suo programma, un 
discorso interamente- impostato sul­
le esigenze atlantiche, che impon 
gono ai diversi partiti prò america 
ni di dare all'attuale crisi di gover­
no una soluzione abbastanza rapida. 

Il candidato presidente del Con­
siglio sapeva benissimo che le sue 
sole probabilità di successo erano 
legate al desiderio americano di 
vedere alla testa della Francia en­
tro il più breve periodo di tempo 
possibile un governo pronto a.sot­
toscrivere le richiesto sul riarmo 
tedesco che il Dipartimento di SU-
to presenterà alle conferenze pre­
viste per l'inizio del mesa di set­
tembre a Washington. 

Il -fatto che tale governo non aA 
ancora costituito, malgrado le pres­
sioni venute d'oltre oceano, dimo­
stra quali difficoltà vi siano per 1 
partiti'atlantici a continuare a di­
rigere la Francia sulla strada peri-

dell'anticomunismo. 

un riferimento esplicito alle confe­
renze di settembre e agli altri pro­
blemi internazionali cercando inu­
tilmente di favorire il successo del­
la sua candidatura. Le soluzioni che 
egli ha proposto sono naturalmente 
quelle dichiarate, nei circoli diri­
genti degli Stati Uniti: accrescere 
Io sforzo del riarmo, restare pri 
gionieri della - politica - atlantica, 
continuare la guerra in Indocina. 

loffi aj|g*lmrlMf 

La Direzione del Partito So­
cialista Italiano ha annunciato 
ieri di aver deciso l'unificazio­
ne tecnica e amministrativa del­
le due edizioni dell'Aranti; Tale 
compito è stato affidato al se­
gretario del P.S.I . , compa­
gno Pietro Nanni. La - Di-
reziooe del PSI contemporanea­
mente ha annunciato che i com­
pagni Sandro Pertini e Guida 
Maszali, rispettivamente diret­
tori deH'Aoantil di Roma e di 
Milano hanno lasciato'il loro po­
sto di lavoro.. 

Ai cari compagni Pertini a 
Mazzali che hanno valorosamen­
te diretto i quotidiani del par­
tito fratello grunga il caldo « 

IrtARti 
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sadek da un lato ' incapace di le­
garsi alle forze popolari e di adot­
tare una politica coraggiosa di in­
dipendenza dell'Iran dagli intrighi 
degli imperialisti,'e dall'altro lato, 
gli inglesi, che con il colpo avuto 
(si tratta della perdita di milioni 
di sterline e di quella, più grave, 
del prestigio incontrastato dell'In­
ghilterra in tutto il Medio Oriente), 
mostravano un notevole imbarazzo 
a proseguire sulla strada dell'In­
transigenza. * •• ,- -* "•• - >•'"»--_ •• 

Oggi intanto Mossadek deve ri­
spondere, oltre che di questo, del­
l'eccidio del 15 luglio, del "tentativo 
dì repressione aperta del movimen­
to popolare, alla cui lotta esclusi­
vamente è affidata la sorte della 
indipendenza economica e politica 
dell'Iran. Il 15 luglio l'attacco; è 
stato sferrato, oltre che a Teheran, 
a Ispahan,. a Tabriz, a BaboL, a 
Rasht. Solo a Teheran vi sono stati 
60 morti e più di trecento feriti: 
il governo iraniano, per nascondere 
la cifra reale degli uccisi, è arri­
vato a trafugare i cadaveri dagli 
ospedali e io ho assistito davanti 
al Baharestan, la piazza del Parla­
mento. alla manifestazione delle 
famiglie ' dei caduti,' tutte vestite 
di nero, che chiedevano che venis­
sero loro indicate almeno le tombe 

Dovunque il 15 luglio le tanks 
che si sono buttate sulla folla era­
no guidate da americani ebbri e 
si hanno ormai le prove di un ac­
cordo - stretto fra il Partito Iran, 
diretto dal dottor Saleh, capo del­
la- Commissione mista per il pe­
trolio, ; il • Partito - Zatunaskechan 
(degli operai) socialdemocratico, 
é-qa-5cà ,oNia9eN a oayC tve d e 
al soldo degli americani, diretto dal 
provocatore Bagnai, e la polizia 
per attaccare a viso aperto le for­
ze popolari. 

All'indomani dell'eccidio in tut­
to l'Iran il popolo gridava: Mos­
sadek, ti sei smascherato; e il pre­
sidente del Consiglio, . che quel 
giorno ha avuto almeno tre attac­
chi cardiaci, è stato costretto a far 
dimettere il prefetto di polizia, il 
quale però ha scritto una lettera 
ai giornali in cui dichiarava che 
l'ordine di attaccare era venuto 
dal ministro dell'interno in perso­
na; oggi questo provocatore si è, 
sotto la pressione popolare, dimesso 
dall'incarico. ET dimostrato ormai 
che in Iran le uniche forze in 
grado di difendere la legge di na­
zionalizzazione sono le forze-po­
polar.! la classe operaia iraniana, 
i sindacati, I partigiani della pace. 

Prima che Harriman partisse per 
la sua missione, ha avuto luogo 
a Teheran - una grande manifesta­
zione della forte e coraggiosa gio­
ventù iraniana, indetta dal Comi­
tato dei Partigiani della Pace (fino 
a qualche giorno fa la sua sede 
è stata occupata dalla polizia), in 
occasione del Festival di Berlino. 
IY rappresentante dei giovani ope­
rai di Abadan ha detto: « Noi co­
nosciamo le nostre difficoltà, m 
conosciamo anche la grand* fona 
di penetrazione della verità. Otel­
lo che diciamo a voi è: unitevi per 
la poca contro la guerra. La lotta 
per la pace è là stessa cosa eaa la 
lotta par la libertà dell'Iran, par 
il lavoro, per la democrazia ». 

E che la verità abbia una 
sa forza lo dimostra il 1.SI 
me raccolte finora non* 
l'Appello di Berlino. 
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Un abbonamento estivo 
a « l ' U n i t à » costa 

per 15 giorni L. 250 
per un mese L. 500 

FINALMENTE VITTORIOSA LA TESI SOSTENUTA DA " L ' U N I T A ' , , 

Concessa la contingenza ai tranvieri 
rinviata la discussione sulle tariffe 
'^Clamorosa ritirata del Sindaco - Libotte dà ragione al nostro giornale - La documen-, 

taxione di Claudio ; Cianca - Solo De Paoli dissente 'Stasera Consiglio [ comunale 

Fregene spiaggia privata 
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L'energica azione di chiarificazio­
ne e di lotta seguita da l S indaca lo 
nutóferfotramyieri , l e proposte con­
crete avanzate d a i B l o c c o - d e l P o ­
polo e l ' instancabile ' campagnu 
svolta dal nostro • g iornale . hanno 
riportato ieri una grande vittoria 
contro la maggioranza capitolina e 
la gran parte de l la commiss ione 
amministratrice de l l 'Atac , La con­
tingenza ai tramvier i sarà infatti 
approvata al Consig l io ' comunale 
di questa sera e qualsiasi dec i s ione 
sul l 'aumento d e l l e tariffe è stala 
rinviata a l pross imo autunno. 
• Cori è stato convenuto ieri sera, 
ni •• termine de l la r iunione del la 
Commiss ione consi l iare d e l tecno­
logico. N o n appena aperti i lavori 
— capovolgendo comple tamente le 
tesi da lu i sos tenute a spada tratta 
fino a lunedi scorso, a l lorché scop­
piarono in Campidogl io i noti in 
f identi fra Sindaco e tramvieri — 
Rebecchini ha dichiarato che la 
contingenza andava concessa i m m e ­
diatamente e che ta le concessione 
non ; d o v e v a assolutamente essere 
subordinata a l l 'aumento de l l e ta 

riffe . ' !"' F.--K-..•.••..••.••••-,-•••;*::• •••;•. „ v . 
• I l - S i n d a c o , ev identemente a m ­

maestrato dal le reazioni che c o ­
minciavano a manifestarsi In pa ­
recchi gruppi consil iari , ne l l 'opi ­
n ione , pubbl ica e in seno a l la ca ­
tegoria interessata, non se l 'è p iù 
sentita d i sostenere i l punto di v i ­
sta de l la commiss ione amministra­
trice del l 'Atac ed ha preferito s cen ­
dere a p i ù mi t i consigli , in p r e ­
vis ióne anche de l l ' imminente c a m ­
pagna e let torale . " ' •' • 

- Concluse • l e •*• d ichiarazioni "" de l 
Sindacò! h a preso la parola l 'avv. 
Libotte, i l qua le — in un inter­
vento inaspet tatamente ' conciso e 
sostanzioso — ha sostenuto che i 
mezzi per ' sanare i l bi lancio d c l -
l'Atac debb on o essere ricercati in 
una d irez ione c h e non s ia quel la 
de l l 'aumento de l l e tariffe. Mostran­
do una copia d e l nostro giornale 
di • ieri, l ' a w . Libotte ha aderi to 
in pieno a quanto da noi esposto 
e si è trovato d'accordo ne l ch ie ­
dere' al le autorità il r imborso d e l ­
ie concessioni gratu i te . ' 

II consig l iere Latini ha d a parte 
sua ' insistito sul la necessità di d o ­
v e r rispettare Raccordo raggiunto 
su scala nazionale per la cont in­
genza, ind ipendentemente dal la r e -
peribiltà o m e n o d e i fondi. • 

Bàrdànzè l lù sì è battuto perché 
L'aumento d e l l e tariffe non ven i s se 

• p r e s a 7 ' i h ' considerazione " n e a n c h e 
come possibi l i tà d a realizzarsi in 
prospett iva. - .•=•• '.•-?• ••->• 

I compagni B u s c h i e Cianca h a n ­
no r ibadito l a posiz ione d e l B locco 
de l Popolo , assunta ne l la moz ione 
presentata una quindicina di g ior­
ni fa . In part icolare il compagno 
Claud io . Cianca h a dichiarato che 

r. « i h - ó r d i n e a l pagamento de l l ' in ­
dennità., d i cont ingenza de i ferro-
traróVierl, d o v u t a a seguito d i u n 
accordo sindacale concluso in sede 

' nazionale , è senz'altro d a respin­
gersi-Ja de l iberazione che subordi­

n a l à ; corresponsione del l ' indennità 

ad un a u m e n t o de l l e tariffe tram-
viarie . 
-• « I due problemi debbono restare 

assolutamente indipendenti n é . p u ò 
accettarsi la tesi secondo cui non 
può darsi luogo al pagamento se 
non v iene indicata l'entrata n e ­
cessaria a coprire il nuovo onere . 

«Giustif icare un aumento d e l l e 
tariffe con la corresponsione d e l i a 
indennità di contingenza è quanto 
mai errato poiché l 'onere der ivante 
dal pagamento del l ' indennità è di 
circa 260 milioni annui mentre - con 
l 'aumento d e l l e tariffe ci si pro ­
pone un maggiore introito di circa 
un mil iardo e mezzo annuo per sa­
nare il deficit del l 'azienda. 

« L a situazione deficitaria _ ha 
proseguito Cianca del l 'az ienda 
non deve risolversi con un a u m e n ­
to del le tariffe, il quale non fa­
rebbe che aggravare le condizioni 
eeconomiche dei lavoratori e dei 
cittadini con tutte l e prevedibi l i 
conseguenze sul l 'economia cittadi­
na, ma attraverso le. misure indi­
cate ' nel la moz ione presentata ' il 
16 lugl io dai consiglieri Gigliotti . 
Natoli , Lizzadri, Sotg iu e Turchi 
e cioè: 1) Pagamento da parte d e l ­

lo Stato de i danni di guerra; 2) F i ­
nanziamento d i parte de l Comune 
degli invest iment i patrimoniali; 
3) Rimborso da parte de l l o Stato 
e di altri Enti de l l e 47 mila tesse 
re • di - c ircolazione; 4) Abol iz ione 
del l ' imposta sull'entrata ». ' 

Solo il d.c. De Paoli na insistito 
sulla necessità di aumentare l e ta­
riffe. . • . . - • . 

Concludendo, l'ing. nebecchin i ha 
annunciato che avrebbe formato 
una speciale commiss ione consi l ia­
re, la quale — di concerto con la 
commiss ione amministratrice de l la 
Atac — dovrà rendersi conto del la 
effettiva situazione finanziaria de l ­
l'azienda e studiare i vari modi 
per procurare nuovi introiti, ri­
servando per ul t imo quel lo de l l o 
aumento de l l e tariffe. La c o m m i s ­
sione dovrà presentare le proprie 
conclusioni entro il 20 set tembre. 

Arrivederci , dunque, al pross imo 
ottobra. ? 

Il Consiglio comunale 
Come previsto., la seduta del Consi­

glio Comunale, chiamata In prima 
convocazione, ieri sera non ni è te-

™ £.' 1 S . '^ ,.,-:'.i'. . -; • • . • • \ 
nuta per mancanza di numero legale. 
Questa sera avrà comunque luogo, ma 
sì raccomanda !n massima partecipa­
zione di consiglieri, data l'importanza 
delle deliberazioni in discussione, la 
approvazione di alcune delle quali ri­
chiede la maggioranza qualificata. 

Nuove colonie I. N. C. A. 
per i figli dei lavoratori 

'.V--

Mentre prosegue l'azione ' sol ida­
ristica promossa dal Centro '• Assi­
stenza all' Infanzia dell' I.N.C.A. per 
assicurare ai figli del lavoratori e 
del disoccupati un in Me di assisten­
za estiva al mare e al monti nuove 
colonie sono state Inaugurate nella 
provincia. 

Infatti sono Alate aperte le colo­
nie temporanee di Genazzano e di 
Lanuvio in cui vengono .rispettiva­
mente awlstlti 60 bambini. Sempre 
a Lanuvio è stata Inaugurata una 
colonia diurna per 100 bambini. 

Nel corso della settimana, per ini­
ziativa dell'I.N.C.A. saranno aperte 
nuove colonie diurne e temporanee 
ad Artena, Flano Romano, Pa lom­
baro Sabina e in altre località. 

LO SCONCERTANTE CASO DEL VICOLO SCANDEHBEG 

La cieca che crede di essere p a r i l a 
vittima delle suggestioni di un "mago»? 
La "psicomagneticoterapia,, qucHtii sconosciuta - Una secca smentita 
del prof. Neuscliulei* - E' tempo che le autorità aprano una inchiesta 

Il doloroso caso della cieca Anna 
Gentile sta per uscire dal limiti 
della cronaca di tipo cosiddetto 
« estivo » pet entrare In quelli del­
l'inchiesta giudiziaria ? £ ' lecito por­
si questa domanda (e soprattutto è 
opportuno porla alle autorità compe­
tenti) dopo la*piega presa da questa 
misteriosa faccenda. Vale la pena di 
ricapitolare per ordine gli avveni­
menti, allo scopo di Illuminare di 
una luce di verità quella che un In­
cauto giornale definì la « sensazio­
nale guarigione del vicolo Scander-
beg: riacquista la vista dopo trenta 
anni di cecità». -- • 

Sotto questo titolo, infatti, merco 
ledi scorso un foglio pomeridiano 
pubblicava la notizia che la signorina 
Anna Gentile, trentasettenne, cicca 
fin. dall'età di sette anni, abitante In 
vicolo Scanderbeg * 43. aveva riac­
quistato improvvisamente la vista In 
seguito ad applicazioni «psicomagne-
ticoterapiche ». metodo di cura di cui 
prima non si era mal sentito par­
lare. • • - . , - . . . - - -

Il giornale precisava: « H fenomeno 
•1 è verificato 'improvvisamente. La 
Gentile, che ni trovava verso le 
17 nel pressi del cinema «Metropoli­
tan» In compagnia della madre, ad 
un tratto ha percepito la luce ed ha 
visto delle ombre che, via via, .al 

I LAVORATORI CONTRO "DE GASPERI VII„ 

Metallurgici e cartai 
per un governo di pace 
^Adesioni all'iniziativa degli operai di Gianicólense 

• La let tera aperta inviata «l l 'on. 
D e tiasperi dai lavorator i d e l quar-

- f iere Gianicó lense contro l a ri sol u-
: z ione d a t a «Ha crisi governat iva , 
L r iso luzione c h e conferma * la p o -
5 l i t ica d i guerra de l governo D e 
ir Gasperì , che si Tipercuote su l t e n o -
; re d i v i t a d e l l e masse lavoratrici 
- danneggiando n e l contempo l e p i c -
<:. co le e m e d i e imprese industriali , 
'-, le cui at t iv i tà sono l ega te al la ca -
'i. pacità d i acquisto d e l l e larghe m a s -
••; se popolari , costrette dalla polit ica 
J d e l governo » r idurre i propri c o n -
' ; s u m i » è stata approvata ieri da l 
>'• Comitato d ire t t ivo d e l s indacato 
|Ì provinc ia le metal lurgic i . * 
t n C D . inoltre, ha la t to sua l a 
\ r ichiesta d i n u o v e «lezioni po l i t i ­
l i che p e r l a real izzazione d i un go­
re v e r n o c h e renda indipendente • il 
£; nostro P a e s e e d ia finalmente ai 
t? lavoratori l iberta, pace e lavoro . 
•'-' A l t re adesioni al l ' iniziat iva de i 
'^lavoratori d i Gianicó lense si sono 
^ avute da l l a provinc ia . U n a f e r m a 
É! posizióne in ques to senso' è stata 
"£ presa ieri dai poligrafici e cartai 
•A eli Tivol i , i qual i h a n n o inviato una 
j£- lè t tera al l 'on. D e Gasperi . ; 

(beffa seri ab t i L 
SQMMsa) wfm pwwcyawwn 

£.r -come annunciato, questa sera alle 
? ore-18-30. in Piazza EsqulUno nella 

FV sede della Camera del Lavoro, l po-
•r- steìegrafonlci «I riuniranno In assem-
& blea generale per decidere gli svilup-
-v pi dell'adóne sindacale In difesa del 
Kr diritto d i «doperò minacciato dallo 
^ Intervento del ministro Spataro con-

É tto 1 lavoratori di noma Centro Cor-
riepondensa. Intanto, 1 membri delle 

f^ CI-, gli attivisti sindacali ed 1 col­
s i - lettóri postelegrafonici, riuniti ter! 
* J «era alla Camera del lavoro , hanno 
S * i i|i LI—« la deelsa volontà della cate-
*> g o r t t d f o p p o n i «Ha m e e u In atto 

de i . ytoMedlmenti minacciati. 

ri* - . . 

A S. Giovanni è stata medicata 
la 19enne Marcella Jannicca, abi­
tante in via Giovanni Brancaleone 
35. Rimproverata dal padre, la Jan 
nicca ha ingerito un sorso di tln 
tura di Jodio. 

Un carrettiere fraraKo 
da un tram della Stefer 

Mentre attraversava In bicicletta 
I binari del tram in via. Tuscolana. 
all'altezza del vicolo Tuscolanó. II 
carrettiere Pasquale Pazzarelll. abi­
tante In via Molara 1. è stato tra-
l'urto. la bicicletta è s taU sfracellata 
volto da un tram della Stefer. Ne l -
dalle pesanti ruote della vettura. 
mentre l'uomo, per fortuna, è stato 
sbalzato ad al cunl metri di distan­
za. Purtroppo, però, nella caduta. 
il carrettiere ha Vi portato lesioni 
molto gravi, per cui è attualmente 
in cui all'ospedale S. - Giovanni. I 
medici lo hanno dichiarato In 
vallone con pregnosi riservata. 

andavano sempre più delincando. 
Rientrata immediatamente nella sua 
abitazione, ha Chiamato il medico 
curante, dott. Placido Consiglio. 11 
quale ha constatato che la paziente 
lentamente andava riacquistando la 
vista». 
• Come si era potuto giungere a 

cosi prodigioso fenomeno ? 11 gior­
nale spiegava che, dopo aver pere­
grinato da un medico all'altro Isella 
speranza di - guarire, la Gentile, 
« ascoltando - una trasmissione - radio 
nella quale si diceva di guarigioni 
ottenute a mezzo di applicazioni psl-
comagnetlcoterapiche praticate dal 
slg. Giovanni Andalini, pensò di ri­
volgersi a lui. Si consigliò con 11 
dott. Consiglio, il quaje non la dis­
suase dal suo proposito. Infatti la 
Gentile cominciò a frequentare lo 
studio dell'Andallni, In via Ludovico 
di Savoia 23. ed iniziò la cura alla 
quale- presenziò il dott.' Antonio An­
drei». Dopo sette applicazioni, che 
sono state praticate gratuitamente, 
la Gentile Ieri nel - pomeriggio ha 
potuto rivedere la luce uscendo dal 
suo mondo di tenebre ». - -

L'articolo si chiudeva con queste 
oscure parole: «Visitata dal professor 
Neuschuler. egli ha constatato un 
miglioramento, spiegandone le cause 
in una riacquistata vibrazione di al­
cune fibrille del nervo ottico, che 
però ancora è quasi totalmente atro­
fizzato. ma va verso un sicuro, sep­
pur graduale, miglioramento. Non ha 
escluso che il nervo ottico possa ri­
tornare efficiente a seguito di ulte­
riori applicazioni bioelettriche». 

Questa notizia è stata ripresa da 
quasi tutti I giornali del mattino. 
tranne che dal nostro. Secondo noi. 
Infatti, di fronte alle « guarigioni » 
più o meno miracolose, ogni sospetto 
è. più che legittimo, doveroso. E 
Ieri, Analmente, una circostanziata 
lettera del prof. Neuschuler ha ri­
stabilito la verità. TI noto oculista 
ha recisamente smentito di aver con­
statato dei miglioramenti nella pa­
ziente. avanzando anche l'ipotesi che 
la Gentile sia vittima di una illu­
sione o suggestione e che la «pstco-
magnetlcoterapla » non sia altro che 
una m nuova forma di abusivismo », 
cioè, per dirla schietta, ciarlataneria 
bella e buona. 

«E* onesto tutto ciò, si chiede 11 
prof. Neuschuler. ed altrettanto è 
onesto dare divulgazione di notizie 
cosi poco controllate alimentando le 
speranze di tanti poveri malati e 
favorendo la clamorosa pubblicità 
del slg. Giovanni Andalini con stu­
dio In via Ludovico d! Savola 23 ? ». 

Giriamo la domanda al Procura­
tore della Repubblica, alla Polizia 
Giudiziaria e all'Alto Commissariato 
per la Sanità. CI sembra che «ina in­
chiesta In proposito sarebbe più che 
opportuna. Di « maghi » ce ne sono 
anche troppi. In Italia. 

Si fa aprire ma stanza 
s?afioja salata e se ne va 

ma Un ladro rimasto sconosciuto 
la cui audacia non sarà tanto facil­
mente dimenticata, ha giuocato ieri 
pomeriggio una beffa atroce al per­
sonale dell'albergo Continentale. En-

TRAGICA FINE DI UNO STUDENTE QUINDICENNE 

Annega miseramente nel Tevere 
alla vigilia del suo compleanno 
Un altro statate tegl.iottito dai flatti al Lido di Ostia 

trato in albergo, con la più grande 
disinvoltura di questo mondo, il la­
dro chiamava una cameriera e la 
pregava di aprirgli la stanza 221, 
dato che — cosi egli diceva — ave­
va dimenticato la e hlave nella v e ­
staglia. La cameriera obbediva con 
sollecitudine. Alla sua presenza, ' Il 
furfante si impadroniva di una mac­
china fotografica, di un portasiga­
rette, e di altri oggetti, e quindi si 
allontanava, dopo aver cordlalmen-

I problemi di Fregene, la bella 
spiaggia romana a pochi chilometri 
dulia città, sono più o meno noti 
alla cittadinanza. Ma a che punto 
siamo 001/f? Siamo al punto in cui 
eravamo molti anni /a . quando (a 
Banca d'Italia, disponendo della pi­
neta di'. Freyene, stabili il pedaaplo 
di 50 lire per raggiungere la spian­
ata. E ancora oggi, quindi, chi si 
reca a Frenenc per tuffarsi in mare 
deve pagare 50 lire, oltre alle nor­
mali spese che si sostengono per 
raggiunger» la borgata. 

II nostro giornale si è più volte 
occupato della Questione e'già nei 
giugno del 1947 faceva il punto sulla 
situazione riportando, • tra l'altro, 
quanto segue: >-

e A questo punto sarà bene trac­
ciare brevemente la storia di Fre­
gene. Una storia che sembra una 
favola. In cui la parte dell'orco è 
costantemente tenuta dalla Banca 
d'Italia. E come tutte le favole, an­
che questa comincia con un "c'era 
una volta...». Molti anni fa la " S o ­
cietà per la costruzione di Fregene ", 
dopo aver compiuto quasi tutti I 
lavori assegnatile, falli. Come cura­
tela per la liquidazione del debiti 
da parte della Società, priva ormai 
di ogni entrata. 11 Tribunale di­
spone una tariffa di pedaggio nello 
interno della pineta di lire una. ma 
solo a titolo di curatela per la So­
cietà. Senonchè alla " Fregene " 
subentrò la Banca d'Italia, la quale. 
come primo provvedimento, portò 
la tariffa di pedaggio da una a 
dicci lire. , •• 

Gli avvenimenti bellici fecero, di­
menticare alla Banca il rinnovo di 
una certa pratica presso 11 Demanio 
per poter mantenere la proprietà 
della striscia costiera; i bagnini, che 
furono già alle dipendenze dello sta­
bilimento dell'Istituto chiesero allora 
ed ottennero che il consorzio bal­

te salutato. Solo più tard^ quando ( n eare da essi costituito sfruttasse 
l'arenile. Alla nascita di 6ette sta­
bilimenti, la Banca rispose con una 
rappresaglia, che. In un certo qual 
modo, doveva'essere la dichiarazione 
di guerra ai suol e x dipendenti. La 
famigerata tariffa di pedaggio fu 
cosi portata a 50 lire. Ma l'ostruzio­
nismo non finisce qui. 

Perchè anche le condutture d'ac-

il cliente alloggiato al n. 221, il da 
nese Lund Hennig. faceva ritorno 
da una - passeggiata, : l'equivoco ve­
niva scoperto. , , -. . , , 

Cinque strènìeti vittime 
dì audaci borseggiatori 

La cittadina statunitense Carme­
la Rosario la f rancese Gennarina 
Gueho. U berlinese Roberto Joskl. 
l'americano Giulio. Evans e il greco 
Asser D'Asser sono rimasti vittime 
di audaci borseggiatori. Essi sono 
stati derubati rispettivamente di: 
22 mila lire e 60 dollari; ottomila 
franchi e seimila lire: 16 mila lire: 
51 mila lire: 500 piastre egiziane in 
banconote, 3 monete d'argento da 
10 piastre e una matita d'oro. . 

qua potabile sono di proprietà della 
Banca e, mentre le ville degli azio­
nisti e 1 locali di lusso nella pineta 

.hanno acqua a volontà anche per 
annaffiare 1 fiori, sia gli stabilimen­
ti, sia le abitazioni degli " Indigeni " 
ne sono privi e debbono servirsi di 
acqua di pozzo, tirata su con le 
pompe e sterilizzata col cloro. 

Il consorzio fece persino causa 
per far cessare lo scandalo del pe­
daggio e dell'acqua, chiedendo giu­

stamente 11 " passaggio di servitù " 
attraverso la pineta, in quanto 11 
pagamento delle 50 lire compromet­
teva seriamente lo sviluppo dell'at­
tività balneare: ma la Pretura ri­
gettò l'istanza sotto tutt'altra formu­
lazione- E cosi, quando ieri giun­
gemmo sulla spiaggia la trovammo 
quasi completamente deserta». 

Come si vede, c'è poco da ralle­
grarsi a quattro anni di distanza con 
la nSflra Giunta Comunale, la quale 
nonostante faccia mostra di inte­
ressarsi alla questione (ma solo die­
tro la pressione di vari consiglieri 

comunali) non ha risolto nemmeno 
uno di questi problemi, legati lo 
uno all'altro. Proprio nella seduta 
del 16 scorso l'assessore Monica di­
chiarava in Consiglio Comunale di 
« a e r e in attesa di *un nuow> in­
contro col governatore della Banca 
d'Italia», rendendo in questo modo 
chiaro • che i cittadini romani pa­
gheranno ancora per un pezzo le 
assurde SO lire di pedalato, come 
pure dovranno attendere ancora 
molto tutti coloro che sono Interes­
sati allo sviluppo della ridente 
spiaggia. 

IERI POMERIGGIO W VIA CA1TAR0 2 

Il fuoco distrugge una baracca 
abitata da una famiglia operaia 

Due bambini riescono o stunpjre alle liammn 
Un milione di riarmi - 5 persone senza tetto 

La modestissima abitazione di un 
operalo, una piccola baracca di legno 
costruita in un cantiere in Via Cat-
taro 2, all'angolo con Via S. Costanza, 
è stata completamente distrutta dal 
fuoco nel pomeriggio di ieri. L'ope­
ralo, sua moglie e 1 suol tre bam­
bini sono rimasti cosi senza tetto 
e hanno trovato momentaneamente 
alloggio in un ricovero di fortuna. 

Il grave sinistro s i è verificato «He 
ore 17.45, mentre nella baracca si 
trovavano soltanto la piccola Anto­
nietta Infornati, d i 12 anni,- con 11 
fratellino Giovanni, di due anni- Il 
padre era assente per motivi di la­
voro, la madre Rosa si era recata a 
lavorare a mezzo servizio presso una 
famiglia del quartiere, recando con 
so l'ultimo nato. • - . , . . . . 

Le cause dell'incendio non sono 
ancora note. Sta di fatto che, a un 
certo punto, una colonna di fumo è 
uscita da un finestrino della baracca, 
mentre I due bambini fuggivano ter­
rorizzati. Alcuni passanti provvedeva­
no a chiamare i Vigili del Fuoco, I 
quali accorrevano prontamente e af­
frontavano subito le fiamme che già 
avevano avvolto tutta la baracca. li 
legno, riarso dal solleone, era facile 
esca al fuoco. Dopo circa un'ora di 
lavoro, l'incendio era spento, ma della 
baracca non rimanevano che pochi 
mozziconi fumanti. I vigili hanno cai-

COLPO DI SCENA AL PBOCESSO DEL BISTURI 

Dopo 
l'avv. 

un battibecco con il Presidente 
Cassinelli abbandona l'udienza 

Una teste definisce l'imputato "bello come un angelo ma nero come l'inferno, 

Due giovani, uno di 15. uno di Si 
Ì per an-
d istanza 

r^JQimge di avvelenarsi 
%Vf. ingerendo aspirina 
ri ; . • ' • " 

O—' Una gtoraae donna, la veat laoven-
fc&toe Vleatetta La Viete, abitante alla 

Clodia M. al è av -
( e maglio ha flato di av -

) con U posticene di 
«•erre stata rimproverata 
la T i a m i « a Motivo del 
la Mcotftta, quando va 

a - s a » la s pana, spende troppi sol-
sa er i * I l magra M 

anni, hanno trovato la morte 
negamento, a mezx'ora di 
l'uno dall'altro. Il primo incidente s i 
è verificato nello specchio d'acqua 
dello stabilimento « Marechlaro »,, al 
U d o di Roma; verso te 10J0, Io stu­
dente Alfio Consoli, di 21 anni, abi­
tante In Via Gioì Itti 375. mentre pren­
deva 11 bagno ad una eerta distanza 
dalla riva, è •comparso Improvvisa­
mente tra 1* onde. . 

Purtroppo, nessuno al è accorto del­
l'accaduto e li poveretto è misera­
mente annegato senza poter ricevere 
alcun soccorso. -Poco dopo, un ba­
gnante scorgeva li corpo dell'anne­
gato, che l flutti spingevano verso la 
riva. Dato l'allarme, 11 cadavere ve ­
niva ripescato, ma, dopo un « t r e m o 
tentativo di praticargli la respirazione 
artificiale. 1 soccorritori dovevano 
rassegnarsi • desistere. Lo sventurato 
giovane era già morto. 

Allo oro 11, un altro studente, ft 

Henne Giancarlo Leonardi, abitante 
In Piazza Valtellina, è stato travolto 
dalla corrente del Tevere mentre 
prendeva li bagno nel pressi del co­
struendo ponte Marconi. Alcuni ami­
ci, che si trovavano presenti alla 
scena, hanno fatto una catena uma­
na, tentando di afferrarlo e di trarlo 
tn salvo, n tentativo è però fallito e 
li disgraziato è scomparso sott'acqua. 
annegando. Una trentina di minuti 
dopo. Il cadavere è riaffiorato più a 
valle. Alcuni barcaioli lo hanno ripe­
scato e trasportato a riva. 

Particolare pietoso: 11 Leonardi do­
veva celebrare proprio oggi 11 suo 
quindicesimo compleanno e 11 padre. 
modesto Impresario, gU aveva pre­
parato alcuni regali, mentre la madre 
aveva fatto tutti 1 preparativi per una 
piccola festicciola In famiglia. La vi­
gilia di tasta, per mala sorte, s i è 
mutata In un giorno d i lutto o di 

Con un clamoroso Incidente tra 
l'avv. Cassinelli e il Presidente della 
Corte si è chiusa l'udienza di ieri 
del processo che si sta celebrando 
da tre giorni davanti alla Sex. feriale 
della Corte d'Assise contro Augusto 
Valerlanl. Impiegato della casa cine­
matografica CDJ3. . imputato di aver 
assassinato con undici colpi di bi­
sturi un* collega di ufficio. America 
Giuliani, della quale e r a . morbosa­
mente innamorato. 

L'udienza era cominciata ; con la 
deposizione - della , signora Gianna 
Graia, capo ufficio della GJD.B.. la 
quale ha dichiarato che l'Imputato 
era uno scapestrato, coperto di de ­
biti. dedito al giuoco, disamorato 
deUa famiglia. Egli aveva Infatti ab­
bandonato la moglie e 1 figli, pas­
sando poi da un'amante all'altra. 

Alla signora Graia. 11 Valerlanl di­
chiarò, pochi minuti prima della tra­
gedia: «Sono disperato! Devo ucci­
dere una persona l » e quindi le 
narrò la sua relazione con la ragazza 
e il suo proposito di * farla finita >. 
Purtroppo la capo ufficio non gli 
credette, pensando che si trattasse 
di una scena melodrammatica, senza 
serie conseguenze. 

Una giovane amica della vittima. 
Valchiria Sarno, ha quindi deposto 
affermando che la Giuliani le chie­
deva sempre di accompagnarla, per­
che aveva paura del Valerlanl. che 
l'aveva schiaffeggiata e minacciata 
più volte. 

E' stata quindi letta la deposizione 
di una donna che ebbe con l'assas­
sino una relazione amorosa; la donna. 
Olga J.. non ha potuto presentarsi 
In udienza di persona, perchè gra­
vemente malata di t.b.c. e degente 
In un sanatorio. La teste narra di 
essersi follemente innamorata del Va­
lerlanl, * uomo bellissimo » e di 
averne avuto un figlio, che ora non 
sa dove si t rov i essendole stato tolto 
per evitare 11 contagio. 

«Era un uomo molto bello, scrive 
la J.; aveva un viso d'angelo, ma 
era nero come l'Inferno. Faceva il 
martire, ma era un martire odioso». 
Al termine delle deposizioni, la Corte 
si ritira per riposarsi dieci minuti. 
Uno degli avvocati di parte civile. 
l 'aw. Favino, ricorda al giudici che 
essi debbono decidere se concedere 
o no la perizia psichiatrica dell'Im­
putato. 

Poco dopo la Corto rientra tn aula 
e Q Presidente leggo un'ordtnanxa: 
«La Corte scioglie la riserva o si 
riserva d i ~ » . Interrompendo brusca­
mente 11 magistrato, l ' a w . Cassinelli. 
della difesa, si alza ed esclama: « U n 
momento, eccellenza 1 Qui c'è un er­
rore di procedura 1 Prima di scio­
glierò la riserva sulla perizia dovete 
ascoltare le parti I ». 

Il Presidente protesta, l*aw. Ceset-
nelll insiste vivacemente. II P . M. 
interviene affermando: «a7 state già 

ampiamente discusso sulla riserva di 
perizia all'Inizio del dibattimento 1 ». 
Al che il difensore ribatte: « I n 25 
anni di professione ' non mi * mal 
capitata una cosa slmile ! Io mi ri­
tiro I », ed effettivamente si ritira, 
prendendo borsa, libri, - appunti e 
toga uscendo a grandi passi dall'aula, 
seguito dagli altri due difensori, n 
Presidente, visibilmente contrariato. 
sospende immediatamente l'udienza e 
la rinvia a questa mattina. 

Poco prima era stata mostrata 
agli avvocati e al giornalisti l'arma 
del delitto: ' un comune bisturi, la 
cui lama è spezzata. 

Arrestato mentre ruba 
•. un paio di scarpette 

• • • # * • ' • " - • - * - • • * • : -

Mentri» .rubava un paio di scarpet­
te da d orina, appartenenti alla por­
tiera di via Vigevano io. signora 
Maria Bonella, è stato tratto in ar­
resto il 23enne Antonio Clinatl. abi­
tante al lungotevere Aventino 7A. 
commesso disoccupato. Il Clinatl si 
era introdotto nella guardiola del­

la Bonella con una chiave falsa. 
In - tasca gli sono state trovate al­
tre 14 chiavi di ogni genere. Oltre 
alle scarpe, il « ladro» s i era im 
padronito anche di un palo di cal­
ze usate e in cattivo stato. 

Il « Dine » degl airfitolscevkhi 
assetto doifiineirlaiiofle A truffa 

Il pretore dott. Laureti h a assolto 
Ieri mattina, dall'accusa di truffa 
aggravata II s lg. Italo Nebolantl . or­
ganizzatore di numerosi gruppi poli­
tici antl-eomonlati . Il Neoulanti era 
stato arrestato e denunciato all'Au­
torità Giudiziaria dalla Questura Ai 
Roma nel febbraio scorso. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE IX SEX. •««&»• s ritirar*, la F«« 

•rMite n irrisi*. 
I SteUTAII o>Il« •<*. Salaria. "raMatiS* 

dsitar*. Feste. Tr.«afele • Panasi *»»«•» 
pww» il ftsrMta ia Fai. 

LE tEZHH ras i t r m m l t tm* fotta, 
aarfìN a ritirar* M»:M> 1» ftsaes «tri****. 

Lettere al cronista 
La Ferrovie a V. Tsmaiiìai 

« Egregio eronittm, giorni or tono i 
giornali riportmoano la notizia di ano 
nuova ditgratia accadala tal binario 
della ferrovia Koma-Orte alTaltttta del­
la -ola Orette Tomastimi. A nome di 
migliaia di abitanti della Divina peri­
feria della tenuta Pietralata sento il 
dooerm di denunciar* che il fatto ac­
caduto non è ni un fatto fortuito, 
ite un fatto isolato, ma appartiene ad 
una catena di disgrazie di cui deoo 
rilenenrti responsabile ta Amminttira-
sione comunale. 

Lo cause di onesto disgrazie nei fatto 
che la eia Orette Tomastini frha sorge 

omo eoUteom tantico vicolo di Pietralata, 
dt cai «aria il *Quo Vadis») è ri­
masta calata dagli ospropri della far-
mela, mettendo la saso/asiMia aaUa 
necotsttè di effettuare onotiilanamente 
duo e pi* passaggi di fortuna a pro­
prio rischio m pericola. Dir/ertamente 
occorro percorrerò tre o ornaitro chilo­
metri a piedi facendo un giro euri—. 
Casa costerebbe faro sa piccolo ca-
oolcmoia o un sottopatsoggioT Siamo 
italiani anche mot o paghiamo le tasso. 
Nettuno autorità volge lo sguardo a 
ometta contrada ad eccezione del di­
rettore delle Imposte: oppure si tratto 
di una vicina periferia di Koma, non 
dittante da Piazza Bologna! Si ponti 
almeno al bambini o al rischi cho cmr~ 
rana agni gktrwa par ammaro alla Sema-

la più vicina (la Corradìni di Piazza 
Bologna)! 

Angelo Giana-nano. Ti* dei Meati dì 
Pirtralata 208**. 

Le esse « Ossa Antica 
e Cara Unità! Fra aualche tempo sa­

ranno ultimati ami ad Ostia Antica t 
lavori per la costruzione di tro case 
per i senza tetto, eh» orano stato pro­
metto da anni, (e le .prometto orano 
molto pia vaste). Il sindaco Kebeechtnt 
promise che omette caso sarebbero an­
dato etcluttvamento al senta tetto, (o 
sono molti) di onesta fraziona. Ora 
corre voce, e non sappiamo con amante 
fondamento,' che lo caso saranno asso 
gnate a gente di fuori, prabablhnonto 
amica a togata «al etaaace. Firrsan 
cho rVntlà pmablicaeoo gasata latterà 
per render noto al r—saai eh* t sansa 
tetto di Ostia Antina. (Sona poh di 9» 
famiglUÌ nam sopporteranno ansala **• 
fanno. Dopo tanti amai à% attesa, dopa 
tante promosse, sala tn eterete parto 
mantenute. I «ernia fera* è*f Osrfs .go­
ffra sono alla vigilia di parafar* la pa­
zienta. Vagliamo sporaro ehm 1» sari 
corte siano infondato, ma rUeniama cho 
non sia inutile 0 nostro avvertimento 
alte cotldette Autorità del Cornano lo 
amali debbono mostrato di saper ras*-
tenere lo promosse fatto dareste la 

olettaralo. 

colato che 1 danni ascendono a circa 
un milione. La baracca apparteneva 
al ricco costruttore Adriani. al!e di­
pendenze del quale lavorava l'In­
fortunati. •, • 

Altri dieci incendi sono scoppiati. 
sempre nelbi giornata di Ieri, a causa 
del caldo. Boscaglie, stoppie, fienili 
sono stati invasi dal fuoco. Nella 
tenuta Boschetto, In Via della Ser-
penterla, nel pressi della Salarla, so­
no andati distrutti 800 quintali di 
fieno. Al km. 19 della Via Collatlna 
una boscaglia è stata semldlstrutta 
dal fuoco. Gli altri Incendi sono di 
assai minore importanza, perchè im­
mediatamente domati dal pompieri. 

P I C C O L A 
CRONACA 

— 0| f l ftseHl 3 MHts (316-150): 8. Lid;«. 
11 sol* *l l«u olio 5,10 t tratsoits tilt 
18.48. • •:•• • - , • 
— mil i t i l i I M I trinca: R i t i n t i i«rì: at­
ti natesi *5. testala* 87; siti awrii 1: not­
ti SMSCII 19. leonies 22. Matrimoni trs-
•ofitti 35. 
— MUttia* attMftltftn: Temperatura miai-
M « aiMia* di ieri: 19-32. Si preud* 
tempo kiMM • Imperitura «tuiccirii. 

VtiiaUe e aieeltasue . 
— Ciimc • lo toso ca *TIM • ill'Ambr»-
Jot:o«lli. Aleloac, Istoria, Ausoata, Cola di 
Ritmo e Qeattro Pontino: • Earlw V • il-
l'Art» Ttranto; • B:aach»jg:« uei r»li • si­
lo Spkudor*. .. 
— lidio: Roto azaurri: oro 11,80 n&s-
c«tro Morti: Rout: 19.5tì Anelili • I . 
•trumeau. ^ . • . ,>v ':'.'< .-, „\' 
« , . A • " ' . • ' * ~ r ' . ~ ' ^ * • • * . " * ' • * ' . ' * ' ' " ' 

Gite ' •••'• •*'•••• ' ' •• " '-• h •'• " . •' 
— ttt la fila • ruifX orffialmti M Con­
tro «'irta « tolt i t i • dtU'Albo* I l i 13 i l 
30 «gotto «MIO sporto 1* iteritioel por l 
poMWori d«l passaporto Icdiiiduil*. Spo»» 
Uro 33.500. k«rii':oiii P. 5. r>j:d:o I o Vi» 
a>l Gwnb*ro 30. 
— Osa |il« i POH» * » , j l» orguimta dal­
l'Eoli per ForugMtu. Partano il io 6.15 del 
•Ionio 14. irrito id Astio olio 7.30. quindi 
psrteot» in pirostslo ili» oro 11. Utritionl 
HO i l 10. . ' .W • y 
— Por 1« r«fpr«t»tut«it HHe» di Tolleirl 
eòo i n i luogo martedì prostimo, Ino* 
rooorl no serrisio di pallinia doU'Eoal 
POO partenti «!1* 19 d* P. &*dn. Prmo 
del viigqio L. 350. 

N o n e 
— la Cimiidtalia, Corrili Molliti « Matilde 
Bellucci ««io stili uniti in sa'.rimonio dal 
compagno Giuseppo Sotgiu. A N'oulito e il!» 
sua compagni giungano gli «ujuri p!ò aj-
I«tiuo«i dei compagni dell'apparato del!» Di-
retioco del Partito e del castro giornale. 

Pcrcoriì linea ATAC 
— U IÌBM 46 * 446, queit'ultima per lo 
iole eoroe- prolungato del mattino, c<;n do-
octrema di oggi terneracno a percorrere dal 
Corso Vittorio, Vii degli Acciaioli. Ponto Due» 
d'Aoiti, P. del!» Roxero. Senior* i partirà 
d» oggi, la liso» 62 terrà Utradat» lui pre­
dotto percorso. 

„. LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali radio* 

7, 8, 13, 14, 30, 33.20 — 7,13: Buon­
giorno — 7,30: Rass. stampa — 8,34-
Canzoni — 11: Musiche di Btratu* 
e di Krelsler — 11.30: Orch. Ange-
Uni — 13,25: Ritmi — 13,20: Mus. 
ridi. — 13,50: Novità di teatro — 
17: Orch. Frsgna — 17,30: Radlocen. 
tro Mosca — 17.45: Canta Sdlth Ptaf 
— 18: Compi, da camera di Torino 
— 18,30: Jazz — 19: L* voce del la­
voratori — 19,26; Mus. rlch. — 20,20: 
Sport — 20,33: «Parata d'estate» — 
31,35: Oonc. sinf. diretto da M. Bos­
si — 32,50: Orch. Donadlo — 23.30s 
Orch. Lucchlna. 

RETE ROSSA: Ore 14 : Mus. rlch. 
— 14,30: Melodie — 17; Pomeriggio 
musicale — 18: Programma per 1 ra­
gazzi — 18,50: Romanzo sceneggiato 
— 19.25: La voce di Totl Dal Monte 
— 19,58; Angelini e 8 strumenti — 
20,50: Sport — 20,58: Orch. Savina 
— 21,35: Orch. Ferrari — 22; e Ucci­
derò li mandarino? ». radiodramma 
— 32,60: Sesenate. 

TERZO PROC.RA31MA: Ore 21: Ri­
viste estere — 21,15; «Fin da quan­
do c'è il paradiso», tre atti di John 
B. Priestley. 

Truffava gli ingenui 
promettendo portierati 
Con la p romessa di ottenere por­

tierati. il pregiudicato Fernando 
locca è riuscito a truffare 50 mila 
lire ciascuno al fratelli Angelo e 
Salvatore Tlberia e a un certo Gior­
gio Walbrun. Lo locca è stato d e ­
nunciato in stato di irreperibilità. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ATTEMZlOlfl:' Detto»» «aeor» sforreotrs al 

ritiro dello listo elettorali le «ejaestì s«-
tioet: Oanpìtellt (soffi 40); Colossi (47): Es­
pilino (S7): LodoTisi (51): Macao (30): Monti 
(36): Paridi .'53): f. Pariose (29;: Salario (69): 
A. NLOTO (33): Cipuoet'e (8): Cassi Morena 
(2); Gntocelle (23); Gallano (6): Ut. Me­
tro» io (52); P I I U M (1); Preeeafrto (34): Tor-
pijaittar* (25); Taoeolaa» (45); Villi Cer­
to*» (4): Oliai Bertoee (8): Itali» (€8): Mv 
Sacro (17): Noneatiao (28); Pietrtlita (6): 
P. Mammolo (3); Portoosorio (4): Settori-
aie! (2): Tibariieo (8): T. Suina» (5): 
ToMlo (10): V. Melliti* (6); Atalia (10): 
Borgo (12): dTilleageri (t9); F. Aurei» (9): 
fola Farnese (2): Minisi (55): M. Mi rio (12): 
M. Verde (17): Oliarla (3): f. Mtltio (23): 
Prati (48): Pristinlle (20): TrssieTer» (51): 
Trioehls (59): Aeili» (7): D. Oliasi* (9): 
F-oiaieioo (6); Garbateli» (27): Gisaicoleo*» 
(29): Laureatila (5): Macesraw (8): Maslitai 
(5); OslieaM (16): P. Galeri* (31: Parmen­
se (8): Trailo (4). Lo liste tosso*» lame 
ritirare «alla «re 17 «li* «re SI. 

RIUNIONI SINDACALI 
1 ttUETaM DO «HDACATT AH tettare 

iaoastriale «Ha CAJU oasi alle 18 per 1» 
rostìbuioae del Oc-aitato per 1» «ilei» ée!-
i'iadastrì». 

F O n n i t t a n i i a : lassatisi reterai* sffi 
•Ile 18.90 a P. Eatailia» a. 1.. 

ELETT1ICI: L'Attiri «itrfiesl* *of. «Uè 18 
presso il CR.1L «eM'A.O.EJt. 

m i : Oni savaaMe» arila 0. I.. «ti fri-
lettoti • éajll Attirarti sMaoall alla 18.30 
is soie. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

1. AfFlOrTrTATE. Grandiosa «rendita Mobili 
tofl» stile Canta » produiioee locale. Pressi 
•twloTdìttTi. Maseioe tae.litatioai pagamenti. 
Ssoa-Geooiro Mimo. Napoli. Coiai» 238. 

9219-S 

i . AaTHrUMI Cinta «rendita eamemletto. 
praaao, eoe Arredamenti graoloaso economici. 
Faciiiiasioai. Napoli. Tarsia 31 (dirimpetto 
Gasi). 9219-N 

EUUTJUn OLI 0CCHUI COR IOTI DITI-
SI1ILL • Microttìo» •. Via portsaaggiore 61. 
Telefono 777.455. 4608 

OIOL08I «ieiotu rais Oalcasweei Emilio Ist­
oriasi •itrastastl (sagole Corrieri Santi-
brigiò») 9046-» 

lì OCCASIONI L. 12 

1IACCJ1U - fiititlll Orologi rititlatste -
••mas «ti». Ortlcirìi FAICOTI . 481.371. 
rissranssiae atsiiaidtsiau seniliati e 

4450 

MOBILI L. 12 

A. AiTaTIiMOtlI l is i 13 Aftitolll Ali* 
fiallni» SMiili IliUSCl. liiiiittioi» asse­
tale Nttecestt. Calettale estertimeite aii i l i 
•jiittn». Ptrtici risila bei la 47 (Cina» 
Messia») Pia*** Celarirat» 78 (Cisrai Un). 
*******************f*MW***t 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20.45 R i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C . R . I . 
'************************Mf*** 

Prossimamente ai 
FORO ITALICO 

DP Dompni 
PL cinemn 

SPLEnOORE 
IL GRANDE FILM SO­
VIETICO DEL REGISTA 
G. ALEXANDROV 

E IL DOCUMEN. 
TARIO A COLORI 

V I T A N E L L A 
F O R E S T A 

OGGI ULTIITÌO 
G I O R n O DI 

Ullfl UE LO 
•$^S^ ité&ii. 

•J-'-jt, ' . '5! » rJZ 
'kb&fc; 'H\.J^!,V.-Ì .<r...\ 
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U N RACCONTO 

di GASTONE INGRASCI 
Non vedevo da anni il mio ami-

co Nando. Talora m'era giunta 
l'eco di qualche sua stravaganza, 
di quelle più originali che al i ­
mentavano per settimane la gri­
gia conversazione dei galantuo­
mini riuniti ogni sera, al volgere 
del pomeriggio, nel ' circolo - dei 
nobili della piccola città di pro-

' vincia, dove vive il mio amico. 
Ma di lui non sapevo altro; né 
Be continuava a frequentare le 
preture del circondario per «pen­
dervi la sua scienza giuridica in 
difesa di qualche derelitto perse­
guitato dalla giustizia, ovvero se 
era raggomitolato, come Oblomov, 
in una eua vecchia e accogliente 
bicocca di campagna a mantener­
vi ì suoi ozi con i proventi di una 
discreta fortuna, in terre e case. 
ereditata dal padre. 

Lo rividi qualche tempo fa in 
occasione di un mio viaggio ad 
N. Per le strade della piccola 
città sembrava corresse ancora la 
eccitazione che l'aveva destata dal 
suo consueto torpore per via del­
le elezioni. Sui muri spiccavano 
manifesti multicolori non ancora 
illanguiditi e scancellati dal tem­
po. • La gente sostava, a gruppi, 
attardandosi nei commenti po­
stumi, che hanno per gli abitanti 
di N. un valore singolare: essi 
confrontano i risultati elettorali 
con i temi dei manifesti e* ne con­
trollano così l'efficacia. Fu da­
vanti a un manifesto di un rag­
gruppamento locale travolto da'.-
]'esito delle elezioni che trovai il 
mio amico Nando. Il 6uo corpo 
immobile, sigillato da - un ' abito 
scuro di ottimo - taglio, rompe­
va singolarmente l'uniformità del 
gruppo di contadini che stavano 
intorno a lui ad ascoltarlo. Il mio 
amico, puntando la sua sottile e 
flessibile canna di bambù contro 
il manifesto, ne descriveva ad al­
ia voce le caratteristiche vuoi del 
disegno vuoi dei colori per con­
cludere che la perizia del pittore 
non era bastata a compensare la 
goffaggine dei suoi clienti. « poli­
ticanti sudici e vuoti dediti a l ­
l'imbroglio più che al bene pub­
b l ico» . Diceva così ad alta voce 
mantenendo sempre la canna le­
vata a guisa di un'arma inesora­
bile; e i contadini, tutti raccolti 
torno torno come scolari discipli­
nati. abbassavano e rialzavano il 
Capo gravemente. Mi fermai an­
ch'io ad ascoltare la sua orazione 
e fu un diletto ineffabile.. Per­
chè v ia via che la gente dintorno 
si assommava e diveniva folla, 
non vi fu più l'iniziale unanimità 
idi consensi e • il vaso traboccò 
allorché al la folla si unì proprio 
uno di quei < sudici e vuoti >. . 

— Signor avvocato — disse co ­
stui facendosi largo tra la gente — 
la campagna elettorale è finita... 

Non potè continuare. Il .mio 
amico Nando si era voltato verso 
Hi lui atteggiando il viso ad un 
'tedio sprezzante simile a quello 
di una belva importunata da un 
Insetto. 

— Stia zitto, lei! — replicò. — 
H a già parlato a lungo e inutil­
mente per farsi eleggere. Se parla 
ancora rischia di pregiudicare sin 
da adesso le prossime elezioni. 

Poi giunsero le guardie e invi­
tarono la gente a circolare. Non 
dirò della sorpresa e della gioia 
del mio amico, allorché, rimasto 
solo, mi avvicinai a lui e lo a b ­
bracc ia i Mi invitò subito a tra­
scorrere qualche giorno nella sua 
bicocca di campagna dove poche 
ore dopo giungemmo a bordo di 
nn vecchio calesse - miracolosa­
mente trascinato da nn decrepito 
« depresso ronzino che è quasi 
tnio coetaneo. 

• * * 

H giorno successivo al mio ar­
rivo ero già assolutamente i n ­
ghiottito dalle neghittose sugge­
stioni dell'ambiente. Il mio amico 
Nando aveva voluto che dividessi 
ron lui la sua camera, una gran­
d e stanza impermeabile ad ogni 
rumore per v ia dei massicci pa­
rati e delle pesanti cortine che 
proteggevano porte e finestre. Qui 
trascorrevamo lunghe ore, distesi, 
lu i s e i s u o letto io in un molle 
divano, bevendo vino, fumando e 
discorrendo. Orrero : lui parlava 
ed io s tavo in ascolto. 

Era c o m e se nel nostro singo­
lare romitaggio si svolgesse una 
suggestiva teoria di figure note 
a l la mia infanzia, ciascuna con 
Il s u o Tìzio e l a sua virtù, tatti 
qui in questa stanza ovattata a 
recitale l a propria parte e poi 
•par i l e per far posto ad altri. 

— Ricordi i l reverendo M.? — 
chiederà pigramente il mio ami­
co. — E ricordi il reverendo A.? 
Hanno sfacchinato in queste e le -
eioni. Sempre d'amore e d'accor­
d o li avevo conosciuti, ed ecco-
teli qui, in qneste elesioni, a farei 
la guerra come tra torchi e cr i ­
stiani! — E mi narrò la storia 
di questi dne preti che voglio qni 
brevemente riassumere. 

Il reverendo M. è nn n o n o a l to 
"dalle fattesse nobili contraddette 
però dalla rossezza del v iso sqma-
drato in linee irregolari e afta 
devoli, appena corrette dalla pre ­
fonda laminosi!* degli o c c h i F 
ni diserò*» pianata dilettante «I 

ama ì ogni ' tanto ' organizsare in 
casa sua piacevoli serate musicali 
con l'ausilio di un astratto do­
cente di filosofìa che si diletta di 
violino. Ad una di queste riunio­
ni musicali intervenne anche il 
mio amico Nando e qui vi appre­
se una parte della storia che sto 
narrando. ' : 

Spente le ultime note di una 
triste sonata di Vivaldi, dalla mu­
sica si passò alla politica. Il re­
verendo M. fu squillante e peren­
torio. Si fidava dei presenti (e 
fece male a fidarsi del mio ami­
co) e rivelò. con ripugnanza le 
manovre del reverendo A., soste­
nitore di un candidato indegno 
della lista cattolica. 

— Ma come — osservò il mio 
amico — lei e il reverendo A. 
così amici... I 

— Eravamo amici. Ora è la 
guerra. Pensate, fa da sgabello 
all'avvocato B. un miscredente 
opportunista... 

Il mio amico Nando, la sera 
dopo, andò a trovare il reveren­
do A., un uomo piccolo e goffo 
che odia la musica e disprezza 
la cultura. 

— Ho saputo che il reveren­
do M. le sta giocando un brutto 
tiro — disse lentamente il mio 
amico. 

— Lo so. E' già andato dal Ve­
scovo... ma ci sono andato anch'io. 

— Dal Vescovo? 
— Sì, c'è andato per chiedergli 

di ordinare la chiusura della mia 
chiesa, la domenica in cui si vote. 

Qui il mio amico Nando appre­
se la seconda parte della storia e, 
nonostante sia un uomo di mon­
do, ne fu notevolmente sbigottito. 
L'avvocato C. e l'avvocato B. era­
no entrambi candidati nella lista 
clericale, l'uno godeva della pro­
tezione del reverendo M.. parroco 
della Cattedrale di N.. l'altro era 
protetto dal reverendo A., par­
roco della chiesetta di S. Onofrio, 
che sorge proprio di fronte alla 
Cattedrale, nella piazza principa­
le di N. Il parroco M. sarebbe 
stato felice dj poter santificare, 
nella grande cattedrale gremita 
di fedeli, l'avvocato C. nel giorno 
del voto, senza la preoccupazione 
che nello stesso istante il suo di­
rimpettaio santificasse ' l'avvocate 
B. Naturalmente l'aspirazione del 
parroco A. era totalmente diffor­
me. Era giusto che la responsa­
bilità di una così importante de­
cisione spettasse al Vescovo. Il 
quale decise a favore della Catte­
drale e contro S. Onofrio. 
• La domenica delle elezioni, gli 
assidui* fedeli della piccola chie­
sa trovarono la porta sbarrata. 
Fermo dinanzi alla cancellata del­
la chiesa, lo scaccino rimandava 
indietro j fedeli con un gesto 
sconsolato della mano, stringendo­
si malinconicamente nelle spalle 
quando qualcuno di essi gli chie­
deva la ragione di quella inspie­
gabile serrata. Fatalmente si ri­
versarono tutti nella cattedrale, 
dove assistettero alla santificazio­
ne dell'avvocato C , celebrata con 
grande fervore dal parroco M., i 
cui occhi luminosi quel giorno 
brillavano di una luce più inten­
sa, segno di una grande vittoria. 

— Ma che interessi c'erano die­
tro i due avvocati? — chiesi, alla 
fine, a l mio amico avvolto in una 
spessa nube dì fumo. 

— Tutta una sporca storia di 
terreni; — rispose pensosamente 
— te la narrerò un'altra vo l ta­

li rimetter* in discussione, come 
ora ti fa da parte governativa, la 
libertà piena per le classi lavoratrici 
di usare lo sciopero e il modo più 
subdolo e reazionario dei gruppi di­
rigenti per mettere . in quistione in 
Italia il fondamento stesso, in una 
società capitalistica, della democrazia. 

Certo la società borghese che si 
instaurò, attraverso .un vario proces­
so e in diverso periodo di tempo 
nei paesi europei dopo la rivoluzione 
del 1789 in Francia, proclamata in 
nome dei * diritti dell'uomo e del cit­
tadino », non ha riconosciuto, né su* 
bito né volentieri, fra questi diritti 
quello della coalizione e della orga­
nizzazione operaia e quello, per le 
masse lavoratrici, di fare Ubero uso 
dello sciopero. Per la conquista di 
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IN ATTESA DEL MAGGIOR PREMIO LETTERARIO NAZIONALE 

Chi vincerà 1 due milioni 

Un'immagine dell'attrice sovietica Llubov Orlova, interprete sensibile del film di Orlgorj Alexandrov 
«Primavera» premiato al Festival.di Veneiia nel 1B47. ebe apparirà da og(l sullo schermo dello Splendore 

IL DIRITTO DI SCIOPERO NELLA STORIA 

dei gruppi reazionari 
Limitare il diritto di ' sciopero significa, in una società divisa 
in classi, attentare •}. al fondamento, stesso .' della • democrazia '.'•: 

messi in palio dal " Viareggio ? 
La giurìa all'opera - Ventidue anni di vita - Per l'azienda auto­
noma è più importante il giuoco della canasta che la cultura 

r 

. DAL NOSTRjO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, agosto. — Coni di 

tutte le razze, bull-dog, box, fox-
terrier e levrieri erano presenti al­
la mostra nazionale canina di Via­
reggio, indetta e finanziata dal­
l'agenzia autonoma riviera della 
Versilia. Le anziane signore del­
l'alta società erano anch'esse pre­
senti con i loro « boby » « jolly » 
e « fuffi ». 

La manifestazione canina di Via­
reggio non poteva essere dimenti­
cata dalla INCOM, dai quotidiani 
« benpensanti ~ e dai settimanali a 
grande tiratura, che parlano sem­
pre di Umberto, di suo padre e di 
suo nonno. L'azienda autonoma non 
poteva dimenticare di finanziare la 
mostra canina così come non si è 
dimenticata, quest'anno, di finan­
ziare il I congresso nazionale di 
cornista che tlovrà avere luogo a 
Viareggio in agosto per fissare — 
finalmente! — uri regolamento pre­
ciso sull'utilizzazione delle spinel­
le», delle ~zeppe* e sul -congela­
mento del pozzo ». Mentre peni 
l'azienda autonoma — che ha in 
mano le sorti delio sviluppo turi­
stico di tutta la zona, a cui sono 
legati gli interessi di quasi tutta la 
popolazione dei qtiattro comuni ri­
vieraschi della Versilia: Viareggio. 
Camaiore, Pietratanta e Forte dei 
Marmi — spende quasi un milione 
per queste due manifestazioni, non 
si è ricordata quest'anno che c'è 
un'altra manifestazione da finan­
ziare: il premio letterario Viareg­
gio. Evidentemente per certa gente 
sono più importanti i cani di razza, 
i congressisti di canasta, che t libri, 
gli scrittori e la cultura. 

Nacque nel 1029 
. Nonostante queste cose, però, a 
Viareggio man mano che ci si ad­
dentra nella stagione balneare, la 
gente parla più del « premio » che 
dei cani e dei congressisti di cana­
sta. Se si fa eccezione di eerti am­
bienti che roteano intomo al ^Prin­
cipe di Piemonte» e a «Vittorio- — 
nomi di un passato ormai cancella. 
to — il « premio Viareggio » è sem­
pre l'argomento più interessante. 
Resta al centro delle discussioni 
che molte volte nascono sotto gli 

ombrelloni multicolori, seminati in 
tutta la riviera. Quest'anno, forse, 
si parla di più del premio poiché 
esso si è conquistato l'aureola del 
martirio. 

Nonostante che a più riprese ab­
biano tentato di ucciderlo, il ~- p re ­
mio - raggiunge quest'amia il suo 
ventiduesimo anno di età. 

In questi ventidue anni di vita 
il „Premio>- ha avuto un'esistenza 
movimentata: è nato ed è rimasto 
povero e ha fatto la sua conoscen­
za con due regimi: quello fascista 
prima e quello democristiano oggi. 
In questi suoi venttdue anni di vi­
ta esso porta ancora nelle radici 
la sua povertà, e il suo coraggio 
di quel lontano luglio 1929, quan­
do Rèpaci, Salsa e Colantuoni, r iu­
niti in riva al mare, sotto un om­
brellone stinto del vecchio stabili­
mento « Lido ~, gli dettero la vita. 
Il primo anno fu tanto povero, in­
fatti, che non fu neppure assegnato. 
Quando però l'anno dopo, nel 1930. 
fu chiesta al Comune una garanzia 

occasionale ver il premio, i denari 
per assegnarlo ci furono. Interven­
nero i carabinieri per controllare 
l'incasso e quella sera ~ pedinaro­
no » Rèpaci poiché avevano paura 
che scappasse con la cassetta dei 
denari ricavati dalla vendita dei 
biglietti d'ingresso alla rotonda del 
«Lido-.. Né Rapaci, né gli altri, 
però, intendevano fuggire con la 
cassa: sono restati accanto al loro 
premio, lo hanno allevato dopo 
averlo messo al mondo, ne ha/RIO 
fatto una rassegna, una delle più 
serie e oggi, forse, la più seria e 
la più vasta della letteratura e del 
pensiero italiano. 

E' proprio nella sua povertà che 
si è cercato di colpire il - premio ». 
Nella primavera di quest'anno, in­
fatti, un comunicato «Ansa»» in­
fermava che i tre enti finanziatori: 
comune diViareggio, azienda auto­
noma e ente provinciale del turi­
smo, non davano più urta lira a 
favore del , Viareggio ». Dopo que­
sta notizia fu detto che il premio 

B U L I N O — II eenipesno Berliageer è f i u t o in questi (torni per 
partecipare al fest ival fotenuurionale della Gioventù che ai iniiia 

domenica preeaisna, . 

VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

Gli scioperi di Bilbao e S. Sebastiàn 
Contlnaltà di un'azione ero ica - l*e trasmiss ioni di B a d l o Mosca 

Prima di terminare questa ra­
pida rassegna di fatti e impressioni 
sul mio viaggio in Spagna, m i pro­
porrei di dire qualche parola «tigli 
sciòperi, baschi. 

Non mi trovavo in quella regio­
ne quando sui giornali apparve il 
cauto annuncio delle imponenti 
manifestazioni che si stavano svol­
gendo nelle principali città e nel­
le Provincie basche. Vorrei però 
cercare di ricostruire attraverso le 
stesse notizie falsate e tendenziose 
della stampa franchista, lo svilup­
po di queste manifestazioni la cui 
reale portata è dimostrata dalle du­
rissime repressioni che purtroppo 
seguirono e dalla istituzione di un 
Tribunale militare speciale per il 
giudizio dei promotori degli scio­
peri. 

Il 23 aprile si inizia uno sciopero 
generale nelle città e nelle Provin­
cie di Bilbao e di San Sebastiàn, 
sedi dei più importanti coneentra-
menti industriali del Nord- Lo 
sciopero era stato proclamato me­
diante «manifestini che qualche 
Ctonio prima avevano circolato nei 
grandi stabilimenti industriali» in­
vitando gli operai a dimostrare 
contro l a carestia. 

La aera dei » . a San Sebastiàn, 
il Governatore civile della ragione 
indirizza «zia aUocutJooe per ra­
dio agli operai, ai quali concede 
un termino di 34 are por rjpre» 
eantarsi al lavoro, p ina l'immedia­
to ltren zia monto. Vanivano eoa) 
«mentito la restanti affermazioni 
•accodo la quali «ole i m a piccola 
percentuale di 

Nel frattempo, ad Irùn, il Go­
vernatore civile di Guipuzcoa, in­
dirizza a sua volta una allocuzione 
agli operai, nella quale viene ripe' 
tuto il medesimo invito. La stam­
pa riconosce che le Provincie sono 
interessate al movimento ed an­
nuncia che lo sciopero ha preso 
piede anche a Paìsajes. Più tardi 
sarà la volta di "Viteria. 
- Circa un mese dopo, il 19 maff-

gio, vengono annunciate severe 
misure contro i promotori degli 
scioperi baschi. I colpevoli saranno 
tradotti dinanzi ad un Tribunale 
militare e giudicati secondo il ev-
die - penale militare, naturalmente 
a porte chiuse. 

Ti Ministro de la Gobernacióu 
presenta al governo un rapporto 
sugli avvenimenti, nel quale pos­
sono leggersi le seguenti afferma­
zioni: la polizia aveva rinvenuto 
a San Sebastiàn una macchina 
«minerva» per la stampa di do­
cumenti e manifesti, tre casse di 
caratteri tipografici, un ciclostile 
ed aleuni clichés che potevano es­
ser messi in relazione con gli or­
dini di sciopero dati a Guipuzcoa. 

Secondo il Ministro questo rin­
venimento aveva condotto alla sco­
perta di una «Junta del Partito 
NacionaJista Vasco» che funziona­
va a Viteria con coHegamenti a 
Bavonne, giunta della quale 
cavano parte gli antichi 
della «Union General de Trebeja-
dores» (socialisti e comunisti), 
della « Solidariedad de Obreroa 
Vassos (nazionalisti) della «Con-
fadCTaeciòn National del Trabajo» 
fanarchici) dalla «Hermandad d e 
Obreroa de Action Catoliea <H.O 
A J G > «he 

gioni, tenta di identificare con la 
prima di queste associazioni. Ve 
nivano dati nomi e cognomi delle 
persone arrestate 

Gli scioperi baschi, svoltisi a ca­
vallo u à quelli di Barcellona, e 
la giornata del 22 maggio a Madrid, 
dimostrano la continuità di una 
azione paziente, tenace, eroica, che 
noh si scoraggia di fronte alla dif­
ficoltà dei collegamenti, alla 
verità delle repressioni. Ognuna di 
queste azioni comporta il sacrificio 
di molte .persone (Barcellona e 
Viteria insegnano) che finiscono 
davanti ai ' plotone di esecuzione. 
per aver promosso e organizzato le 
manifestazioni di protesta contro 
Franco e a suo regime. Ognuna di 
queste azioni comporta un'ondata 
di repressioni che vanno dalla per­
dite del lavoro alla prigione. Ed 
ognuna di queste azioni porta tra 
la popolasi one un fermento nuovo, 
rompe l'isolamento nel quale sono 
tenuti i lavoratori, incoraggia la 
attività clandestina, crea nuove 
reclute. 

Può capitare coat di leggere, sul 
muro d i un vecchio quartiere an­
daluso. là dove la polizia non ha 
pensato che potessero esserci delle 
cose interessanti da osservare, una 
scritta fatta con 'a vernice ro*-a: 
~Vioe el prtmero de Jfeyof» con­
trassegnata dall'emblema della mi ­
ca e martello. A Madrid questo 
non potrebbe accadere: la vigilane» 
assidua della polizia fa « fa i tanto 
trovare dei .lunghi tratti d i «Barn 
accuratamente lipaseatt con la cai* 
ce, «otto la quale ancora «1 possono 
intravedere alesai u n attori resi il­
leggibili. Ma dietro 1 mia i delle 

dova gli 

cancellare, c'è la gente, quella 
stessa gente che ha aspettato tanti 
anni senza potersi muovere, senza 
poter manifestare la 'min ima «pi 
nione politica considerata dal re­
gime «perniciosa all'ordine pub­
blico». seguita com'era, vigilata, 
sospettata dalla polizia franchista 

Nelle case le trasmissioni in lin­
gua spagnola, emesse da Radi» 
Mosca, sono ascoltate da un nu­
mero sempre crescente di persone, 
che fino a ieri erano rimaste ostili 
ad ogni contatto con la verità e 
che, per quanto ancora non osine 
dichiararsi ap-rtamente, appoggia­
no pero solidali tutti i tentativi di 
manizestazione collettiva contro il 

• d intanto il disagio economico, 
(a miseria, la rivolta contro le 
ingiuste differenze sociali, che 
prendono qui un aspetto ancora pio 
ripugnante che altrove, spingono il 
pubblico a pronunciarsi nelle ma­
niere pio. inattese, ad applaudir» 
in teatro una battuta delle più in­
nocenti, solo perché accenna vai 
gemente all'egoismo delle datai 
abbienti ed, alla mela fede di al­
cuni che amano chiamarsi cristiani, 
ad accordarsi per la resistenza 
passiva alle direttive ufficiali e 
quando sài il caso, ad aderire ad 

11 fatto è che tutto il popolo epe-
•nolo, quello che partecipò «Ha 
lotta per un avvenire miglioro e 
quello che si fece sviare dalle ipo-
crisi» della reazione clericale, 
•conta ora l e estreme conseguenza 
i t i l a bestiaio dittatura franchista. 

. «JITJUO C 
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era morto, morto per mancanza di 
^ossigeno». Invece il premio è og­
gi più vivo che mot, vivo è Rèpa­
ci, vivi sono Salsa e Colantuoni, 
viva è la giuria, tutti insomma, so­
no in piedi per ripetere anche que­
st'anno la cerimonia dell'assegna­
zione. Nei suoi ventidue anni di vi­
ta, il « premio » si è fatto degli 
amici e questi non lo hanno fatto 
morire. Così se l 'anno scorso il 
premio era di un milione di lire, 
quest'anno è stato portato a due 
e gli amici che l'hanno sostenuto 
economicamente sono stati: Arturo 
Osio, Cesare Bonaccorsi, Luchino 
Visconti, il sindacato scrittori tta-
fiatii e l'associazione nazionale de­
gli editori italiani. 

Il qnttrtier generale 
Leonida Rèpaci, che è un po ' il 

padre adottivo del premio, dice 
che il - Viareggio » è . ormai il 
maggiore premio letterario nazio­
nale e per questa ragione si è crea­
to dei nemici. Sono molti, infatti, 
coloro che pe r ragioni puramente 
personali vorrebbero vedere scom­
par i re questo premio che ha l'uni­
ca colpa di saper indicare ai letto­
ri italiani la maggiore opera lette­
raria edita nell'annata. 

Per questo per molta gente è in­
concepibile che i giudici di urta cosi 
importante rassegna italiana appro­
vino • all'unanimità l'assegnazione 
del premio a due comunisti: Anto­
nio Gramsci » Francesco Jovine. 
Sono peccati, questi, che un premio 
come il ~ Viareggio ~ non può per­
mettersi. 

Non è concepibile per questa 
gente che la Renata Vi panò venga 
fin qui, al « Principe di Piemonte », 
con suo figlio per mano, vestita al­
la maniera semplice, così come ve­
stono le donne del popolo, a pren­
dersi il premio. Non è concepibi­
le — dice questa gente — «viene te 
la Vigano ha scritto un libro come 
«L'Agnese va a morire». E ' inuti­
le, insomma, che degli scrittori che 
narrano la vita semplice del popo­
lo, che portano un contributo igno­
rabile alla cul tura nuova, facciano 
dei libri. 

Per fortuna però gente che ra­
giona in questo modo in Italia non 
ce n'è molta. Sembra molta perchè 
ha in mano i giornali, le riviste, 
il cinema e la radio, ma in effetti 
la si conta sulle dita. E' questa la 
raotone principale per cui anche 
quest'anno il «Viareggio» verrà 
assegnato. 

Già da molto tempo la giuria è 
all'opera. Le case editrici continua­
no ad inviare le loro pubblicazioni 
e fra le migliaia di libri editi dal­
l'estate scorsa ad oggi, l'attenzione 
è stata posta sui seguenti autori: 
Mario Soldati, Venturoli e Zan-
grandi, Libero de Libero, Attilio 
Bertolucci, Mario Farinello. Dome­
nico Rea, Alberto Moravia, Gia­
como Pighini, Bruno Zevi. 

E' forse da questa rosa di nomi 
che uscirà il trionfatore, colui che 
intascherà i due milioni (quest'an­
no indivisibili), messi in palio. 

Fra poco la giuria al completo 
comincerà a riunirsi a Viareggio 
in una sala dell'Albergo » Marghe­
rita ». Uno ad uno i giudici verran­
no sulle spiaggie delta Versilia a 
parlare di letteratura, di libri e di 
autori. L'anno scorso fra i giudici 
più ammirali c'era Cesare Zavatti-
ni che le ragazze chiamavano - la 
bulba - perché era H primo anno 
che si trovava in giuria. Quest'an­
no ci sono quattro giudici nuovi: 
Cesare Bonaccorsi. Arturo Osio, 
Mario Pozzi e Eugenio Montate. 
Oltre a onesti ta giuria è composta 
da Rèpaci. Bontempelti. Marchesi, 
Bigimretti. De Benedetti, Antonio 
Baldini. Alberto Savinio. Piero 
Jahier, Carlo Silsa. Paola Monelli. 
Alberto Colantuoni. Luigi Russo ed 
Elpidio Jenco. 

Nell'attesa della prima riunione 
Piarepoina di questa s i a n e delle 
quale la rosa degli autori citati ne 
uscirà con parecchi petali steccati, 
llepoci ha fissato il suo quartier 
generale sulla spiaggia di Viareg­
gio nei pretti della «Cesta», dove 
sorgeva il recchio stabilimento JLi-
do». E' da qui che egli dirige a 
«Viareggio», di cai, anche que­
st'anno, « e sarà il presidente. La 
presenza di Rèpaci sulla spiaggia 
fa capire alla genti che ormai tut­
to i pronto per le cerimonia dei* 
l'assegnazione, che dovrà «ver luo­
go fa sera dei 14 agosto sulla ter-
ntxm de! «Piemonte». 

OONCA ' 

questi diritti nella democrazia bor­
ghese, i ceti dei lavoratori hanno do­
vuto sostenere lunghe e tenaci lotte. 
In Francia nel paese della rivolu* 
zione borghese dei « diritti dell'uomo 
e del cittadino », il codice napoleo­
nico del 18io riconosceva «giuste» 
solo le coalizioni padronali, e l'orga­
nizzazione operaia cessò di essere un 
«delitto» con la legge del i j mag­
gio 1864 completata poi nel .1888. 
In Inghilterra soltanto la pressione 
delle masse operaie organizzate strap­
pava di fatto nel1 1871 e nel 187$ 
alla borghesia dominante l'uso di que­
sto diritto. In Italia le cose anda­
rono pia ancora lentamente. Sino 
al 1886 nessuna legge riconosceva le 
associazioni operaie e tanto meno 
quelle contadine. Quella del 1386 si 
limitò a riconoscere le associazioni 
operaie con scopi di mutualità e di 
istruzione, vietando che potessero for­
nire aiuti alle organizzazioni di re­
sistenza. 

Un gndiiio «Ti Ltnin 
Ma ormai in tutti i paesi europei 

e nel mondo il movimento organiz­
zato : delle masse lavoratrici aveva 
di ': fatto imposto ai gruppi dirigenti 
borghesi il riconoscimento' del diritto 
di organizzazione e di resistenza, e 
l'uso pieno e libero dello sciopero. 

Intanto se solo attraverso una lun­
ga lotta è stato possibile alle masse 
lavoratrici rimuovere gli impedimenti 
che si opponevano da parte dei grup­
pi dirigenti borghesi all'esercizio pie­
no del diritto di sciopero, d'altra par­
te è sempre con questa lotta che sì 
è accompagnato lo sviluppo in senso 
democratico politico di un paese, di 
un popolo. Sono gli scioperi e le agi­
tazioni operaie . cartiste - che hanno 
dato una spinta importante all'allar­
gamento del regime parlamentare in­
glese nel 1832; sono gli scioperi e le 
agitazioni operaie: francesi • sotto la 
monarchia di luglio che hanno dato 
inizio alla spinta rivoluzionaria e po­
sto chiaramente il problema di una 
democrazia moderna - popolare ' in 
Francia nel 1848. E' un fatto sto­
rico indiscutibile che la lotta eco­
nomica e la lotta politica della classe 
operaia e delle masse lavoratrici han­
no - dato impulso alle libertà • demo* 
crattche o le hanno difese sanguino­
samente quando venivano minacciate 
o travolte. E' un'esperienza ' storica 
indiscutibile ' che nella società capi­
talistica le fasi di sviluppo demo­
cratico coincidono con i periodi >n 
cui la classe operaia e le masse lavo­
ratrici possono fare, o malgrado tut­
to fanno, più libero uso del diritto 
di ', sciopero. Lenin sottolineando • il 
significato della rivoluzione del 190; 
in Russa per la costituzione di una 
repubblica democratica (con la gior­
nata di otto ore di lavoro e la confisca 
della proprietà fondiaria, secondo mi­
sure che avevano avuto principio di 
realizzazione durante la rivoluzione 
borghese in Francia nel ' 1791-93), 
metteva in rilievo il ruolo premi­
nente che vi aveva avuto l'agitazio­
ne economica e politica della classe 
operaia. « Si può perfino affermare 
— diceva — che non è possibile 
comprendere gli avvenimenti della 
rivoluzione russa del 1905, che ten­
deva alla repùbblica democratica, e 
il succedersi delie sue forme politiche 
se non se ne ricercano le basi nella 
statistica degli scioperi ». E altrove, 
a proposito del necessario legame che 

viene a stabilirsi fra lotta economica 
e lotta politica, precisava come «l'è- -
sperienza storica dimostri, inconfu-
labilmente che la mancanza di liber- : 
tà o la diminuzione dei diritti poli- ' 
tivi del proletariato provocano sem* 
pre la necessità , d i , porre la . lotta 
politica in primo piano >. -: ' : . . -w >,. 

In tal modo mi pa»e che si sveli ' ^ 
anche il reale contenuto ci ogni ten- ,l 

tativo dei gruppi : d i r a m i borghesi ; 

di limitare il libero uso del diritto 
di sciopero: quello cioè di maschera- >'; 
re ' attraverso falsi argomenti e tn*_.V" 
gannevoli espedienti giuridici il fattoi jJ 

che la limitazione di questi diiitti 
significa limitazione della libertà per ' 
la grande massa delle classi lavora-, 
trtei, significa, in una società divisa ; ; 

in classi, attentare al fondamento ',•' 
stesso della democrazia. Ed e questa ' 
infatti un'altra - inconfutabile espe- ' 
rienza storica: che laddove i gruppi 
dirigenti di una democrazia borghese 
si sono volti a limitare o ad abolire 
la libertà di sciopero, essi nello stesso - -
tempo hanno direttamente attentato '.'• 
o abolito la libertà di tutti gli strati '. 
popolari del pàue, distruggendo ogni '•. 
democrazia. Non è per caso che due \ 
regimi portino il triste vanto di avere ~ 
varato per primi delle leggi antiscio- f . 
pero in questo secolo in Europa: ini 
Italia quello fascista con la legge del -
3 aprile 1926, in Austria quello cri» 
stiano-sociale o democristiano con la -
legge del 21 ; aprile 1913. Nell'uà -
caso e nell'altro quella legge signi- ,~ 
fico la fine di una qualsiasi libertà l 
nel paese, fu la premessa di un disa* • t 
stro nazionale. In Austria attraverso 
quella legge ì democristiani prepa* ' 
rarono le condizioni per scatenare il : 
criminale assassinio degli operai vien- .-
nesi del febbraio 1934. , , , - . . 

Dtcm opBWimnt .. 
Ma se in quei casi l'attentato *Be" ' 

libertà di sciopero e quindi di ogni ' 
libertà democratica, potè avere sue- : 
cesso per l'isolamento in cui venne ;-
a trovarsi la classe operaia nel paese, : 
in molti altri casi la lotta fattiva :' •' 
delle masse lavoratrici ha Vittorio» ': 
samente respinto la volontà reazio» -
naria dei gruppi dirigenti. In Italia n" 
nel «1904, in un periodo nel quale v 
ancora il movimento organizzato del- ' " 
le masse operaie-poteva considerarsi : 
agli inizi, l'azione compatta e soli- ,:. 
dale delle masse lavoratrici riuscì a d . V 
impedire che la militarizzazione dei 
ferrovieri fosse applicata durante lo •;•;• 
sciopero generale di quell'anno, mal- *"' 
grado il governo avesse già preparato .. 
il provvedimento. : Giolitti racconta - • 
nelle sue Memorie, come egli stesso, • 
allora presidente del Consiglio, aves- -
se modo di costatare personalmente ?• 
la solidità dello sciopero. Per recarsi:. 
a Raccom'gi, quale notaio della co- ' 
roria in occasione della nascita del ;'. 
principe, era stato costretto a viag- : 
giare su di un treno speciale com» i 
posto di una macchina e di un va» •• 
gonc e a fare un _ lungo giro, per -
evitare i ; punti : in cui i ferrovieri 
avevano interrotto il passaggio. 

\l tentativo di rinnovare gli:- in­
trighi giuridici o l'attentato aperto; 
alla libertà di sciopero si trova oggi -
di fronte l'opposizione ben altrimenti ' 
forte e decisa delle ' grandi masse -
lavoratrici italiane e della stragrande .' 
maggioranza • democratica del paese, 
insieme consapevoli della necessità di -;~ 
difesa delle istituzioni democratiche %. 
in Italia. ** -"-• -

SALVATOR* F. ROMANO 

LE P R I M E A R O M A 

LINCIAGGIO 
Il fatto che questo film america­

no sia stato messo in circolazione 
ad agosto, annunciato con una pub­
blicità clandestina e in un solo 
cinematografo, non à un seguito 
di coincidenze puramente casuali. 
Linciaggio (che nell'originale e 
The Lawless: li senza-legge) è uno 
dei film più interessanti che siano 
venuti dagli stati Uniti da molto 
tempo a questa porte: un film co­
raggioso, intelligente, sincero, che 
rivela alcuni aspetti del cosidetto 
«modo di vita americano» abba­
stanza spiacevoli per i sostenitori 
ad oltranza della civiltà occiden­
tale. 11 regista di questo film è 
lo stesso che aveva dato qualche 
tempo fa II ragazzo dai capelli ver­
di, Joseph Losev, e il protagonista 
è un giovane attore indio, cioè me­
ticcio, Lalo Rios. 

L'azione si svolge in una citta­
dina di provincia degli stati del 
Sud, Santa Marta. In questa citta 
dina c'è il quartiere degli indios. 
che è poi il quartiere dei braccian­
ti giacché q Jesto è il lavoro prin­
cipale che offre il posto. Il quar­
tiere è ritenuto dagli agrari, dai 
bianchi, «malfamato» perché spes­
so vi accadono delle risse, ma que­
ste risse sono provocate dai bian­
chi che non lasciano un'occasione 
per mettere a soqquadro il quar­
tiere e compiere atti di vandali­
smo. Durante una festa da ballo 
accade una di queste risse, origi­
nata dal fatto che uno dei fieli di 
papà del luogo violento razzista, 
vuole prendersi delle libertà con 
una ragazza di colore. Scoppiata le 
rissa uno degli indi, per errore, dà 
un pugno ad un agente della poli­
zia; poi terrorizzato si da alle fuga 
su un camioncino del latte e poi 
su una macchina privata; preso 
dalla polizia, mentre viene ricon­
dotto in città per un incidente alla 
macchina in evi era trasportato può 
nuovamente fuggire e al da alla 
campagna. Da allora ha inizio la 
caccia all'uomo più spietata che sia 
possibile immaginare; gli squadri­
sti degli agrari armati di focili e 
di pistole gli danno le caccia, l o 
perseguitano e solo per l'interven­
to d'un giornalista, an d—owatico 
che è «Cfeso da ejeeete l a a j i t w 
mento selvaggie t iesse a i evitare 
il làaamfatawae' 

in - cella. La folla imbestialita si 
sfoga allora prima su altri indf che 
incontra per la via poi si dirige 
ella redazione del giornale demo­
cratico The Union e la devasta di ­
struggendo tutto. Quando il gior­
nalista vi tornerà dopo esser riu­
scito ad evitare altre violenze non 
trova che 11 disordine, la rovina; 

FI racconto del film drammatico 
e teso, ha qua e là alcuni momenti 
di debolezza dovuti all'impossibai-
tà (pratica, pena il divieto di cir­
colazione) per il regista di essere 
chiaro fino in fondo; ma le verità 
non sono neppure riservate solo a 
chi capisce - l e allusioni», dove è 
possibile il film non nasconde il 
suo coraggio. Cosi il giornalista, 
che all'inizio del film è un deluso 
e uno sfiduciato perché ha trovato 
la sua città ben diversa da come 
era prima (com'era al tempo di -
Roosevelt), è un uomo che ha tatto 
la guerra, che ha visto i paesi ' 
orientali, gli autori delle violenze. " 
sono chiaramente gli agrari e l e 
loro bande dì squadristi, che per-
seguitano i meticci anche perché ; 
sono braccianti; cioè alla persecu­
zione : razziale si aggiunge anche ' 
l'odio di classe, l'oppressione so­
ciale; e che «i tratti di fascismo à 
evidente allorquando uno dei per­
seguitati, brandendo un bastone 
per difendersi dalla folla che vuo­
le linciarlo, «rida «Mi hanno'pa­
gato durante la guerra per ucci­
dere gente come voi» , e l'allusione 
non è già più un'allusione. C an­
cora i metodi della polizia l'inti­
midazione dei capitalisti locali per 
impedire che negli «rendali ven­
gano coinvolti i Agli di papa che 
si divertono a farà le scorrerie nei 
quartieri operai, la pubblicità della 
televisione che offre un premio di 
cinquecento dollari a chi carturera 
il terribile gangster che è poi an 
ragaszo di venti anni, eccitando 
cosi l'odio dei Tassisti, tutta la 
•trueea «efardaaasjaao del 
americano è messa in meo 
straordinaria evidenaa e 
U alm d] Joaaaa Leeey è 
più tolsi •amati che «1 Siam) visti, 
e ricorda i tempi «uosa del 

•meri cano, i tamari di l o «sa* «a» 
«asso, di r a n e . 17 a a mai che a*» 

andare a vedere. 
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Eni PORTIVI 
DI ATLETI COME LA «'MAtìlJA «IALLA Ì95L;NON NE NASCONO IN SERIE 

di correre di Hugo Koblet 
non cambierà la strategia delle corse 
La superiorità dello svizzero, nei 24 giorni del Tour, è stata assoluta, in iuonta-
gna, sul piano, nelle tappe a cronometro -1 "particolariu di Avignon e Briancon 

•;-•.-"..-,•.:<r'--'- . ' . '- "'.yì<- -.'. — — 

* "'" Non «i può • dire che la lotta. 
v< nei « Tour de France », sia stata 
1 aspra. Si può dire, Invece, che Ko-
£ blet ha vinto a mani basse. Koblcl 

ha imposto la sua maniera di cor» 
.' rere, che non farà, la rivoluzione 
l: nella strategia delle corse per unb 
, sola ragione. Questa: gii uomini 

come Koblet . non vengono fuori 
'.. in serie. La natura • ne fabbrica 

5 uno ogni tanto. La superiorità'di 
V Koblet è stata continua. Non una 
. « defaillance », nei 24 giorni di cor­

s i . Sempre un'azione continua, de­
cisa e svelta, contraria al tran-tran 
delle corse a tappe, contraria an-

. i che allo spirito delle corse a tappe 
_ che, fatta la legge (cioè il regò-

. lamento), cercano cubito di trovare 
'.. l'inganno (cioè il giuoco di «qua­

dra). Koblet non ha lasciato roto-

contrario. Lo sforzo lo ha fatto 
Coppi e lo paga a duro prezzo. 

La crisi di Montpellier con 'mez­
z'ora di ritardo, il tempo massimo 
che scade. I gregari che come Cop. 
pi rischiano di perdere l'autobus 
della corsa. Binda, sotto processo, 
si difende: « Non è che ho fatto 
fermare gli uomini. . La verità è 
che gli uomini, come Coppi, erano 
in crisi: il ritmo di Koblet lui stari-
calo anche i gregari ». Non c'is 
niente da fare contro Koblet. Vince 
anche a Montpellier Koblet e i) 
giorno dopo a Montpellier Coppi 
ripo5a. 

Ugo va a fare una passeggiata 
al mare con Mariante, la sua fidan­
zata ci dice: gli farà male la pas. 
seggiata. Koblet diventa anche pre. 
suntuoso. Aspettiamo sul Moni 

ZURIGO in feti» per il ritorno di KOBLET, il grande dominatore 
. „ del « Tour de Frariee 1951». Per HUGO fiori e applausi 

i lare 11 « Tour», pianò piano fino 
f ai piedi della montagna, Koblet ha 
V attaccato sùbito. Da Metz a Reim* 
'-. è • stato in fuga per • un'ora, da 
" Reims a - Gand ha continuato ' la 
? «uà politica di intimidazione.. Si 

>. diceva: « Lo • /asciano - cuocere • a 
.{ bagno maria per un po' e poi te 

lo mangiano... ». Ma non lo diceva 
; Coppi, che anche nelle • corse ha 

1" ti naso lungo: « Quello è furbo, 
• quello ci «tanca costringendoci al-
'•• l'inseguimento, ; perchè cammina 
[forte, e non bastano i gregari per 

acchiapparlo. Se Koblet scappa noi 
•: dobbiamo inseguirlo: lo sforzo i 

p suo, ma è anche nostro ». Cosi il 
conto torna. Un giorno, due, tre, 

j ' Koblet scappa ' sempre. E' pazzo. 
S No. Koblet arriva fresco. E dice 
: con franchezza: « Io non ~ faccio 
•^sforzo; mi tento bene. Io, nel grup-
> pò che cammina, molte e pigro non 
'• ci i o - stare. • Ci soffoco. Nell'aria 
'- libera delle fughe ci sto meglio*. 
/S tor i e : Koblet è pazzo! No, Koblet 
: non è pazzo. Perchè — malgrado 

.; il - sig. Adam — è ancora il più 

... forte dèlia tappa a tic-tac, da La 
: Guerche de Bretagne ad Angora e 

•'•: poi, eccolo là: Koblet sul C d de 
fa Moreno e sul Ceyssant passa al-

-', l'inseguimento - di ' Gemignani - che 
respira aria di casa, ma non l'ac-

., chiappa perchè — per due volte 
'. — le gomme gli si spaccano. Però 
"- la rivincita contro la Jella e -con-
; tro Gimìgnani ' arriva subito. Da 
:. Brise ad Agen fuga di Koblet per 
' 135 km. da solo. E il gruppo con 
' i grossi in testa che tirano resta 
.-= indietro. Arriva e vince Koblet. E' 
' pazzo. Ad Agen c'è già un punto 
•- interrogativo che insegue la follia 

; . di Koblet. Si dice ancora: * Fora* 
** è l'orgoglio che lo fa camminare-. 
\ è giovane, ma, vedrà, la montagna 
'£ è vicina». - - , 
":' Alla montagna, I Pirenei, col 
e Col del Tourmalet. il col d'Aspin, 
•' il col du Peyresourde. Koblet spac-
'. ca un'altra • gomma sul . col del 
v Tourmalet e Coppi se ne va. Ma 
I Koblet lo raggiunge. Sta insieme 
v* a Coppi sul col d'Aspin e sul col 
*Vdù Peyresourde e poi lo batte allo 
•£ sprint; Allora si dice: Coppi. ha 
>- sbagliato la volata ma è il più 
fi forte. Koblet per stare sulla ruota 
< di Coppi ha fatto uno sforzo e lo 
^pagherà. Non è vero, è vero il 

Ventoux. All'appuntamento con la 
montagna deserta c'è anche Koblet: 
dopo Lucien Lazaridés, Bartali, Ge-
miniani, Barbotin, ma sempre in 
tempo per acchiappare le ruote 
nella discesa e lasciare la situa­
zione a Bobet, che veniva dopo, di 
«far la fuga » e vincere con di­
stacco ad Avignone. Come potè 
vincere Bobet? E* un mistero. Che 
solo Koblet e forse Bartali possono 
svelare. • : 

• Defaillance • di Koblet sul tra­
guardo di" Avignone? No, perchè 

subito dopo Koblet ritorna spaval­
do e si commuove sulle Alpi. Il 
giorno che Coppi scappa per rag­
giungere da solo il traguardo di 
Briancon, per fai" - sventolare la 
bandiera della « Bianchi •> e quella 
del suo orgoglio. Preciso come so­
no andate le cose, per chi mi scri­
ve dicendomi che la vittoria di 
Coppi meritava un ricamo di paro-
le più belle: come una volta... Non 
sono d'accordo. Coppi ha vinto a 
Briancon, va bene, è «tato bravo. 
Va bene. Non è stato bravissimo. 
Dietro a lui è arrivato Buchonnet, 
un uomo che nella classifica del 
« Tour » sta dietro a Carrea (e 
Carrea è un ' gregario) ed a due 
ore e 31'33" di ritardo su Koblet. 
E ai piedi del Col de Vars, Coppi 
aveva un grosso vantaggio (9'03") 
sul gruppo, perchè il gruppo alla 
fuga di Coppi non aveva dato im­
portanza come se fosse scappato 
V.anf o qualche cosa di simile. A 
metà del Col d'Izoard, Koblet — 

! venuto via dal gruppo in disce-
«a (!?!) — aveva ridotto il suo 

, distacco da Coppi ad 1*15". Poi 
[Koblet.non forzò più: la.*ciò fare 
Coppi ' e Buchonnet. Arrivò a 
Briancon 4'04" dopo Coppi. • -

Nella discesa • del Col d'Izoard 
Koblet spaccò una gomma e per­
dette l'38". Resta un distacco reale 
di 2'37". Decisivo? Io credo di no, 
perchè Koblet aveva guadagnato 
7'SO" a Coppi nel pezzo di strada 
che va da St. Paul su Ubaye a Bru-
ni5sar (km. 50). Non poteva, dun-
que, guadagnare ancora 2'47" (ciò* 
1*15" del ritardo, più 1*32" per 
cambiare la gomma spaccata) anzi­
ché perdere l'22" sul pezzo di stra­
da che va da Bruissar a Briancon 
(Km. 32)?'A mio avviso si: Koblet 
poteva guadagnare quel tempo. Me 
ne sono poi convinto a Ginevra, 
dopo la corsa a tic-tac: in 97 chi­
lometri di strada particolarmente 
adatta ai mezzi di Coppi, Koblet 
Io ha staccato di 7'28". Le parole 
»ono una cosa. ì numeri un'altra. 
' Koblet non poteva avere passivi 
da Coppi. Perchè, allora, mettergli 
del bastoni nelle ruote se Coppi 
voleva quella vittoria? Se ad Avi­
gnone Koblet aveva • lasciato vin­
cere Bobet. a Briancon poteva es­
fere di manica larsa anche con 
Coppi. E poi quel Buchonnet fra 
Coppi e Koblet è un trait d'union 
che non lega. Riporto un pezzetto 
dell'articolo di « Miroir-Sprint ». a 
proposito della corsa di Coppi, Bu­
chonnet e Koblet. da Gap a Brian­
con: » si • pc\sa che il campione 
svizzero avrebbe potuto fulminare 
Buchonnet e Coppi. Invece. Koblet 
evitò di correre troppi rischi nella 
discesa ». 

Coppi non ha più la ruota libera 
in discesa. Koblet invece scaopa a 
Bartali in discesa. Allora: Koblet 
come ha potuto perdere strada da 
metà'del col d'Izoard a Briancon? 

Forse hg perso i freni. Per me non 
c'è nessun'altra spiegazione. 
•Acqua passata. Poi" Koblet ha 

fatto quello che ha fatto. E' arri­
vato in carrozza a Parigi 22' a 
Geminiani, 24'1B" a Lucien La za. 
ridès, 29'09" a Bartali, 32'53" ad 
Ockers, 36'40" a Barbotin, < 4l'24w 

a Magni, 45*53" a Bauvin, 45*55" 
a Bernard Ruiz, 46'51** a Coppi. 
Non mi pare il caso dj fare lunga 
la zuppa. Koblet ha vinto senza 
lotta, a mani basse. Sul « Tour •> 
Koblet vi ha piantato la sua giovane 
bandiera* spavalda. I particolari di 
Avignon e Briancon hanno un'im­
portanza relativa; in tutte le corse 
c'è il bello, e c*è il brutto. Nel suo 
insieme, il •< Tour » di Koblet è un 
modello di perfezione. Da qualsiasi 
parte lo si prenda non ha difetti, 
il « Tour » di Koblet. Anche chi 
vuol bene a Coppi e a Bartali, de­
ve avere il buongusto di ammetter­
lo. Come lo. ammette Coppi. E co­
me lo ammette Bartali. Il tifo va 
bene, ma fino ad un certo punto. 

ATTILIO CAMORIANO 

1 GIOCHI MONDIALI UNIVERSITARI 

Per gli atleti sovietici 
il lavora del pronostico 

Le prime rappresentative giunte a Berlino 

ECINEMÀ 

I l ; popolare campione motocicli­
stico LUIGI FALCONI, recente 

vincitore della classica Milano-
Taranto nella riasse 250 cmc. ha 
firmato l'Appello di Pace ili Ber­
lino per un incontro dei Cinque 
Grandi unendosi cosi ai milioni di 
uomini che in tutto il mondo lot­

tano per difendere la pace 

BERLINO. 2. — Per noi che ab­
biamo avuta la ventura di assistere 
ai più importanti avvenimenti spor­
tivi del dopoguerra (Olimpiadi, euro­
pei di atletica e di pallacanestro) 
questi • giochi mondiali universitari 
non avrebbero dovuto riservare ne*-
tuna di quelle emozioni della vigilia 
che, credetemi, non sono invenzione 
dei giornalisti a corto di argomenti, 
Ma una vigilia come quella che 
stiamo vivendo è superiore ad ogni 
Immaginativa; è di una qualità del 
tutto differente delle precedenti. 

Berlino ancora piagata dagli orrori 
della guerra, che mostra tronconi di 
mura e case annerite dalle esplosioni 
accoglie piovani di tutto il mondo. 
E' un contrasto che fa meditare; da 
una parte un passato di distruzione 
e di guerre, dall'altro l'avvenire di 
giovani che vogliono soltanto (a pace 
e che per questa pace stanno lot­
tando con tutte le loro forze. I gio­
vani atleti di tutti i paesi, di tutti 
I colori, sono affratellati in queste 
gare, il cui valore sovrasta di gran 
lunga il pur importantissimo inte­
resse agonistico per concretizzarsi 
in una manifestazione di pace. La 
pace è una parola che fa paura a 
molti adesso, e per questo motte de­
legazioni, e prima fra tutte quella 
italiana, giungeranno decimate a 
causa di divieti e limitazioni posti 
dai vari governi. 

Comunque SO saranno i paesi rap-

LA RIUNIONE ATLETICA DI TAMPERE 

Consolini in gran forma 
lancia il disco a m. 54,11 

L'azzurro ha conseguito il miglior risultato mon­

diale della stagione - Siddi secondo nei 400 piani 

HKLSINKI. 2. — Una folla dt 2.500 
persone ha assistito oggi alla riunio­
ne Internnrtonale di atletica leggera 
svoltasi allo stadio di Tampere, con 
la partecipazione di soli tre del nove 
atleti che compongono 1* aquadra 
italiana attualmente tn ' Finlandia. 

Il risultato sensazionale della gior­
nata è stato 11 lancio dt metri 54.11. 
con il quale 11 campione olimpionico 
Adolfo Consolini ha vinto la prova. 
davanti ad avversari finlandesi, con­
seguendo il miglior risultato mon­
diale della stagione. . . . . . . 

Consoliti! al è dimostrato in ot­
tima forma ed ha registrato la se­
guente serie dt lanci : m- 53,09. 
m. 51,57. m. 47.05. m. 54,11. m. 51.48. 

Siddi e Filiput hanno partecipato 
ad una prova sui 400 metri plani. 
vinta dal finlandese HoUerg. In 49 
netti. Slddl si è classificato secondo 
in 495" e Filiput terzo, in 50* netti. 

Bartali, Coppi, Magni e Bevilacqua 
andranno ai campionati del mondo? 

Il parere dì Rodnni sulla slorlunata prova della squadra italiana al "Tour„• 

TORINO. 2 — Il presidente del-
l'UVI, Adriano Rodoni. è rientrato 
da Parigi. Lo abbiamo trovato al 
suo posto di lavoro nell'ufficio del­
la presidenza; sul tavolo numerosi 
giornali aperti > alla rubrica « Ci­
clismo »; - si parla, naturalmente, 
del Tour. Rodoni non è pessimista.-
•' «- Bisogna saper perdere, bisógna 
non sopravalutarst né svalutare gli 
avversari. Sapevamo fin dall'inizio 
che quest'anno il compito dei no­
stri corridori sarebbe stato durissi­
mo; nessuno ignora in quali condi­
zioni di spirito è maturata la com­
posizione della «quadra; nessuno 
ignora gl'incidenti di ogni genere 
che hanno tartassato i nostri cor­
ridori prima di partire (Coppi) e 
durante la corsa (Magni). In quan­
to alla crisi di Coppi, essa può rien­
trare nel computo del ~Dare e> 
Avere - d'una - prona impegnativa 
come il Tour. Una cosa tengo m 
particolare a chiarire; • penso che 
molto si è detto sull'operato di Bin­
da e si è giunti ad accusarlo di par­
zialità e .da ultimo di aver fatto 
pressioni su Bartali perchè questi 
facesse le note rettifiche radiofoni­
che. Giudico Binda come presiden­
te dell'UVl e non come amico. Ha 

sbagliato Binda? Anche se ciò ri­
spondesse al vero, la cosa è ben 
diversa dall'accusarlo, come è sta­
to fatto. 

'Quando le cose vanno bene è 
facile tessere gli elogi; ma quando 
vanno male tutti sono pronti a gri­
dare che avevano in tasca il tali­
smano per allontanare il maloc­
chio. La verità è che non si poteva 
fare di più, perchè, per un verso 
o per l'altro, i nostri corridori di 
punta sont> stati bersagliati da ci* 
costanze quali forse non ne ha mai 
subite alcuna squadra al Tour. A 
mio avviso è peregrina l'accusa 
contro Binda di aver voluto perde­
re il Tour per aver puntato sul ca­
vallo perdente. . 

-Binda continua a godere la pie­
na fiducia dell'UVl e sarebbe in­
giusto, soltanto perchè si è perduto 
al Tour, che venisse rimosso 

Richiesto d'un suo giudizio sv. 
quanto ha espresso personalmente 
a un giornalista straniero il vice 
precidente Binda. Rodoni ha sog­
giunto: 

~ Ignoro completamente la so­
stanza ' dell'intervista; comunque, 
quanto può aver dichiarato l'amico 

non 

punto di vista. L'UVI non ha anco­
ra preso alcuna decisione riguardo 
la formazione della squadre per i 
campionati mondiali- soltanto dopo 
il Gran Premio Colombo che st 
correrà il 14 agosto sul circuito 
delle "Tre Val l i" se ne parlerà». 

« Ma andranno : ancora Bartali, 
Coppi e Magni?». 

••- Non sono forse, insieme con 
Bevilacqua, i nostri migliori nono­
stante la disgraziata prova al Tour? 
Bisogna saper perdere; ecco tutto !». 

E Rodoni ha ripreso a consultare 
i giornali e i rapporti che riguar 
dano il ciclismo italiano. 

RENATO AMBROSETTI 

20 MH'OIIÌ damo 9* aderito 

A * tutt'ogf t venti nazioni hanno 
dato l'adesione ufBclale per la loro 
partecipazione ai Campionati del 
Mondo di Ciclismo. Es;e sono le 
seguenti: Australia, Austria, Belgio, 
Danimarca. Francia, Germania. In­
ghilterra, Irlanda. Italia. Jugoslavia. 
Lussemburgo. Nuova Zelanda. Olan­
da. Portogallo. Sas Marino. Stati 
Uniti. Sud Africa, Svezia, Svizzera. 

La squadra Italiana parteciperà 
domani venerdì ad una riunione che 
si svolgora a Jyaskyla. 

NELLA 4 X 200 STILE LIBERO 

Migliorato il record mondiale 
dalla squadra francese di nuoto 

MARSIGLIA. 2. — La squadra na­
zionale francese ha battuto li record 
della staffetta 4 per 200 metri etile 
Ubero, segnando 11 tempo di 8'33". li 
record precedente apparteneva alla 
società di nuovo di Tokio, che nello 
scorso anno aveva coperto la distanza 
a Harlalia (Brasile), in 8'40"6. 

La squadra francese èra composta 
da Jo Bernard, André Blioch, Jean 
Boiteux ed Alex Jany. 

FULDA, 2. — Il tedesco Heinrich 
Schultenjohann si è imposto oggi, a 
conclusione di una corsa audace e vo­
litiva, nella dodicesima tappa del Giro 
della Germania coprendo il percorso 
di 230 chilometri in ore 7 e 11". Se­
condo a soli 41" di distacco è giunto 
Muelier che ha piegato In volata il 
belga Schaer; nell'ordine hanno ta­
gliato poi il traguardo Hendrlck, Kuhn. 
Deeort e un folto gruppo di concor­
renti — tra i quali l'italiano De Santi 
—• classificato a pari merito. De San­
ti, che ancora oggi ha condotto una 
intelligente gara sulle ruote dei suol 
avversari più pericolosi, conserva la 
« maglia bianca ». 

La classifica generale dopo la do­
dicesima tappa è la seguente: 1) DE 
SANTI (Italia), in ore 81.50'34"1; 
2) Impania (Bel.), a l'20"8- 3) Schaer 
(Svizzera), a 3'12"8: 4) Kirken (Lus­
semburgo). a 7*44*'l: 5) Peeters (Bel.). 
a 8'01"4: 6) Gusellnck (Belgio), a 15* 
e 41**1: ^) Pfannenmueller (Germania), 
a 21'22"z. 

Terminata la corsa di nuoto 
Kuban-Mar Nero a staffetta 

J- KBA9NODAR. 2 — La corsa 41 
nuoto a staffetta Kuban-Azov-Mar 
Nero, iniziata due settimane fa con 
la partecipazione di circa 12.000 nuo­
tatori. si è conclusa a Krasnodar. 

Migliala di sportivi colcoliani han­
no partecipato alla prima parte della 
gara, lungo il fiume Kuban. • 

Il percorso successivo, > lungo * 111 
costa del Mar d'Azov e del Mar Ne­
ro. è stato coperto dagli aportivi di 
Anapa. Novorossisk, Adler e di altre 
citta. Al migliori concorrenti sono 
«tati conferiti diplomi onorari. 

Sospeso in India 
il gioco del calcio a piedi n u i 
PARIGI, 2. — La Federazione in­

diana di calcio ha deciso di sop­
primere il giuoco a Piedi nudi In 
uso nel paese. H divieto diverri as­
soluto a partire dal 1954. Fino « 
quella data il gioco con le scarpe 
da pallone verrà progressivamente 
introdotto. Nel 1962 uà torneo in­
ternazionale si giuocherà con le 
scarpe nel 1932 gli incontri tra le 
leghe si giocheranno solo con le 
scarpe. • ••, -,.•-•- ._-,•-.. 

Vittoria di KoMef e Coppi 
neirOmiirW degli Assi 

PARIGI, 2. — Nella riunione ai 
questa sera «1 Parco dei principi in 
onore del reduci del Giro di Fran­
cia Koblet e Coppi hanno vinto 
Tomnium degli assi In tre prove 
battendo Bobet e Barbotin. Ecco i 
risultati: Velocità a sqaadrs: 1) Bo­
bet. 2) Koblet, 3) Coppi. 4) Barbo­
tin; Individuale 5 Usa.: 1J Koblet-
Coppi p. 29; 2) Bobet-Barbotln p. 26; 
faseralnento: Koblet-Coppl battono 
Bobet-Barbotin per 55 metri. 

IL GIRO DELLA GERMANIA 

Sempre a l e Sani­
la "maglia bianca,, 

La Norimberga-Fulda vinta dal 
tedesco Heinrich Schultenjohann 

COMUNICATO U. I. S. P. 
- Si avvertono, tatti 1 veterani det-

l'U.I.S.P. che la gara del 5 agosto 
che sì doveva svolgerà nel pome* 
rlgglo è stata spostata al mattino. 
L'appnntamento è fissato per le ore 
7,30 davanti al Motovelodromo Ap­
pio; la - partenza avrà laogo alle 
ore S.30. 

presentati; e per le strade di Ber­
lino si trovano i rappresentanti mon­
goli nei pittoreschi costumi nazio­
nali, quelli indioni ravvolti in bian­
chi pepli, i giovani dell'Africa Oc­
cidentale inglese, distintissimi in dop­
pi petti impeccabili, 1 delegati austra­
liani, i giovani ungheresi con i clas­
tici berretti «da ferroviere», i so­
vietici, che forse sono i più aitanti 
e la cui rappresentativa è composta 
da nomi altisonanti di atleti di fama 
mondiale. 

£ poi gli scozzesi, i polacchi, i 
greci, i britannici fche hanno inviata 
la squadra di pallacanestro di Ox­
ford), i cinesi, i coreani, gli stu­
denti delle più sconosciute univer­
sità dell'Indonesia e della Columbia, 

Questi atleti fraternizzano come ss 
et conoscessero da unni, i loro in­
contri nei viali o nei luoghi dt ri­
trovo sono caratterizzati dalla più 
schietta cordialità. 

La rappresentativa italiana dovreb­
be arrivare domani. Alcuni in pos­
sesso del passaporto individuate sono 
già giunti a Berlino, e bisogna dire 
che il cappello tradizionale delle Uni­
versità italiane costituisce ' sempre 
una nota di interesse e di richiamo. 

I favoriti ' nettissimi della, vigilia 
sono i sovietici. La loro è una rap­
presentativa che avrebbe possibilità 
dt successo non solo a dei Giochi 
Universitari ma anche ad una Olim­
piade. Specialmente la rappresenta. 
tiva atletica femminile (zeppa di 
primatiste mondiali quali la Tcoudina, 
la Dumbadze e ta Tochenova) e 
quella maschile di pallacanestro non 
dovrebbe temere confronti. Né si poi 
sono sottovalutare le rappresenta­
tive cecoslovacche e quelle unghe­
rese che si difesero brillantemente 
a Budapest. 

In ogni caso mal come in questo 
momento i stato vero che l'essenziale 
non è vincere ma gareggiare. Perchè 
questa partecipazione ai Giochi è 
già una vittoria di per se stessa. La 
Vittoria di coloro che vogliono real­
mente che l'unica guerra da combat­
tere sia quella dei campi sportivi. 

y ETTORINO MANDER 

Rinviata la rivincita 
ira Walcott e Charles 
NEW YORK, 2. — L'incontro di 

rivincita tra il campione mondiale 
del pesi massimi Jersey Joe. Wat-
cott e il detronizzato Ezzard Charles 
è stata rinviato per dare modo al 
nuovo campione di compiere un lun­
go viaggio all'estero. 

L'incontro era stato fissato origi­
nariamente per il settembre pros­
simo: ieri è stato raggiunta un ac­
cordo per il rinvio. La data dell'in­
contro di rivincita sarà fissata dalla 
International Boxing Club. 

Sugar Ray Robinson 
; giùnto a New York , 
NEW YORK. 2. — Sugar Ray Ro­

binson; che il mese scorso perdette 
Il titolo mondiale del pesi medi di 
fronte all'inglese Randolph Turpin, è 
ritornato oggi a New York senza of­
frire scuse per la sua sconfitta ma 
soltanto promettendo di riconqui­
stare il titolo nell'Incontro di rivin­
cita che si svolgerà al Polo Grounds 
di New York il 12 settembre pros­
simo. 

Intensa attivila agonistica 
per il Palio "Amici de l'Unità 9f 

Primi risultati delle manifestazioni ciclistiche e 
podistiche - Fervore di iniziative in tutta Italia 

Si è Iniziata in tutte Italia l'atti­
vità per la seconda edizione del 
Patio Nazionale Sportivo e Amici de 
l'Unità >, la grand* manifestazione 
popolare che comprenda le seguenti 
specialità -e manifestazioni: podi­
smo, nuoto, ciclismo, pugilato, saggi 
ginnici, trofeo boociofilo, eport tra­
dizionali, raids. marcie in monta­
gna. ecc. 

Ecco un primo alanco dei primi 
risultati delle gare già svoltesi: -
- Podismo maschile'. La gara dei me­

tri 1500 organizzata dailTJlSP di Ci­
vitavecchia in collaborazione con li 
Comitato Regionale Laziale - del-
VUISP è *tat« vinta da Adelmo Sal­
vatori. Dietro K vincitore ai sono 
classificati nell'ordine: D a n i e l i . 
Bianchi. Cucci n*l!a. • Rosei 

A Civitavecchia la gara podistica 
del metri 1000 ha visto la vittoria 
di Angelo Sacco che h* coperto la 
distanza In 2*58". 

Ciclismo: La prora sul chilometra 
da fermo - a cronometro «voitaei a 
Guidoni* ha avuto 1 seguenti risul­
tati finali: 1) Paclotti Augusto 13S"; 
2) Bartti Adriano l'31 "5; 3) Jori 
Pietro 195"; 4) Di Silvio Corlolano 

l'42"9; 5) De Aicangeus. Manfruea 
l'43"5; 6) Dionigi Raffaele l'44"; 
7) Tozzi Silvano l'44"2; 8) Di Roc­
co Onofrio 1*45"; 8) Paoselli Gil­
berto 1*47"; 10) DI Silvio Giberto 
1*47"9; 11) Di Silvio Mariano l'48"; 
12) MlcarelU Gaetano l'M"; 13 No-
veM Domenico 1"54'8. 

A Capannello la gara sul chilome­
tro da fermo ha vteto la vittoria di 
Castagnacci con il tempo di l'24"l/5. 
Seguono nell'ordine: 2) Abate 
127-3/5; 3) Angelucci l ' » * ; 4) Ca­
minetti l'30"l/5; 5) Santoni 131"4/5; 
• ) Gnaccolo l'34**4/5; 7) Mamn-
gonl l'38"2/5. 

PALLAOANESTItO FEMMINILE 

I Ote chiede rerganiizazieie 
' del i cempioMfo mondlMe 
8ANT1AGO DEL CILE. 2 — La Fe­

derazione Cilene di Pallacanestro ha 
richiesto alla Federazione Internazio­
nale di Basket l'autorizzazione di or­
ganizzare il primo campionato mon­
diale femminile di pallacanestro nel 
marzo 1952 a Santiago. Binda non è che il suo semplice Venezuela. 

WMIMiMinMMHHMIlHWIHIIMIMMIllHHIIHIMIHHIIIH 

ALLA CASINA DELLE BOBE — Al. 
la Casina delle rose, questa sera 
venerdì, alle 21,45, debuttano (Filo-
gamo e Simone Morin presentatori) 
Minny Gerard, 1 Mathls, giocolieri 
sul monopattino, le Hamilton Twins 
e la danzatrici del Drap d'Or, gli 
acrobati sul filo di ferro Amalar a 
Carmen, la coppia Sandera a la ve­
detta americana Debonnaires. Silvio 
Gigli offrirà doni. Dopo teatro! 
«Lucciola Dancing». . . . . 

RIDUZIONI E.N.A.L.: ' AdriacJLna, 
Adriano. Cola di Rienzo, Centoeelle* 
Delle Maschere, Colonna, Due Ali 
lori, Manzoni. Modernissimo, OMra-

Cla, Qulrlnetta, Rubino, Sala Vmì 
erto, Salone Margherita, Tuscolo, 

Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli, Al. 
farena, Arena Taranto, Arena Pre. 
nestina; Teatri: Colle Oppio. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.30: *Nlna» (pres. 

zi 600-400^300). 
CABINA DELLE ' ROBE: ore 21,401 

Varietà con Silvio Gigli. 
COLLE OPPIO: ore 21,15: C.Ia Bata* 

clan 1951 e Capricci di Venere a 
VARIETÀ* 

Atnbra-Jovinelli: Io sono un «vaso 
e Riv. 

La Fenice: Nuvole passeggere ' 
Manzoni: Tra moglie e marito e Riv. 
Supercinema: 11 bandito galante « 

C.ia Bonos 
ARENE 

Appio: Capitan demonio ' 
Adrlarena: Una pallottola per Roy 
Alfarena: Soldato di ventura 
Castello: Cairo Raad 
Dei Fiori: Rifarsi una vita 
Del Pini: La prima moglie 
Delle Terrazze: Musica maestro 
Esedra: La taverna dei quattro venti 
Felix; Forza Red 
Fin me: Fucilato all'alba 
Ionio: H segreto del golfo 
Lucciola: Saludcu amigos 
Lido: Forza Giorgio 
Monteverde: Se non et fossimo noi 

donne • •• . • \ • • 
Ostia: La bisarca 
Preneste: L'isola della gloria 
Selene: Come divenni padre 
Taranto: Enrico V 
Venns: Tarzan e le schiava 

CINEMA 
A.B.C.; La* donna ombra 
Acquario: Corea in fiamma ' 
Adrlaclne: Una pallottola per Roy 
Adriano: Il grande agguato 
Alba: Pinocchio 
Alcyone: Io sono un evaso 
Ambasciatori: Verso le coste di Tri. 

poli 
Apollo: Gli ammutinati dal Bounty 
Arenala: Saigon 
Arlston: Il bandito galante 
Astorla: Io sono un evaso 
Atlante: Romantico avventuriero ' 
Attualità: La città nera 
Angnstns: I conquistatori del setta 

mari • , 
Aurora: Bassa marea 
Ausonia: Io 6ono un evaso 
Bologna: Capitan demonio 
Brancaccio: Fucilato all'alba 
Capranlchetta: La taverna del O.ua.%, 

tro venti 
Castello: Cairo Roaa 
Cernacene: La staffetta della morta 
Cine-Star: I rapinatori 
Clodlo: Presi tra le fiamme 
Cola di Rienzo: Io sono un evaso 
Colonna: Il prigioniero ribelle 
Colosseo: Sfida a Baltimora 
Cristallo: Capitan Cina 
Delle Maschere: Bill il sanguinarlo 
Delle Terrazze: Musica maestro 
Delle Vittorie: Fucilato all'alba 
Del Vascello; Stasera niente di nuovo 
Diana: L'isola dell'arcobaleno 
Dorla: La gloriosa avventura 
Europa: Fantasia 
Excelslor: Nozze infrante 
Farnese: Due bandiere all'ovest 
Faro: Cocaina 
Fiamma: I promessi sposi 
Fiammetta: Anna Karenina (17,30-

19,30-22) • 
Flaminio: Fifa e arena 
Fogliano: Verso le coste di Tripoli 
Giallo Cesare: Duello al sole 
Golden: I quattro rivali 
Induno: Sogno di prigioniero 
Imperlale: La taverna del QuaMta 

venti 
Impero: ba rivale dell'imperatrice 
Iris: Gli ultimi giorni di Pompei 
Massimo: L'isola dell'arcobaleno 
Mazzini: Mamma mia che impres* 

sione 
Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: La taverna del quattro 

venti 
Modernissimo: Sala A: Tovarieh; 604 

la B: Il ponte del senza patera 
Monte Mario: B generale mori al­

l'alba 
No vocine: n grande amante -
Odeon: Capitan Cina 
Odescalchii Canal grande 
Olympia: La seduttrice 
Orfeo: Carcerato 
Ottaviano: Bionda incendiaria 
Palazzo: Il re dell'Africa. 
Palestrlaa: Capitan demonio 
Parloli: Verso le coste di Tripoli 
Planetario: Addio Broadway 
Plaza: La pattuglia dei senza, paura 
Preneste: La rivale dell'imperatrice 
Qaattro Fontane: Io sono un evaco 
Qalrinale: I rapinatori 
Qalrlnetta: Nessuno torna Indietro 
Reale: La nave senza nome 
Rex; I rapinatori 
Rialto: I conquistatori dei sette mari 
Rivoli: Nessuno torna indietro -
Roma: Amore maledetto 
Rubino: Mia moglie capitano 
Salarlo: Carcerato 
Sala Umberto: L'assassino mieterlo!» 
Salone Margherita: SlngoeOa. 
Sapere*: Arrivano i nostri 
Smeraldo: Mamma mia che Impres­

sione 
Splendore: Biancheggia una vela 
Stadlam: Vipere 
Saperclnema: Ti bandito galante 
Tirreno: GII amanti del sogno 
Trevi: Fucilato all'alba 
Trianon: Minuzzolo 
Trieste; Lo spettacolo di Walt Disney 
Tuseolo: I tre moschettieri del Mia* 

SOUTi -
Ventaa Aprile: Bagliori • mezzo­

giorno 
Vertano: Prima comunione 
Vittoria: Femmina diabolica 
Vittoria Cfampino: Duello a Berlino 
Volturno: I rapinatori 

84 AppmuHem +WUM1À 

IP TEMPESTA 
SLI^LACOItEA 
r Orivnd» romani^ 

.:- dtBOBEBT MASTI* . 

1 ^ 1 tr* giovanotti con le giacche 
%-• d'incerata nera erano dei marinai 
i d e i l a cooperativa cui appartener 
IV vano i battelli. • 
W-K Quando Pek ebbe spiegato an 
K-che ad eaai di che si trattava, i 
§ t i « parlottarono un poco tra loro. 
% poi quello che aledeva al centro 
Et ed era inagrissimo con una pel-

* U giallastra tirata dal «ole e dal­
la aalaedine. dia* careasandoai i 
lunghi • baffi lucidi: — Bisogna 
prendere fi battello verde, ha i 
serbatoi pieni di nafta, paaaando 

_ O canale'di Sinmdo e poi a 
word. delusola di Tando, ci im-

_ una nottata per rag 
la cotta al confine. -

~ Verb — dista 11 più giovane 
i. u» rafano ebarbato 

dallo aguardo arrogante — lo 
straniero paga in anticipo la 
nafta? 

— Quale straniero — fece Pek 
alzando il tono della voce. 

— Parla cosi... Comunque pa­
gherà la nafta? I conti della coo­
perativa li porto io. 

Pek a quell'uscita perdette 
completamente la calma e dalla 
sua bocca .usci un torrente di be­
stemmie. Intervennero anche gli 
altri due marinai per convincere 
quello che si era dichiarato con 
tabile della cooperativa. 
- — Questo e un compagno —• 
disse Pek tentando di tiacqul 
stara la calma. — Sfammi a seti 
tira. Al nord deve andarci per 

una missione di guerra. Hai c a ­
pito? 

— Allora vuol dire che paghe­
rà il governo? — domandò il 
contabile. Pek bestemmiò di n u o ­
vo. — Va bene, pagherà il g o ­
verno. Dopo. Per ora c'è la 
guerra. 

— l o mi preoccupo di quando 
la guerra sarà Anita. I conti s o ­
no conti — disse risentito il g io ­
vanotto. Emi li stava ad ascolta­
re in silenzio, più meravigliato 
che divertito. Infine Pek promise 
che un certo comitato si sarebbe 
impegnato verso la cooperativa 
ner la nafta e il marinaio conta­
bile si mostrò soddisfatto, passa­
rono allora a discutere come il 
colpo doveva essere fatto. 

I tre andarono via e Pek vol le 
accompagnare Emi giù alla foce 
del fiume per fargli vedere dove 
erano ancorati i battelli. 

Le strade della città erano a t ­
traversate da lunghe file di a u ­
tocarri che vedendo dal sud a n ­
davano a scaricare la merce nei 
vari depositi. 

Emi notò che la città pareva 
spopolata, c'erano pochissimi c i -
civi in giro. Pek allora gli fece 
cenn di seguirlo, attraversarono 
la strada e si fermarono a legge­
re in una cantonata un manifesto 
scritto in coreano e. firmato dal 
generale Chung II Kwon coman­
dante supremo sudista, n m a n i ­
festo portava tardata di alcuni 

giorni prima, ordinava alla popo­
lazione di sgombrare entro dodi­
ci ore completamente la città per 
esigenza di carattere militare. 

Niente poteva essere trasportato 
dalle case. Ogni' persona poteva 
portare con se una coperta. 

E dove sono andati? 

- Pek indicò le montagne che si 
stagliavano azzurre verso ovest-

— Ma, i sudi&ii — fece Emi — 
non s e n e vedono più. 

— Queste ordinanze le fanno 
firmare sempre ai sudist i 

— M a è pericoloso per te girare 
cosi in città! — osservò Emi. Egli 
aveva i l passaporto fornitogli dal 
Capitano Scott. • 

Anche noi abbiamo questa car­
ta — spiegò Pek — Ci hanno o b ­
bligati a restare. Siamo stati r e ­
clutati per scaricare le merci ai 
depositi. — Continuarono ad a -
vanzare andando verso i l mare. 
Dalle case disabitate entravano ed 
uscivano continuamente soldati 
americani portando via oggetti 
che per essi potevano avere va lo ­
re di souvenir. Uscivano carichi 
di stoviglie, cesti, costumi m a ­
schili e femminili locali. Presso 
un edificio più alto degli altri 
stavano caricando un camion con 
tutto quello che avevano trovata 

Per arrivare al deposito dovet­
tero uscire dalla citta, n deposi­
to era circondato da un basso re­
ticolato, e sorgeva in un gran 
piazsale; le casse di munizioni 
erano accumulate in grossi bloc­
chi a breve distanza gli uni da­
gli altri. 

Camminarono per aa certo 
tempo lungo il imbolato. A un 
tratto PeJc continuando a cammi­
nare disse: — Laggiù a destra. 

de ansa Emi vide là banchina e 
i tre battelli: erano tozzi e con 
bordi molto alti, dovevano essera 
di costruzione giapponese. 

— Tengono molto bene il mare. 
— Ma non debbono essere va-

loci~. —̂  mormorò Emi. 
— Abbastanza perchè possiate 

fare il viaggio in dodici ore. Al 
massimo quattordici ce ne potre­
te impiegare. 

Emi diede uno sguardo al pae­
saggio triste e piatto: — Certo 
non è U posto ideale per dipin­
gere. — 

— Dipingere? — lece Pek sbar­
rando gli occhi. 

• e • -

Emi e il capitano Scott il gior­
no seguente andarono giù ella 
panchina di buon'ora e vi resta­
rono tutta la mattinata. Lo scoz­
zese fu entusiasta dei tre battel­
li e cominciò subito a dipingere. 
Emi invece se ne andò a bordo 
di quello verde e si sistemò a 

col suo cavalletto. Potè 
da vicino l'imber­

cile In realtà gli apparve 
solida e sicura. Tornarono anco­
ra per altri due o tre giorni di 
mattina. Poi _P*k fece sapere che 
ormai tutto era pi-unto e che quel­
la sera avrebbero fatto saltare le 
inanizioni. Emi elioni propose al 
capitano di andare a dtptngere 
oei pomeriggio, disse che al tra-

5i«"'ir':"''""* *; 
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meva una grande potenza pitto* 
rica. 

Si presentarono al varco 
le quattro del pomeriggio. 
una giornata grigia e nebbiosa, 
ma Emi disse che era proprio 
quello che ci voleva. Scott ebbe 
vergogna di fare qualche obie­
zione, temeva di passare per un 
superficiale dilettante. Ma la sua 
incapacità a scoprire in quella 
nebbia i valori pittorici che fi 
coreano esaltava, gli misero fi 
nervoso addosso e cominciò a 
bere. 

Quando arrivarono al varco era 
già alticcio e andò su tutta le fu­
rie con i MP. i quali, come sem­
pre, chiesero i documenti che an* 
torizzavano ad entrare. 

— Sono il capitano Scott — 
disse pieno di sdegno — da ben 
due giorni vengo qui. Dovreste 
conoscermi. 

L'M. P. alzò le spalle e 
che egH non co 
capitano Scott, per entrare nel 
recinto occorreva fl permesso. 

Scott disse che l'americano fin­
geva di non conoscerlo per fargli 
un affronto. Emi tentò di eoo-
vincerlo che l'M. P. aveva ragio­
ne, ma lo ecouese con la testar­
daggine degli ubriachi «Miste che 
lo volevano offendere e dtese da* 
avrebbe esibito 11 
ad un ufficiala. 

I 
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TROPPE VITE STRONCATE PER L'AVARIZIA DEI PADRONI *> 

Milano protesta commossa 
contro le sciagure sul lavoro 

Due morti e tre ieri ti gravi nel giro di dodici ore - Ven-
totto morti in 6 mesi - Misure urgenti reclamate dai lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 2. — La segreteria del­
la C.d.L. di Milano e Provincia, e 
l'UIL provinciale durante una riu­
nione evoltasi oggi, preso atto del 
ripetersi quasi quotidiano di gra­
vissimi infortuni sul lavoro in molti 
dei quali un rilevante numero di 
lavoratori ha perso la vita, ha ri­
levato che troppo frequentemente 
la causa degli infortuni è da impu­
tarsi alle insufficienti misure di 
prevenzione o addirit tura alla inos­
servanza da parte delle aziende 
delle norme di sicurezza previste 
dalla legge. , 

Uopo le nuove vittime di ieri per 
cui, nello spazio dì 12 ore, in vari 
incidenti, gli operai edili Virgilio 
Mauri ed Alfredo Guzzi rimaneva­
no uccisi mentre altri lavoratori si 
trovano - rfeoverati all'ospedale . in 
condizioni disperate, la C.d.L. e 
l'UIL elevando energica protesta 
contro l 'aggravarsi di tale situazio­
ne hanno invitato i lavoratori delle 
città e della campagna a sospende­
re il lavoro per domani venerdì 3 
agosto dalle 15 alle 15,10 in segno di 
lutto e di protesta. 

La C.d.L. e l'UIL invitano inoltre 
1 lavoratori ad unirsi nel richiedere 
alle autorità misure energiche con­
tro il ripetersi di simili incidenti, 
in appoggio all'azione che sviluppe­
ranno le organizzazioni sindacali 
per la tutela della incolumità dei 
lavoratori. . . . 

Successivamente, nel corso di una 
conferenza alla stampa cittadina, il 
segretario della C. d. L. compagno 
Brambilla ha documentato, con una 
impressionante elencazione il pau­
roso accrescersi delle sciagure che 
troncano le vite- agli operai mila­
nesi nelle fabbriche e nei cantieri 
edili. > 

Nella sola provincia di Milano, 
nei primi sei mesi dell 'anno in cor­
so. si sono infatti registrati ben 96 
infortuni gravi di cui 28 con conse­
guenze mortali . 

Tredici delle vittime sono operai 
metallurgici mentre le altre appar­
tengono ad al t re categorie, fra cui 
quella dei chimici. . 

Lo sciopero indetto per domani 
ha chiarito il segretario camerale 
deve essere un primo %na energico 
atto di protesta per spingere le au­
torità a far rispettare dagli indu­
striali l'applicazione delle leggi su l ­
la prevenzione infortuni sul lavoro, 
mentre fino da ora i lavoratori di­
chiarano di essere pronti ad ul te­
riori aziorii di protesta ove le au­
torità non intervenissero con la ne­
cessaria celerità. 

Intanto i lavoratori chiedono una 
Immediata inchiesta sugli ultimi in­
cidenti a mezzo di una commissione 
formata di rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali, chiedono 
inoltre che le autorità sanitarie 
provvedano ad un sopraluogo per 
esaurire le condizioni in-cui si svol­
ge il lavoro nelle fabbriche e infine 
che venga assolutamente rispettato 

nella maniera prevista dalle leggi, 
troppo spesso violate, l 'orario di 
lavoro. - • • . ' ' 

C. D. C. 

Messaggio di Joliot Curie 
al Festival di Berlino 

BERLINO. 2. — «- Il mondo nel 
quale voi ' vorreste vivere, amare 
e crescere dovrebbe essere un 
mondo di fratellanza, di compren­
sione e di pace •• scrive Joliot Cu­
rie, Presidente del Consiglio Mon­
diale della Pace, in un messaggio 
indirizzato al Terzo Festival Mon­
diale della Gioventù e degli Stu­
denti per la Pace. 

«Molli milioni di uomini e dì 
donne — conclude il messaggio — 
sono oggi impegnati nella lotta 
per la pace. Vi chiedo di lottare 
al loro fianco in favore di un patto 
di pace fra le cinque grandi po­
tenze onde far svanire la minaccia 
di una nuova guerra mondiale 
Pace per la Gioventù! Pace e fe­
licità per l 'umanità! Evviva la gio­
ventù del mondo!... 

Per le sue gravi condizióni di 
salute Foster era stato rilasciato 
dietro versamento della cauzione 
in attesa di esser processato per la 
stessa accusa di «complotto» pei 
la quale sono stati condannati ai-
tri 11 membri del Comitato Nazio­
nale del P.C. americano, 7 dei qua­
li stanno attualmente scontando 
lunghe pene detentive. 

Dopo l'udienza della Corte, che 
ha dichiarato nulla la vecchia cau­
zione del C.R.C, e richiesto la nuo­
va di 5.000 dollari, Foster ha di­
chiarato che il recente imprigiona­
mento dei dirigenti comunisti e 
operai <•> renderà d'acciaio il partito 
comunista e ne farà una organiz­
zazione di lot ta». 

« Il pensiero che il Parti to co­
munista possa essere distrutto ne­
gli Stati Uniti non ha alcun senso »> 
— ha aggiunto Foster. «Coloro che 
sono intenti a perseguitare i co­
munisti, stanno aiutando a porre le 
fondamenta di un attimo partito 
comunista • di massa negli Stati 
Uniti. . . 

DICHIARAZIONI DI BITOSSI E SANTI 

Le richieste digli statali 
noi PISSIMI essére dilazionate 
M e n t r e il d ibat t i to In corso a l 

Pa r l amen to r ivela ne t t amen te le 
intenzioni del governo d i pe r se ­
ve ra r e sulla l inea de i precedent i 
minister i , accen tuandone v fili 
aspett i ant ipopolar i , t r a i ' d i ­
pendent i pubblici si profila già 
l'inizio di u n a nuova fase della 
lunga agi tazione. ? sfociata ne i 
grandi recent i scioperi al fine d i 
o t tenere gli ind i spensab i l i . m i ­
gl ioramenti economici . • 

Ier i il - compagno ; Bitossi , s e ­
gre ta r io delia CGIL, si è incon­
t ra to con il min is t ro « a d in t e ­
r im > del Tesoro Vanoni , ed ha 
subito dopo fat to la seguente d i ­
chiarazione al l '* A. R. I . ». 

«Noi ci a u g u r i a m o — ha d i ­
chiara to il sen. • Bitossi — che 
veramen te la soluzione de l l ' an­
noso p r o b l e m a - s i abbia r ap ida ­
mente e che sia radica le . Il P r e ­
s idente del Consiglio, ne l le co ­
municazioni p rog rammat i che del 
Governo ai due r a m i del P a r l a ­
mento , ha annunc ia to come i m ­
minente il disegno di legge sui 
migl iorament i economici agli s t a -
tali. I r appresen tan t i s indacal i 
vor rebbero ovviamente cono­
scere le l inee general i di esso. 
Del resto, ques ta non è u n a r i ­
chiesta assurda , g iacché il G o ­
verno, p r ima . che si apr isse la 

crisi minis ter ia le , aveva a n n u n ­
ciato di essere disposto a r i ­
prendere le t r a t t a t ive con i r a p ­
presentant i s indacal i ». • 

A sua volta, l 'on. Fe rd inando 
Santi , anch'egli Segre ta r io della 
CGIL pe r la cor ren te socialista, 
ha dichiarato alla stessa agenzia : 

«Non deve s e m b r a r e s t r ano 
che i rappresen tan t i s indacal i d/ei 
dipendenti pubblici r ich iedano 
di esaminare le l inee del p r o ­
getto, anche perchè ciò r i sponde 
ormai ad una specie di - prgs6Ì 
che si è stabili ta fin dal t e m p o 
in cui Luigi Einaudi e ra Min i ­
stro del Bilancio. T ra Governo 
e Sindacati , in caso di mig l iora­
menti economici agli s ta ta l i , si 
raggiunge in genere una intesa 
generale di mass ima, che dopo 
viene t radot ta in un disegno di 
legge. Comunque, la crisi m i n i ­
steriale, il d ibat t i to al P a r l a ­
mento sulle dichiarazioni del 
nuovo Governo ed il t e m p o n e ­
cessario alla e laborazione ed a l ­
l 'approvazione del proget to sul 
miglioramenti economici agli 
statali, pongono — ha concluso 
l'on. Santi nella sua d ich ia ra ­
zione a l l ' «A. R. I. > — sul t a p ­
peto un problema u rgen te : q u e l ­
lo cioè di concedere un ant ic ipo 
ai dipendenti pubblici ». 

I POPOLI ESIGONO LA FINE DEL MASSACROI:f ni 

giorni di bombardamenti 
sull'eroica ciltà di Pyongyang 

^ a m I r confata a Kaeaong le argomentazioni del- -
l'aggressore - Criminali minacce atomiche americane 

. : ' * ' - • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 2 — La diciassette. 

sima sessione della conferenza di 
armistizio si è iniziata questa mat­
tina alle 10 (ora locale) ed è ter­
minata alle 11.SO. 

Il generale Nam Ir. capo della 
delegazione dell'Esercito popolare 
coreano e dei volontari cinesi, ha 
ripetutamente affermato che - le 
vanterie circa gli effetti del bom­
bardamenti indiscriminati effettuati 
dalle forze navali ed aeree ameri­
cane, l'insistenza sulla pretesa di 
costituire una linea di « difesa > 
militare in contraddizione ' con le 
eque e ragionevoli proposte corea­
ne per una linea di demarcazione 
militare lungo il 38. parallelo, la 
richiesta di far passare la linea 
di demarcazione molto all 'interno 
delle linee coreane rappresentano 
un atteggiamento che è incompa­
tibile con la reale situazione mi­
litare esistente in Corea, infrange 
i principi della giustizia e della 
ragione e nuoce alla ' pacifica so­
luzione della questione coreana. 
Tutto ciò — ha detto Nam I r — è 
dunque assolutamente inaccettabile. 

' Le lamentele degli americani a 
proposito dell'obbligo «in cui • essi 
verrebbero a trovarsi , di abban­
donare l il terr i tor io di Hardwon, 
qualora il 38. parallelo fosse adot­
tato come linea d'i delimitazione. 
non sono evidentemente accetta­
bili. L'esercito popolare coreano 
occupa a t tualmente 3.630 chilome­
tr i quadrat i a 6ud - del ' parallelo 
su un fronte di 145chilorhetri. Gli 
americani tengono a nord della 
6tessa linea 4.630 chilometri qua­
drati su un fronte pu re di 145 
chilometri. Anche la pretesa degli 
americani circa la scelta di una 
linea' che sia . « difensibile » non 
ha senso, perchè le due part i rie­

ra, essi hanno lanciato ordigni che 
esplodevano al pr imo contatto: 
bambini e civili che li hanno r a c ­
colti sono «tati • lacera t i . dallo • . 
scoppio. '* "• ,: 

* WILFRED BURCHETT 
(Copyright by Ce Solr e l'Unità) 

Brutali minacce atomiche 
sulla stampa americana 

NEW YORK, 2 — Mentre i co­
mandi americani in Corea si sfor-. ' 
zano di esercitare, intensificando i 
criminali bombardamenti sulle cit­
tà coreane, una massiccia pressione '• 

Un'altra vittima 
del mostro di Londra? 
BIRMINGHAM, 2- — Una bam­

bina di 11 anni è stata trovata mor­
ta in un cespuglio di un giardino 
delle vicinanze di questa città. Si 
t ta t ta della terza bambina morta 
in circostanze misteriose in meno 
di un mese. 

La Polizia ritiene che sia stata 
assassinata, ma ha tuttavia ammes­
so che le ferite alla testa riscon­
trate nella bambina potrebbero an­
che essere state causate accidental­
mente. 

La Polizia sta ora cercando d. 
Individuare l 'autore di una lettera 
anonima importata a Birmingham e 
indirizzata alla matrigna di Bren-
da in cui si dice che potrebbe es­
servi Un altro assassinio entro due 
settimane. 

UNA DICHIARAZIONE DI W. Z. rOSTES 

' T impossibile distruggere 
il Parlilo comunista americino,, 

P £ R laV MESE l»ELI,A STAMPA €?OM UfllSTA , 

Cento feste in preparazione ad Empoli 
Pesaro si impegna per 3 milioni e mezzo 
Dovunque fervono preparativi per congressi e feste - 5 dollari inviati da 
un gruppo di emigranti - Sabato a Napoli il 1. congresso degli Amici dell'Unità 

NEW YORK, 2. _ William Z 
Foster, presidente del Part i to co­
munista degli ' Stati Uniti, v e r r i 1 

incarcerato dal le autorità america­
ne se entro il 6 agosto non avrà 
versato la somma di 5.000 dollari 
che gli è .s ta ta chiesta dalla Corte 
come cauzione per la libertà prov­
visoria. La precedente cauzione 
era stata versata dal Fondo del 
Congresso dei Diritt i Civili che è 
stato ora posto fuori legge. 

Le notizie che da ogni parte 
d'Italia cominciano ad arrivare 
sulla preparazione del « Mese del­
la Stampa Comunista » confermano 
che quest'anno dovunque, in grandi 
città e in piccoli paesi, le manife­
stazioni popolari intorno all'«Uni-
tà > suscitano in tutti i cittadini 
un particolare entusiasmo. Cittadi­
ni di ogni ceto si stringono intor­
no. al nostro giornale per dare il 
loro concreto contributo per una 
sua sempre più larga diffusione. E' 
cosi che a Firenze appena aperta 
la sottoscrizione per < l'Unità > già 
sono stati raccolti 2.523.250 lire. E' 
cosi che a Pistoia già si stanno or­
ganizzando < più di 500 feste de 
< l'Unità ». E' cosi che Napoli città 
particolarmente colpita dalla poli­
tica economica del governo e dai 
preparativi bellici americani, si è 
impegnata a raccogliere trenta mi­
lioni per ' potenziare il giornale 
della pace. 

Ma non è solo dalle grandi città 

LO SVILUPPO DELLA CAMPAGNA PER UN PATTO DI PACE 

829.821 f i rme in Puglia 
I l 60°|0 ha già f i rmato nel Pistoiese 

In tut to il Paese, in questi giorni, 
è continuata con rinnovato slancio, 
la campagna per l'Appello di Ber­
lino. In Puglia sono state raccolte 
ad oggi 829,821 firme. 

407.015 firme sono state raccolte 
a Bari 124.776 a Taranto; 171.574 a 
Foggia; 70.000 • Lecce; 56.456 a 
Brindisi. • 
• Sempre in Puglia il Consiglio Co­

munale di Brindisi ha approvato 
un ordine del giorno auspicante la 
distensione internazionale e la pa­
ce. Anche i concigli comunali di 
S tomara e Stornarella (Foggia) 
hanno approvato un identico ordi­
ne del giorno. 

In Sicilia dove fino ad oggi so­
no state raccolte 364 mila firme è 
stato formato u n Comitato regiona­
le pe r il coordinamento in tut ta 
l'isola della campagna per la pa ­
ce. Del Comitato fanno par te gli 
on'.li Varvaro, Ramirez e Mondello. 

• In Calabria. - nelle Provincie di 
Catanzaro e di Lecce, già sono «ta­
ti superati i risultati ottenuti du­
rante la campagna per l'interdizio­
ne della bomba atomica. • 

Ampi successi sono stati riportati 
anche in Abruzzo, Umbria e in To­
scana. I Partigiani della Pace di 
Pescara si sono impegnati di rac ­
cogliere 100 mila firme entro il 
mese di agosto. A Perugia domeni­
ca prossima avrà luogo una grande 
«Giornata della Pace» per rac­
cogliere nuove migliaia di firme. 
La Segreteria del Comitato Provin­
ciale della Pace di Foligno ha co­
municato nei giorni scorsi che già 
undicimila cittadini hanno firmato 
l'Appello d i Berlino. 

In quasi tu t te le località della 
provincia d i Pistoia, inoltre già il 
60 pe r cento della popolazione ha 
sottoscritto l 'Appello. In alcune lo­
calità ha firmato il cento per cento 
degli abitanti. Cosi anche in molti 
luoghi di lavoro come ad esempio 
nelle Officine Ricciarelli. 

Nella provincia di Aquila ai va 
sempre più sviluppando l 'emula­
zione t ra i vari Comitati Comunali. 
I Partigiani del Comune di Mu-
scione, dopo aver raccolto in una 
sola giornata 437 firme hanno sfida­
to il Comitato di Campotosto. 

A Vletri sol Mare presto Saler­
no sono «tate g l i raccolte 7100 fir­
me. A Massa Marittima tut te le 
famiglie, mamma esclusa, - hanno 
sottoscritto pe r il fondo Nazionale 
pe r la Pace. Anche a Lago Bora-
cifenr hanno sottoscritto al Fondo 
tu t te le famiglie del luogo. 

In provincia di CaUniaro, nei 
comuni di Trenta e di Volturno il 
partigiano della pace Spanò ha r ac ­
còlto da solo m firme. Sempre 
nella s t a » prartocJa, a Gipponi, 

il mugnaio Agostino Ariosto ha rac­
colto 800 firme e a Capizzaglie il 
contadino Grillo ne ha raccolte 750. 

Fazìaso provvedimento iel gflvemo 
Mitri i gannii iwdiciK 

I n segui to ad u n p r o v v e d i m e n ­
to del Minis tero de l l ' Indus t r ia , 
del la Federaz ione de l la S t a m p a , 
dell 'Associazione Edi to r i d i G i o r ­
nal i e de l l 'Ente Naz iona le C e l ­
lulosa. che esclude i se t t imana l i 
• Lavo ro i ta l iano », de l l 'U. IX. , 
« Conquis te del ' lavoro », de l la 
C I S L e « Lavoro ». della C G I L 
dal le integrazioni d i prezzo p e r 
le forn i ture mensi l i d i ca r t a • da 
g iornal i , le direzioni dei t r e se t ­
t imanal i sudde t t i hanno invia to 
u n a le t te ra d i pro tes ta agli O r g a ­
ni e Enti responsabi l i de l p r o v ­
vedimento , af fermando che « una 
tale discr iminazione che favor i ­
sce se t t imanal i dì " v a r i e t à " . 
considerat i a r b i t r a r i a m e n t e come 

periodici d i " cu l tura popolare " 
men t re n o n t iene nessun conto 
della funzione educa t iva , cu l tu ­
ra le e popolare degli organi delle 
organizzazioni dei lavora tor i che 
rappresen tano e difendono gli i n ­
teressi d i mil ioni di famiglie i t a ­
l iane, non può n a t u r a l m e n t e e s ­
sere accet ta ta da l le t r e Confede­
razioni in quan to lederebbe il d i ­
r i t to d e ; lavora tor i a d ave re una 
s t ampa a par i t à d i condizioni con 
tu t te le a l t r e nubbl icazioni ». 

Si impicca nei pressi 
della villa di De Gasperi 

TRENTO, 2 — Una macabra sco­
perta è stata fatta stamane sul­
l'altipiano d i Sella in Valsugana. 
A breve distanza dalla villa che 
ospita durante l 'estate il Capo del 
Governo on. De Gasperi. veniva 
rinvenuto cadavere, impiccato al 
ramo d'un albero, il t rentenne Car­
lo Ca\-agrande di Borgovalsugana. 

che pervengono. le buone notizie 
sul « Mese ». -

Nella provincia di Empoli la po­
polazione sta già preparando ben 
100 feste de < l'Unità »; l'obiettivo 
della sottoscrizione è stato fissato 
in cinque milioni e mezzo e in 
pochi giorni sono state raccolte e 
già versate cmquentomila lire. 1 
compagni di Empoli si sono inoltre 
già messi all 'opera per aumentare 
del 10 'pe r cento "la diffusione di 
tutte le pubblicazioni di partito. 

A Rosia, in provincia di Siena 
il 28 luglio ha già avuto luogo con 
largo concorso di popolo la prima 
festa de « l'Unità ». A Larino in 
Abruzzi la prima festa avrà luogo 
il 12 agosto: la popolazione del pic­
colo comune si è impegnata a ver­
sare per la sottoscrizione cinquan­
tamila lire 

La sezione di Sassoferrato (Anco­
na) ha aperto la sottoscrizione ver­
sando cinque dollari inviati per 
il « Mese » da lavoratori emigrati 
all 'estero. 

A Pesaro, poi 11 Comitato Fede­
rale del PCI ha lanciato un invito 
a tutti i cittadini perchè prendano 
parte att ivamente al « Mese della 
Stampa ». Per la sottoscrizione è 
stato fissato l'obiettivo di 3 milio­
ni e 500* mila lire. 

Dovunque poi gli « Amici del­
l'Unità » si sono messi al lavoro: 
in molte sezioni di Firenze essi 
hanno stabilito di raggiungere nel 
più breve tempo possibile un au­
mento della diffusione di almeno il 
quindici per cento. Sempre a Fi­
renze la Cellula comunista della 
Camera del Lavoro ha già vergato 
per la sottoscrizione 200 mila lire. 

Ad Arezzo già hanno avuto inizio 
i convegni provinciali degli « Ami­
ci » in preparazione del Congresso 
che si terrà il 9 settembre. In que­
sta provincia viene segnalata la 
formazione di nuovi gruppi di 
* Amici ». A Napoli il primo con­
gresso provinciale degli « Amici » 
avrà luogo sabato e domenica 
prossima. 

m ttcwwwiA DEL «noewiso 

iii'iiparbit. isseiklei 
i\ cartoli e qricollori 
NAPOM, 3 — Ha avuto luogo Ieri 

una riunione del Consiglio regio­
nale dei contadini e agricoltori della 
Campania con la partecipazione del 
Presidenti e del Segretari delle « s e ­
dazioni autonome della Campania. 

della segreteria dell'Associazione con­
tadini dei Mezzogiorno, dellon. Pie­
tro Grifone e del dott. Silvio Bigi 
dell'Associazione nazionale Coltiva­
tori diretti. 

Sul due punti all'ordine del giorno. 
riforma del contratti agrari e difesa 
dei prodotti con particolare riferi­
mento al pomodoro, al tabacco alla 
canapa e al latte, si è svolto un ani­
mato dibattito ricco di Interventi. 
Per quanto 6l riferisce al primo la 
assemblea ha votato una risoluzione 
In cui, si chiede, a* nome dei corifa-
dlnl dalla Campania e del Mezzo­
giorno. che il progetto di legge per 
la modifica dei rapporti contrattuali 
agrari, approvato alla Camera dei 
Deputati venga quanto prima appro­
vato anche dal Senato in modo da 
assicurare definitivamente nelle cam-
gne quelle prime conquiste che es­
so pur non realizzando appieno le 
fondamentali aspirazioni dei fittavoli 
mezzadri e compartecipanti, sanci­
sce contro l'attuale precario regime 
delle proroghe. 

Circa la difesa del prodotti il Con­
siglio Regionale e la Segreteria me­
ridionale hanno deciso di adottare 
numerose misure e promuovere ini­
ziative per la determinazione di prez­
zi equi e per la salvaguardia degli 
interessi del produttori. Sarà Inoltre 
Intensificata la lotta dei cenaplcul-
torl e del tabacchicoltori in prose­
cuzione di quanto deciso, per questi 
ultimi, nel convegno nazionale 6vol 
tosi a Benevento l'8 luglio. > 

Nel corso del dibattito sono state 
particolarmente sottolineate l e ' nu­
merose lotte in corso in molti Comu­
ni del napoletano, a Ceraso in prò* 
vincia di Salerno, tra I contadini di 
Villa Llterno per l'assegnazione del­
le terre dell'ONC. nella Valle di Lau­
ro. In alcune località del Beneventa­
no ed In altre ancora ed è etata 
affermata l'esigenza di dare ad esse 
un maggiore. coordinamento e di 
sviluppare un'azione più vasta ed 
unitaria, cosi come la situazione 
stessa di crisi e di 6fruttamento 
nelle campagne richiede. • 

UNA TREMENDA SCIAGURA NEI PRESSI DI BOLOGNA 

Un camion carico di bombole di gas 
salta in aria uccidendo tre persone 
ARGELATO. 2. — Alle ore 10 

circa di stamane, mentre si stava­
no scaricando da un camion bom­
bole di ossigeno per saldatura au ­
togena nel centro del paese di 
Argelato, una di queste, cadendo 
accidentalmente, scoppiava provo­
cando l'esplosione delle altre che 
erano ancora sul camion e l ' in­
cendio dello stesso. A caus* della 
deflagrazione t re persone sono ri­
maste uccise ed una ferita. 

Sulla trafica sciagura, intanto, sì 
apprendono i seguenti particolari . 
Un camion « Dodge », carico di una 
cinquantina di bombole di ossigeno 
• di una decina di gas acetilene, 
della Società S . I . O . di Bologna, 
condotto dall'autista Costante Coe­
chi di anni 35 da Casalecchio di 
Reno, stava facendo stamane il con­
sueto giro settimanale di riforni­
mento d( bombole pe r la saldatura 
autogena nelle piccole officine del­
la « Bassa • ferrarese. 

Giunto ad Argelato, verso l e MO 
ti fermava nel centro del paese 
davanti al negozio del lattoniere 
Francesco Veronesi di anni SS da 
Argelato, ano abituala diente , l i 

avvicinavano al camion per le ope-icostatazioni d i legge, il Mazzoni 
razioni di scarico il fratello del ! era trasportato immediatamente a i -
Veronesi, Lodovico di anni 40 da 
Castel d'Argile, il figlio Vincenzo 
di anni 27 del luogo (i quali lo 
aiutavano nella gestione della pic­
cola officina) e il manovale della 
S-I-Ò. Virgilio Mazzone da Bologna. 

Mentre l 'autista, stando sulla 
par te posteriore del camion, por­
geva le bombole ai t re , una di que­
ste (forse di acetilene) sfuggiva 
dalle mani del giovane Vincenzo 
e cadeva esplodendo. ' Lo scoppio 
si estendeva, in un'unica enorme 
deflagrazione, a molta altre ancora 
sul camion. I corpi dei due Vero­
nesi e quello dell'autista del ca­
mion, orribilmente straziati e resi 
irriconoscibili, venivano scaraven­
tati ad una diecina di metri. Il ma­
novale invece, che ai trovava a 
brevissima distanza, rimaneva av ­
volto nelle fiamme dei gas incen­
diati. - • • 

Alcune persone, prontamente ac­
corse, riuscivano a soffocare le 
fiamme in cui II poveretto si con­
torceva. Mentre i tra cadaveri ve­
nivano lasciati sul petto por l« 

l'ospedale di Pieve di Cento, dove 
veniva giudicato con prognosi r i ­
servata per le gravissime ustioni 
riportate. 

La sorella di Giuliano 
dimessa dalle carceri 
PAU31MO, 9 — IT stata dimessa 

ieri dalle carceri giudiziarie di Ter­
mini Imeae Martannlna Giuliano, 
sorella del defunto capobanda di 
afontelepre e moglie di Pasquale 
adott ino, «migrato negli Stati Uni­
ti Coma al ricorderà te Giuliano era 
astenute. In quanto imputata di par» 
taci pastone a banda armata e. seque­
stro di persona. 

Martaanlna Giuliano e «tata paro 
assolta dalla Sezione Istruttoria del­
la Corta di Asalse di Termini -

Dopo l'escami astone, - atarlaonma 
Giuliano ha raggiunto Mòntetepra a 
con la sua liberazione tut t i 1 mem­
bri della famiglia Giuliano sono 
tornati in liberta. 

UNA MINACCIA PER TUTTI I CONSUMATORI 

Il prezzo del pane 
aumentato a d Ancona 

Il Q iWQi deve accettare le prapaste della C. G. I. L 

U n a g r a v e notizia che non può 
non des t a re preoccupazioni , 
presso tu t t i gli s t rat i della p o ­
polazione che v ivono di lavoro. 
g iunge d a Ancona . A pa r t i r e dal 
1" agosto in quel la provincia il 
prezzo del p a n e ha subi to u n 
a u m e n t o d i 5 l i re . L ' a u m e n t o è 
e n t r a t o subi to in vigore in v i r tù 
di u n decre to prefet t iz io emesso 
d ie t ro p a r e r e del Comi ta to p r o ­
vinciale de i prezzi il qua le , ne l ­
la sua u l t ima sedu ta , « h a dec i ­
so d i acce t ta re , in pa r t e , l e r i ­
chieste de i panificatori in seguito 
agl i a u m e n t i cons ta ta i nel le v o ­
ci del d a t o di panificazione da l 
1949 a d ogg i» . 
-' La decisione presa da l la p r e ­
fe t tura d i A n c o n a è molto p r eoc ­
c u p a n t e poiché cost i tuisce u n 
esempio che , se seguito da 
a l t r e Provincie , spos te rebbe la 
ques t ione del prezzo del p a n e 
in u n a di rez ione e r r a t a e d a n ­
nosa - per la g r a n d e massa dei 
consumator i . Il p rob lema del­
l ' aumento del prezzo del pane , 
come s i r i co rderà , è s ta to affron­
t a to a suo t e m p o dal la C G . L L 
la q u a l e ha f a t to al gove rno una 
ser ie d i p ropos t e che concil iando 
gli interessi dei panificatori con 
quell i de i consumator i ev i t e r eb ­
b e r o ogni a u m e n t o . Le richieste 
del la C G . I . L . sono semplici e 
ch ia re : concedere ai panificatori 
agevolazioni fiscali e r i d u r r e i 
prezzi d i a lcuni servizi fonda­
menta l i qua l i ' i l gas. il carbone , 
la nafta, l 'energia elet t r ica ecc. 

D e Gasperi non ha ma i r i spo ­
s to a l le p ropos te della C. G. I . L, 
le q u a l i h a n n o t rova to il con­
senso degli stessi panificatori, e 
si ha . r ag ione : d i r i t ene re che 
non avendo il coraggio d i emet­
tere u n dec re to t a n t o impopola­
re , il - governo abbia intenzione 
di aumentare il prezzo del gra­
no attraverso decisioni del le au ­
torità governa t ive locali . Con t ro 
queste basse m a n o v r e i lavora-
tor i vigileranno p e r chè non v e n ­
gano àncora di p iù aggravate l e 
condizioni di - vita del popolo 

L aawvKiaa Mpapffa?" api at te 
stfjpeitaa iWf» tsrffciatrìca 

SSBSSSSSSBSSBBBSSSaSBB» , " 

MILANO. X — La ' vicenda atn 
«mentale dell'ez • missionario ' Oiu 
llano Negrin! e della suddita amen 

Mary Oeitrude Toung sta par 

giungere al suo epilogo naturale. 
La Toung. che è tuttora rinchiusa 
a San Vittore, verrà sottoposta in 
giornata a visita psichiatrica. In se­
guito alle istanze della madre eh* 
«l oppone al suo matrimonio con 
li Negrlni. . 

Se essa verrà riconosciuta sana 
11 • mente verrà subito rimessa In 
libertà e. poiché è maggiorenne. 
potrà celebrare li matrimonio. 

Si ritiene pertanto che la vicenda 
che ha appawlonato In questi gior­
ni 1 giornali italiani e nordamericani 
*i ConclMrf̂ rA n*»|T* nrn«lr r r 24 or* 

I crìmini sessuali 
in aumento in Gran Bretagna 
LONDRA, 2. — n ministero de­

gli interni riferisce che i crimini 
sessuali in Gran Bretagna sono rad­
doppiati rispetto al 1938. 

sui delegati popolari a Kaesong. 
vono rit irarsi a una distanza *ii un nuovo brutale ricatto si delinea 

KAESONG — Wllfred Burchet t (a sinistra) l 'inviato spedale di ' . 
« Qe Soir » e dell '* Unità » insieme a Alan Wlnnlngton, inviato spedale J 

. . . . . . . , . - . . . . . . . de l «DaUy Worker.» . , . . . , . : ' 

dieci chilometri dalla linea fissata 
è un controllò deve essere istitu-to 
ni fine di vigilare che ..essuno dei 
due avversar i raggruppi le sue 
forze per un nuovo attacco. ; 

L'insistenza americana su questo 
punto non apre buone prospet t i le 
per un pacifico accordo fina **. Co­
reani e cinesi ri tengono che il vero 
significato della espressione « '.'neri 
difendibile > sia in realtà quello di 
« basi di partenza > per un nuovo 
attacco. Gli uni e gli alt -t hanno 
una abbondante esperienza de; t ra ­
nelli che sono solite tendere le 
potenze imperialiste. - » l >. •-

Gli argomenti addotti da coreani 
e cinesi a sostegno della loro tesi 
r iguardano la necessità della fine 
di un massacro delle popolazioni 
inermi, intesa come un primo oatso 
verso la pace mondiale, gli argo­
menti americani invece si appog­
giano solo sulla forza e sono ispirati 
dal desiderio di continuare la 
guerra. Il 38. parallelo è una fron­
tiera .favorevole al ristabilimento 
della pace: accettandolo o rifiutan­
dolo. gli americani dimostreranno 
se essi vogliono davvero la pace 
o se desiderano semplicemente 
guadagnare tempo sino alla fin» 
della stagione delle piogge, quando 
una nuova offensiva potrebbe es ­
sere scatenata. 

La notizia, t rasmessa da alcuni 
corrispondenti, secondo cui la de ­
cisione di r iprendere le ostilità 
sarebbe stata presa lunedi alla 
conferenza di Kaesong è stata 
smentita oggi - da fonte ufficiale. 
Una nuova r iunione è s ta ta con­
vocata per domani ma la dichiara­
zione secondo la ° quale la sola 
decisione presa è quella di conti­
nuare i combattimenti è confer­
mata dalle spaventose incursioni 
americane su Phyongyang. bom­
bardata oggi pe r U quar to giorno 
consecutivo. • .-

Gli americani, ' I quali hanno 
ammesso di aver bombardato indi­
scriminatamente. continuano cosi 
il loro inumano massacro di popo­
lazioni civili. In queste incursioni. 
e più atroci dall'inizio della guer-r 

LA CAMPAGNA "14 LUGLIO t» 

Milano è in testa alla classifica 
per il reclutamento alla FGCI 

Con grande slancio si sviluppa 
in tut ta Italia, la campagna del 
14 luglio. Da tut te le Federazioni, 
continuamente, arr ivano nuovi r i ­
sultati per quanto riguarda il r e ­
clutamento, gli abbonamenti alla 
nostra stampa, la costituzione di 
nuove sezioni, cellule * gruppi di 
attività. 

Nella campagna di reclutamento 
è in testa alla classifica la Federa­
zione di Milano con 1043 reclutati, 
seguita da Genova con 1039, Torino 
con 800, Roma con 738, Firenze con 
773, R. Calabria con 601, Taranto 
$33. Palermo 470. Foggia 4M, e cosi 
via p e r altre decine di Federa­
zioni. Nuovi impegni continuano ad 
arrivare dalle province alla Segre­
teria, tn base al quali si prevede 
che ent ro il 31 agosto, data di chiu­
sura della campagna, ancora mi­
gliaia di giovani e dt ragazze sa . 
ranno reclutati alla FGCI. 

Approfittando del Mese della 
stampa comunista, prendendo in 
questa direzione innumerevoli mi-
dative, le organizzazioni della 
FGCI. avvicinando nuova raass* di 

giovani, rafforzeranno rutta la loro 
att ività di proselitismo e di reclu­
tamento. La Segreteria della FGCI 
per valorizzare ancora di più l 'emu­
lazione sviluppatasi tra le Federa­
zioni. ha deciso di ampliare l 'elen­
co de i premi, aggiungendo l'invio 
di 7 giovani e 3 ragazze, delle p r i -
Tif dieci . Federazioni classificate, 
in un paese a nuova democrazia 
per un perìodo di riposo. 

DberiaM b b a t t a 
aaTartiia al aWdal USA 

FIRENZE. 2. — L'urterò*viso 
a r r i v o d i una delegazione di uff i ­
ciali americani all'officina Gali leo 
ha provocato 'oggi l ' immediata 
sospensione del lavoro. N o n appe ­
na i mi l i t a r i americani sono c o m ­
parsi all'interno dalla fabbrica 
gli operai • s i sono allontanati. 
Sconcer ta ta dalla significativa a c ­
coglienza la àe legai iona di mUt-
tari si è intrattenuta solo breve 
t e m p o al lontantAdoil quindi ra 

òggi at travèrso Una corrispondenza 
del NéW York Post, Il quale scrive"' 
che gli americani ei preparereb- ' 
bero ad impiegare le armi atomi­
che in Corea- in caso di fallimento 
dei negoziati. . . >; , : . " 

Il corrispondente da Washington 
del giornale riferisce che la que ­
stione di un : attacco atomico è . 
stata discussa in una " conferenza 
tenuta dalle massime autorità della 
Casa Bianca e . dei Pentagono, le 
quali ' avrebbero anche esaminato' 
« ì! problema della reazione mon­
diale » ad una cosi criminosa de ­
cisione. In ta le occasione esperti 
dell 'esercito e dell'aviazione av reb ­
bero espresso la convinzione che 
un attacco atomico contro Phyong­
yang « avrebbe effetti catastrofici 
sul nemico >. • - • .-• - , . 

Alla Casa Bianca e al Dipar t i ­
m e n t o del la Difesa i po r t avoce s i 
sono rifiutati di commentare la 
notizia, r ipresa da l l i al tr i giornali. 

Riunione degli atlantici 
a Ottawa e a Roma ','•', 

LONDRA, 2. — Font i d i p l o m a ­
t iche h a n n o r i fer i to oggi che g l i 
S ta t i Uni t i , la G r a n B r e t a g n a e 
la F r a n c i a s a r e b b e in v ia di m a s ­
s ima d 'accordo p e r p r o c e d e r e a l ­
la revis ione un i l a t e ra l e de l t r a t ­
t a to di pace italiano. ' T ' 

Le t r e po tenze occ iden ta l i , ! s i 
aggiunge , p roge t t e r ebbe ro d ì 
ch iedere a l l 'Unione Sovie t ica . 
q u a l e conf l rmatar ia d i t a le t r a t ­
ta to , di a v v i a r e c o n v e r s a z i o n i . i n 
c o m u n e su ques to p rob l ema . • 

L e p o t e n z e de l l 'oves t d e v o n o 
p e r a l t r o ancora concorda re d e ­
cisioni de f in i t ive s u t r e p u n t i 
i m p o r t a n t i : - ' , , 

1) La^ portata de l la r ev i s ione 
c h e p r o g e t t a n o ; 

2) I l s i s t ema d a adottare per 
g a r a n t i r e q u e s t a revis ione . 

3) L a m a n i e r a di s i s t emare i l 
f u t u r o de l Ter r i to r io Libero d i 
T r i e s t e - ••••..•>-. - • . . . ; . . ._ . - , . . . 

11 p r o b l e m a è attualmente i h 
e s a m e presso i govern i d i W a ­
shington , Londra e Pa r ig i . 1 m i ­
n i s t r i degli es ter i d i ques t i tra 
paes i , che dovrebbero i n c o n t r a r ­
si i l m e s e p ross imo a Wash in­
gton, dec ide ranno pTobab ihnen-
t e un ' az ióne comune . -

Font i ufficiali h a n n o ino l t r e d i -
ch i à r a to che l e tre potenze o c ­
cidenta l i h a n n o deciso d i i n d i r e 
d u e r iun ion i de i m i n i s t r i degl i 
ester i e della guerra, del p a t ­
to a t l an t ico , r i un ion i che si s v o l ­
g e r a n n o ne l giro d i un mese a 
mezzo. 

I p u n t i c h e nel le riunioni s a ­
ranno presi i n esame sono i s e ­
guent i : 1) Considerare a proba­
bi lmente addivenire alla inc lu ­
s ione della Grecia a della T u r ­
chia nella organizzazione a t l a n ­
tica. 2) Cos t i tu i re una specie d i 
n u o v i uffici per il medio o r i e n ­
te sotto i l comando britannico 
collegato a l patto atlantica. 3) 
Stab i l i r e n ruoto militare « f i la 
Germania occidentale neOa atra-

Si rit iene ohe (traumi l a «ava 
permanente del nato riatto a t ­
lantico annuncerà c h e i 
s i riuniranno tu 
dale ad Otta*» n IT 
e in saaslum 
U l » ottobre, 

££^; 5.^^à^^p^^^^i^^^;,u'^^^-' 
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LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA E AL SENATO SUL NUOVO GOVERNO 

responsabilità governative neir'allare Giuliano,, 
da Ottavio Pastore nel dibattito al senato 

,ìy$ i<;.-'< 

La stringènte^ requisitoria M senatore comunista - fon. ;Nini dimostra che-1!U.R.S.S. è sempre stata arnica Mi Italia 
-.'''•• (Continuazione dalla 1' Pagina) • -' 
> dall'alto clero. Il cardinale di 
•; Firenze, Dalla Costa, egli ha ri­

cordato, è pronto a proclamare 
che chi si astiene dal voto si ia 

r reo di una colpa più grave di 
. chi tralascia la messa il giorno 
. festivo e non fa Pasqua! Ma io 

posso citare. qui, ha proseguito 
-.. Pajetta, il caso di un parroco più 

ingenuo, il quale ha elencato in 
volantino 4 nuovi • casi di pec-

. cati mortali: l ) n o n votare; 2) 
votare per i socialisti e i comu­
nisti; 3) votare per le liete ap­
parentate con i socialisti e i co­
munisti; 4) , sbagliarsi votando! 

; ; i l risultati elettorali ':.[[ 
Ebbene,'; quali sono i " risultati 

di queste pressioni? Si è votato 
in 56 capoluoghi di provincia: 
le forze di sinistra hanno rac­
colto, il 41,4»/o dei voti, la D.C. 
il 33 per cento. Nei Comuni con 
popolazione superiore ai 10 mila 
abitanti le forze di sinistra han-

• no avuto 1.450.000 voti, le forze 
D.C. 1.357.000. Complessivamen­
te la D.C. ha perduto, calcolando 

. solo 1 voti delle provinciali e 
delle regionali siciliane, due ml-

v lioni 497 mila 769 voti ed è pas­
sata dal*48,4 per cento, che le 
dava la maggioranza assoluta al­
la Camera,- al 37,8 per cento. A 
commento di questi dati Pajetta 
ha citato una significativa frase 

v del • senatore governativo Mer-
zagora, scelta tra le tante am­
missioni che sono state fatte sul 
risultati elettorali da personalità 

i ed organi di stampa pure anti­
comunisti: «Due o tre-successi 
elettorali simili a quello che si 
è conseguito — scriveva Merza-

.*.. gora — > potrebbero permettere 
• al comunismo di - ottenere • la 

maggioranza e di arrivare al po­
tere per virtù di votazioni». 

Dopo aver rilevato che il go-
. verno rifiuta di. intendere il si-

'• gniQcato dei risultati elettorali 
, Pajetta ha iniziato un esame par-
• ticolareggiato delle situazioni più 

interessanti. • In Sicilia, egli ha 
detto. Sceiba si è schierato con­
tro l'autonomia:, il governo ha 
appoggiato Sceiba e Mattarella 

': malgrado siano coinvolti negli 
scandali del banditismo e accu­
sati di correità; Pacciardi ha fat-

'/'• to versare il sangue di coloro che 
protestavano contro l'invio delle 

° cartoline rosa: i risultati dicono 
che la D.C. perde 397.624 voti, os­
sia circa il 40V» dei voti del 18 

"•• ; aprile. . - V.S',.:* • •..-••• ••:-. ••- , - . • , 
In Abruzzo si è sollevato uno 

scandalo (lo scandalo Spataro) 
- sul quale si-e rifiutata-la com­

missione d'inchiesta e si è im-
< Dedito* che fosse fatta piena luce. 

v. Ma in Abruzzo la D.C. ha per-
duto 142.567 voti, pari al 39,2 per 
cento dei suoi suffragi. Il gover-

: no afferma che le sue cure per 
' il Mezzogiorno sono infinite ma 
•' le elezioni nel Salente dicono che 

la D.C. perde 113,335 voti, pari 
• al 3ó per cento. Le elezioni rive-

• • lano dunque quali sono i prov-
' vedimenti condannati dalla na-
: zione e voi insistete su questi 
• .'• provvedimenti, quali sono i mi-

' nistri condannati e voi li ripre-
;./' sentate. Chi vi critica — ha con-
x.; tinuato l'oratore rivolto al banco 
..;' del governo — chi rifiuta la vo-
i stra politica è una parte consi­

derevole della .popolazione di 
queste regioni; essa rappresenta 

j oltre un terzo di quell'elettorato 
<> che vi diede la fiducia il 18 aprile 
'•• • e che oggi ha unito la sua con-: ' danna a quella di coloro che il 
L'-/ 18 aprile si erano già schierati 
-: .contro di voL (Applausi do sini-
' Mtra). i?' '=•-• ,-; >.•-•--:Ì ->::;..*?''•.:;;; - '' 
: ; Se volete rendervi conto — ha 
\:'proseguito Pajetta rivolgendosi al 

d.a — di ciò che significano per 
V;Voi queste cifre, vi dirò che dal 
-J Salento il 18 aprile slete venuti 
j in nove mentre oggi ne tornere-1 «te in cinque, dall'Abruzzo siete 

-; venuti in dieci e oggi ne torne-
: reste in sei, dalla Sicilia siete 

V/venuti in 28 e oggi ne torneste 
£ in 15. ..- - ..; 

£"> ' Per quel che concerne le gran-
y; di città basti dire che a Milano 

la D.C. è scesa da 359 mila voti 
. / a 239 mila, a Trento da 25 mila 
. -, a 17 mila, ad Ancona da 20 mila 

(•:'. a 12 mila. On. De Gasperi, non 
----- ha niente da dire su questo? 
- N o n ha intenzione di spiegare le 
y: cause di questa defezione degli 
! • elettori? E' vero che Ella ha am-
<r ' messo che il Paese condanna la 
'<'. politica del riarmo e le misure 

. contro la libertà. Ma Ella ci ri-
,*"'/ propone questa stessa politica e 
• 'quegli stessi: provvedimenti; vi 
0l sono dei. ministri condannati, 
I screditati, ed Ella ce li riporta 
t^ qui, qualcuno con il portafoglio 
(£•; e qualcuno senza, quasi gli ave-
-V ste tolto la frutta perchè non ha 
r,fatto bene! Non credo che que-
?~~, sta aia arte di .governo. E state 
^attenti ; chi vi attacca non sono 
%': soltanto i socialisti e 1 comunisti. 
fc Siamo fieri di aver cominciato, 
fó"1- ma non siamo soli. ., 

&f-. Le protette del popolo 
"""' E qui il compagno Pajetta ha : citato le critiche fatte al gover­
no perfino da organi di azione 

; cattolica, osservando che la legge 
sanila stampa annunciata da De 
Gasperi dovrebbe cominciare in-

Jnanzitutto ad ordinare il seque­
stro di questi giornali. Eppure — 

' egli ha proseguito — anche nelle 
file democristiane qualcuno vi 
ammonisce a non continuare per 
«la via isterica dell'anticocauni 
seno*, vi: avverte che il processo 
tiniwsvatqr». in coreo nel Paese, 

; toeJgradoJ vostri anatemi, si evi-
rluppa e si accentua. Guardate 
' come ti sta svolgendo attual-
: mente in Itala» te campagna per 
la raccolta delle firme a favo­
re « on patio di pace fra le 
cinque grandi potasi ss Guardate 
gli anHsd dai giorno per U pace 
sottoscritti da comunisti « de­
mocristiani nei principali comuni 
italiani, fra i quali, più autore-
vote * di ogni altro, quello di 
sterna. Cordate il movimento per 
te inerti • 1'—loti—ti 1* 8tei 

dei partiti più diversi. Onorevole 
De Gasperi, rifletta al fatto che 
le tre confederazioni dei lavo­
ratori hanno dichiarato insieme 
di respingere nettamente l'atteg­
giamento assunto dal • governo 
nei riguardi del diritto di scio­
pero dei pubblici dipendenti e 
si opporranno a qualsiasi atto 
che leda questo fondamentale 
diritto sancito dalla Costituzione. 

* Noi — ha proseguito l'oratore 
— questo moto unitario, credia­
mo di intenderlo, crediamo di 
rappresentarlo; e rivendichiamo 
la nostra coerenza, la fedeltà 
che abbiamo sempre serbato a 
questa politica di unità. La no­
stra partecipazione alle elezioni 
le proposte fatte dal capo del 
•nostro. Partito fra un turno e 
l'altro delle amministrative, ne so­
no stata una chiara testimonianza 
E ancora in Sicilia, dopo la con­
sultazione elettorale noi abbiamo 
proposto un governo di unità. 

Ieri, qui, l'on. Bellavista ci ha 
parlato di un pactum scelerls che 
sarebbe stato stretto In Sicilia. 
Ma chi lo ha preparato se non 
gli uomini che sono responsabili 
di tutte le altre scelleratezze 
compiute in Sicilia? L'on. De Ga­
speri non ha assolutamente nul­
la da dire, dopo la demagogia 
antifascista che ha creduto di 
dover fare qui, su quello che è 
accaduto nel Parlamento sicilia­
no? Non ha assolutamente nulla 
da : dire sull'alleanza! elle i de­
mocristiani hanno stretto in Si­
cilia con i fascisti? Porse questi 
fascisti hanno avuto l'assoluzio­
ne per i peccati di ieri e per 
quelli che commetteranno doma­
ni con voi. Vorremmo saperne 
qualcosa. 

\-:%'t> La crai rimane Vvv± . 
Ed ora che cosa propone que­

sto governo? •— si è chiesto Pa­
jetta avviandosi alla conclusione 
del discorso —: il' pugno forte, il 
rifiuto del passaporti, le minacce 
di leggi fasciste, l'azione anti­
sindacale, la continuazione della 
politica di Sceiba che ha fatto 
fallimento. Il " governo propone 
l'oltranzismo atlantico di Sforza 
e- di Pacciardi, questa politica 
estera servile e grottesca per la 
quale non solo Trieste continua ad 
essere una base militare anglo-
amerienna e jugoslava, ma Livor­
no e Napoli sono minacciate dalla 
stessa sorte. Ripropone la politi­
ca economica che tutti gli strati 
attivi del Paese hanno condan­
nato. Tutto quanto c'era di dete­
riore e di fazioso nel precedente 
governo.viene riproposto e si cre-

e di aver risolto questa crisi 
con un gioco di bussolotti ai dan­
ni del pòpolo italiano è degli 
stéssi oppositori che si erano ma­
nifestati nelle file della D.C. 
• L'on- Lombardi ci parlava poco 
fa del ghetto, in cui si vorrebbe­
ro rinchiudere gli oppositori del­
la < politica bellicista. Ho visto 
qualche giorno - fa il ghetto di 
Varsavia: era come una città che 
è stata rasa al suolo, in cui era­
no ancora impastati ì sassi e i 
cadaveri degli uomini e dei bam­
bini. Non so cosa potranno fare 
di questo immenso cimitero di 
trecentomila uomini. Forse vorre­
te fare anche di noi un immenso 
cimitero? E' una cosa difficile, 
perchè, oltre tutto, noi siamo mol­
ti di più e non ci vogliamo* la 
sciare ridurre in un ghetto. Crea­
re un ghetto per nove o dieci mi­
lioni d'italiani, nel quale trove 
remmo persino la conversazione 
edificante dell'on. Giordani, que­
sto, on. De Gasperi, mi pare sia 
un po' troppo, per quanto Ella 
si sforzi di gridare. Questa vostra 
politica è fallita. -

Cosa farete ora? Griderete di 
più? Toglierete ancora dei passa­
porti? Su questa strada non riu 
scirete - a risolvere la crisi del 
Paese, non solo, ma neppure quel 
la del yostro partito, neppure fa­
cendo ministri e sottosegretari i 
vostri 307 deputati. Questo lo si 
può fare nei confronti del Partito 
repubblicano (ilarità), non lo po­
tete fare con un partito che ha 
307 deputati..Non lo potete fare. 
perchè questi 307 deputati e 150 
senatori hanno avuto in qualche 
modo dei legami con il popolo e 
li hanno ancora in parte, e devono 
rispondere del loro operato di 
fronte ai loro elettori. 

Che cosa chiediamo noi allora? 
Voi ci avete proposto il settimo 
ministero De Gasperi, che non è 
nuovo e che non è più il governo 
di prima. Voi, on. De Gasperi, non 
siete un governo nuovo perchè 
non accendete nuove speranze, 
non date garanzie di soluzione 
ai problemi del popolo; ma non 
siete neppure quello di prima 
perchè con la vostra crisi avete 
rivelato ad un più grande numero 
di uomini e di donne del nostro 
Paese la corruzione, l'incapacità, 
Q cinismo, l'incompetenza che di­
stingue il vostro regime. Ecco 
perchè di fronte a questa situa­
zione noi non possiamo acconten­
tarci di dire no a questo governo 
votando la sfiducia: ma chiediamo 
che gli elettori italiani possano 
pronunciarsi sul bilancio che voi 
potete presentare della vostra po­
litica, sul programma che i grup­
pi politici propongono a loro. Noi 
chiediamo che siano consultati gli 
italiani e che l'Italia sia messa in 
grado di trovare la sua strada per 
difendere la pace e per rinasce­
re! (Viri sppfatui delle sinistre. 
Molte eongrmtulmzionì), . 

'.indotto ad accettare una indica­
zione piuttosto che un'altro. Non 
si possono infatti ridurre le di­
chiarazioni con ' cui si annuncia 
un nuovo governo ad una sem­
plice e pedestre esposizione che 
elude gli interrogativi essen­
ziali. 

Dopo aver denunciato le mi­
nacce contenute nel discorso di 
De Gasperi contro i • funzionari 
e gli impiegati dello Stato, per i 
quali si vorrebbe istituire il 
orincipio- di valutare ' la loro 
opera a seconda del partito al 
quale appartengono, Lombardi 

_ Riccardo Lombardi 
ha iniziato una serrata e convin­
cente critica alla impostazione 
della ' politica - economico-finan­
ziaria del governo..: 
• Non esiste oggi in Italia — egli 

ha detto — una semplice con­
trapposizione fra la politica di 
Pella e quella dei suoi avversari. 
Esistono invece tre politiche che 
si contrastano: quella di Pella, 
quella degli oltranzisti ameri­

cani che ebbe il sub primo teòri­
co in Dayton e quella, tanto più 
rispondente agli interessi del po­
polo italiano, della CGIL e del 
Piano del Lavoro. " : 

Lombardi ha spiegato quindi 
che una delle differenze' fonda­
mentali fra la politica produtti­
vistica rivendicata dalla CGIL e 
quella proposta dal-grandi grup­
pi industriali sta tutta nella ri­
chiesta della discriminazione 
qualitativa del credito. La CGIL 
chiede che il: credito 'sia -con­
cesso in base alla utilità sociale 
degli' investimenti. I gruppi mo­
nopolistici rifiutano invéce .que­
sta discriminazione e si servono 
delle limitazioni poste da jpéllà 
per soffocare i piccoli e medi 
imprenditori. Le restrizioni cre­
ditizie non danneggiano, anzi 
nvvantaggiano la FIAT, la Mon­
tecatini, la Edison e in generale 
le aziende monopolistiche.' le 
quali dispongono a - loro : piaci­
mento del danaro poiché hanno 
in mano le banche. I monopoli, 
anzi, nel momento di maggiore 
sviluppo della polìtica deflazio­
nista di Pella, hanno potuto ac­
crescere la > loro già smisurata 
potenza assorbendo le " aziende 
minori liquidate dalla mancan­
za del credito.' -• , . • 

Lombardi ha dimostrato quin­
di che la crisi dell'economia ita­
liana e la mancata soluzione del 
problema della disoccupazione 
che concerne la vita di oltre 
2 milioni e .- mezzo di persone, 
non sono dovute, come De Ga­
speri pretende, alla mancanza 
degli appositi strumenti tecnici 
di coordinamento. Il problema 
è più profondo: è problema di 
strutture. 

• Questo problema non si risol­
ve senza una lotta organizzata 
e costante contro i • monopoli. 

Lombardi ha citato come esem­
pio la • questione della energia 
elettrica: senza risolvere la que­

stione delle fonti - di energia 
non è possibile neanche pensare 
ad un allargamento della nostra 
capacità produttiva. Uno degli 
ostacoli" principali è rappresen­
tato dai monopoli1 elettrici. Ma 
il governo, invece di provvedere 
a tagliare i tentacoli di queste 
piovre dell'economia - italiana, si 
prepara - a - fare ad essi ' nuovi 
regali. E qui. tra la crescente 
attenzione dell'assemblea, Lom­
bardi • ha • denunciato l'evidente 
proposito del governo di giungere 
ben presto ad un aumento, sia 
pure truccato, delle tariffe della 
energia elettrica. Fra lo sbigotti­
mento di De Gasperi, di Cam-
pilli e degli altri membri del 
governo, il • compagno Lombardi 
ha rivelato che alla vigilia del­
le elezioni amministrative De 
Gasperi ebbe un colloquio con 
il presidente della Confìndustria 
Costa, con quello della Edison 
Ing. Ferrarlo nel corso del quale 
egli promise che , il governo 
avrebbe riesaminato al più pre­
sto il problema delle tariffe 
elettriche. " . ' 

— Voi — ha esclamato Lom­
bardi rivolgendosi a De Gasperi 
— non potete affrontare questo 
problema e risolverlo al di fuori 
del Parlamento. Vi avverto che 
noi non permetteremo a Cam-
pilli di agire in questo senso. 
Per la sua immensa importanza, 
per l'incidenza che essa ha sulla 
vita dell'intero Paese chiedo che 
il governo mantenga i suoi im­
pegni di far discutere la que­
stióne al Parlamento. 

Voce a sinistra — Taci De Ga­
speri? v» •.. 

DE GASPERI (imbarazzatlssl-
mo) — Risponderò dopo. 

Lombardi si è occupato quindi 
della richiesta avanzata dal PSI 
per una politica di neutralità af­
fermando che essa è la sola che 
possa assicurare l'unità degli ita­
liani. . .... . 

• Senza una politica di neutra­
lità ' — ha affermato Lombardi 
•.— l'Italia sarà trascinata in una 
guerra distruttiva. La guerra che 
l'imperialismo «< missionario » de^ 
gli americani porta alle camere 
a gas e allo sterminio in massa. 
Ma le classi lavoratrici hanno 
oggi tale forza e tale peso sulla 
vita nazionale che solo dei polli 
possono sognare che sìa possi­
bile metterle al bando e rinchiu­
derle In una sorta di nuovo,' im­
menso « ghetto ». E nessuno può 
illudersi che possano bastare a 
ciò le leggi liberticide, le leggi 
antisciopero. * Sa Ella, ha escla­
mato l'oratore rivolto a De Ga­
speri, che nel maggio scorso gli 
operai spagnoli hanno scioperato 
nonostante le fucilazioni e tre­
dici anni di leggi antisciopero? » 

Ma De Gasperi è rimasto in si­
lenzio e Lombardi si è avviato 
alla conclusione affermando che 
un governo efficiente non può 
reggerei senza l'appoggio della 
classe operaia. Senza il movimen 
to operaio — eeli ha detto rivo! 
gendosi ai ministri — non potre 
te far nulla, non potrete risolvere 
nessuno dèi grandi problemi del 
la vita dell'Italia. Le elezioni am­
ministrative recenti lo hanno di­
mostrato. E' inutile che De Ga 
speri continui a credere che le 
nostre organizzazioni il nostro 
movimento sono soltanto U frut 
to di un gruppo di cospiratori. Il 
problema è quello di prendere 
cognizione che noi non siamo una 
forza ' sovversiva, ma una forza 
nazionale. Senza di ciò troverete 
una via difficile, dura, e spero 
di non, anche sanguinosa. (Ap-
lausi generali a sinistra, molte 
congratulazioni). 

Dopo il compagno Lombardi 
ha parlato il filofascista LATAN-
ZA, ex deputato democristiano. 

Nella seduta di oggi prenderà 
la parola il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Le rivelazieni di Pisci otta 
al processo di Viterbo 

I discorsi del senatore F. S. slitti 
e del compagno Ottavio Pastore 

Prima di Giancarlo «Pajetta 
aveva parlato il compagno socia­
lista Riccardo LOMBARDI. Egli 
ha pronunciato uno dei più vi­
gorosi discorsi di attacco finora 
ascoltati. 
, La crisi del coyerno — si è 
chiesto subito Lombardi -» è 
stata sonante una contesa di 
persone o ami profonda crisi po­
litica? De Gasperi non ha rispo­
sto a questa domanda. Egli ave­
va il dovere costituzionale, e lo 
ha tuttora, di illustrare le alter­
native che al proponevano al­
l'interno del ano > partito e di 

I Battei «te to " 

"Al Senato la discussione sulle 
dichiarazioni del governo è con­
tinuata anche ieri nella matti­
nata. •"..;• •-' >• 

In apertura di seduta l'assem­
blea ha innanzitutto commemo­
rato le vittime nel nubifragio 
del Gargano con un commosso 
discorso del compagno socialista 
TAMBURLANO il quale ha tra lo 
altro esaltato l'eroismo di due mi­
natori che in una miniera della 
« Montecatini » hanno salvato là 
vita di 130 compagni di lavoro. 
Egli ha denunciato la responsa­
bilità di quella società e del go­
verno che si erano rifiutati di 
adottare le misure precauzionali 
e di fare eseguire i lavori ripe­
tutamente richiesti dall'opposi­
zione. Si sono associati alla com­
memorazione il d. e. RUSSO e 
l'on. MOLE' che presiedeva la 
seduta. 

Sulle dichiarazioni dèi gover­
no ' ha ' parlato per primo l'on. 
NITTI il quale ha fatto una acu­
ta analisi del rapporti intercor­
si tra l'Italia e l'Unione Sovie­
tica. ' 

« L'URSS, egli ha affermato, è 
stata sempre per noi un paese 
amico ma noi abbiamo fatto 
tutto ciò che potevamo per ina­
sprirla ». 

«L'URSS è pirla pece» 
L'ex presidente del Consiglio 

ha qui rievocato 1 tentativi fatti 
contro la Rivoluzione d'Ottobre 
daj grandi- industriali, banchieri 
e commercianti italiani che pre­
pararono una spedizione di 85 
mila soldati • italiani al coman­
do del generale Pennella con­
tro la Georgia, terra natale di 
Stalin. « Polche quel movimento 
rivoluzionario non aveva ' avuto 
occasione di muovere contro ' di 
noi, fummo • noi contro questo 
movimento». 
• Dopo aver rivendicato .il me­
rito di - avere stroncato questa 
folle impresa dei capitalisti ita­
liani, appena arrivato al gover­
no nel 1919, Nitti ha soggiunto: 
« In quel tempo .Massimo Gorki, 
che si trovava in Italia, pubbli­
cò due articoli contro d i m e per 
rimproverarmi • di aver parlato 
di crudeltà rivoluzionarie. Egli 
mi diceva che senza dubbio del­
le crudeltà vi erano state, ma 
aggiungeva: «Sapete che cosa 
era il governo russo in preceden­
za? Che cosa è stato per molti 
secoli? Quale sfruttamento uma­
no vi era in Russia? ». Le sue 
osservazioni erano vere e sentii 
che avevamo bisogno di modera­
zione anche in questo. 

« Signori — ha continuato Nit­
ti rivolto al banco del gover­
no — abbiamo però ~ preso da 
qualche tempo la crudele e stu­
pida abitudine di parlare di eter­
ni nemici. Inventiamo l'inimici­
zia anche quando non esìste! 
Adesso l'eterno nemico è l'URSS 
senza che nessuno di voi, signori, 
me ne possa spiegare il perchè. 
La radio ogni sera ci incita a 
difenderci contro la Russia che 
definisce nostra nemica, mentre 
essa non lo è mai stata. Io sono 
convinto che essa non ha cerca­
to e non cerca di entrare in 
guerra « che: anzi, farà di tutto. 
dalla sua parte per evitare la 
guerra. Ma —.appunto per que­
sto — non potrei giurare che non 
ci, sia • alcuna nazione che non 
voglia distruggere la Russia. 
Sono propositi sciocchi — ha In­
sistito Nitti —. SI può distrug­
gere, si può togliere al mondo 
tanta parte della sua ricchezza? 
Lo possiamo? E, se lo possiamo, 
ne abbiamo l'interesse? ». 

L'oratore ha poi ricordato la 
leggenda inventata durante la erima guerra mondiale sui barn-

ini belgi con le braccia mox-
sate dai tedeschi ed ha dichiara­

to che molti motivi dello odier­
na campagna antisovietica han­
no la stessa origine ; calunniosa. 

« Il nostro interesse — egli ha 
detto concludendo questa parte 
del suo discorso — è di evitare e 
di allontanare la ' guerra ». . • 

L'ex presidente del - Consiglio 
ha, infine, criticato il settimo ga­
binetto De Gasperi per 1'«assem­
bramento» senza precèdenti - di 
sottosegretari con macchine, se­
gretari, ecc. ecc., per la politica 
finanziaria - di Pella, le cui di­
chiarazioni gli restano oscure ed 
incomprensibili, per le misure 
liberticide del progetto di cosi-
detta - difesa civile. « Anche 
Sceiba — egli ha spiegato — è 
stato preso dalla paura e pretende 
di mette al sicuro, lo Stato con 
un disegno di legge che non può 
essere approvato dal Senato». 

A conclusione di questa requi­
sitoria Nitti — tra lo stupore 
dell'assemblea. — ha dichiarato 
di votare a favore del governo. 

Il discorso di Fattore 7 

Dopo che il d.' e. CARRARA 
ha svolto una scialba difesa del­
la politica del ministero, il com­
pagno Ottavio PASTORE, ulti­
mo oratore della giornata, ha 
sferrato un forte attacco al go­
verno, risalendo alle origini di 
questa - crisi, che è sorta quale 
crisi della democrazia cristiana. 
. De Gasperi crede di averla ri­
solta —'• egli ha detto — attra­
verso mercanteggiamenti ed in­
trighi col risultato di avere un 
ministro o sottosegretario per 

ogni dieci parlamentari > d. * e , 
mentre gli altri nove si godono 
prebende ed incarichi commissa­
riali. La piena occupazione — 
ha esclamato ironicamente ' Pa 
store — è un problema risolto 
per i membri della maggioranza. 

L'oratore è passato quindi ad 
esaminare i vari provvedimenti 
legislativi proposti dal gover­
no. Con la legge antisindacale i 
ministri si propongono di sotto­
porre i sindacati all'arbitrio del 
governo e di rendere, di fatto, 
impossibile Io sciopero. Con le 
modificazioni ' al ' codice penale, 
per - il cosidetto ' sabotaggio,- il 
governo si propone di rendere 
impossibile l'uso dei nuovi siste­
mi di lotta escogitati dalla clas­
se operaia. In contrapposto però 
il'governo non -presenta alcuna 
legge contro i monopoli, non vuol 
realizzare la norma della Costi 
turione che prescrive la parte­
cipazione dei lavoratori alte ge­
stione delle aziende ed anzi ha 
favorito, anche nelle aziende del-
l'IRI, la soppressione dei Consi 
gli di Gestione e la estromlssio-

ratori dai Consigli d'amministra­
zione. , 

Il governo ha annunciato una 
legge contro la libertà di stam­
pa. Non gli basta di avere a sua 
disposizione centinaia di quoti­
diani, ha paura anche'della voce 
dei, pochi, giornali, di cui dispone 
l'Opposizione. Ha perfino esco-

3Italo l'applicazione dell'art. 244 
el codice fascista, il quale re­

prime gli atti capaci di provoca­
re pericolo di guerra. Ciò signi­
fica che la nostra campagna con­
tro l'imperialismo americano è, 
secondo De Gasperi, tale da au­
torizzare gli Stati Uniti ad at­
taccare l'Italia per imporre il 
silenzio ali'Opposizione! - " 

«Questo rigurgito reazionario 
— ha continuato Pastore — è ispi­
rato dalla paura del comunismo 
la quale è la norma fondamenta­
le della politica governativa. E' 
questa paura che fa proibire à 
gualche centinaio di giovani ita-

ani di recarsi a Berlino; è que. 
sta- paura che ha indotto il go­
verno ad espellere dall'Italia gli 
artisti sovietici. L'Italia avrebbe 
ogni interesse < ad aumentare i 
suoi rapporti in ogni campo con 
i paesi dell'Est europeo; e inve­
ce il govèrno cala una vera cor­
tina di fèrro contro le democra­
zie popolari. . ''..*'.'• 

« In contrapposto a tutto questo 
il govèrno vuol fare la « pacifi­
cazione» con i fascisti. L'on. De 
Gasperi ha annunciato di voler 
ristabilire «l'unità morale della 
nazione spezzata dalla guerra ci­
vile ». E' questa una concezione 
tipicamente fascista. La Resi­
stenza e la guerra partigiana 
hanno ristabilito l'unità morale 
della Nazione italiana (applausi 
a sinistro). 

« Vi sono oggi in carcere — se­
condo il governo — ancora 606 
repubblichini rei di delitti gra­
vissimi. Duecentoventidue han­
no già presentato domanda di 
grazia e l'on. De Gasperi ha as­
sicurato che saranno esaminate 
con benevolenza. Ma vi sono in 
carcere migliaia di partigiani, di 
operai e di contadini per i quali 
l'on. De Gasperi non sente biso­
gno di doverosa giustizia anche 
se i loro reati sono stati com­
messi nel calore della guerra 
partigiana o nelle lotte sindaca­
li per ottenere che la Repubbli­
ca Italiana sia veramente fonda­
ta sul lavoro. Questa clemenza 
verso i repubblichini e questa 
durezza verso i lavoratori demo­
cratici sono veramente rivelatrici 
dello spirito e dell'indirizzo del 
nuovo governo. 

n èdebeU 
« Ma tutto ciò in fondo prova la 

debolézza del governo. Nel 1946 
il governo repubblicano non a-
veva bisogno di governare con le 
leggi fasciste né di aggravarle 
perchè aveva il consenso delle 
masse popolari. E noi siamo certi 
che i lavoratori impediranno al 
governo di realizzare i suoi pro­
getti liberticidi». 

Tra l'attenzione dell'assemblea 
l'oratore comunista, è passato 
quindi a denunciare le gravi re­
sponsabilità politiche del gover­
no nella questione del banditi­
smo siciliano, quali sono emerse 
dal processo di Viterbo. Dopo 
aver ptemesso che egli non inten­
de affatto'intervenire nel dibatti­
to giudiziario. Pastore ha affer­
mato: «E* necessario ormai porsi 
la questione se la Pubblica Si­
curezza ed 1 Carabinieri hanno 
funzionato seriamente nella lot­
ta contro il banditismo, quali er­
rori sono stati commessi « quali 
responsabilità emergano. 

« E* risultato innanzitutto che 
tra P. S. e Carabsnteri 

non vi è stata collaborazione, ma 
vi è stata lotta. Basti ricordare 
che l'ispettore generale di P. S. 
comm. Verdiani ha rifiutato gli 
archivi al colonnello Luca suo 
successore ed ha mantenuto rap 
porti personali con il' bandito 
Giuliano all'insaputa del colon 
nello Luca. Lo sapeva l'on. Scei­
ba? Che qosa ha fatto? 

« E' risultato che il maresciallo 
Calandra, il 20 giugno 1946, ha 
informato i suol superiori che 
era in condizioni di arrestare 
Giuliano. Per tutta risposta il Ca­
landra è stato trasferito. Lo sa­
peva il ministro? . 

« E' risultato che il bandito Fer-
reri, condannato all'ergastolo, ha 
avuto a Roma un colloquio con 
una- altissima personalità del Mi 
nistero degli Interni e subito do­
po ' è stato mandato in Sicilia 
Qui ha avuto una tessera di li­
bera ; circolazione dall'ispettore 
di P. S. Messana al riparo della 
quale ha continuato a commette­
re delitti fino a quando è stato 
ucciso in un conflitto coi carabi­
nieri. Ha fatto il bandito o il 
confidente? Perchè non ha fatto 
arrestare Giuliano? L'on. Sceiba 
lo sapeva? ». 

. Lo •candedo Giuliano 
Tra il silenzio della maggio 

ranza e del governo Pastore ha 
continuato a porre altre brucian­
ti domande a Sceiba. «E* risul­
tato — egli ha aggiunto — che 
l'ispettore Verdiani si è incontrato 
con il bandito Giuliano almeno 
due volte, nel 1949 e nel 1950, e 
che ha mantenuto replicata cor­
rispondenza con il capo dei fuori 
lege. n 10 maggio 1950 l'on. Scei­
ba l'ha invitato a smettere. Ma 
questo non è sufficiente. Perchè 
Giuliano non è stato arrestato? 
Che ha fatto l'on. Sceiba? 

« E» risultato che Pisciotta ha 
avuto una tessera di libera cir­
colazione dall'ispettore Messana 
il 20 maggio 1947 e che Luca po­
steriormente gliene ha rilasciata 
un'altra. Pisciotta è stato dun­
que il confidente della polizia 
per circa quattro anni, eppure 
non ha fatto arrestare Giuliano. 
Come spiega l'on. Sceiba questo 
fatto sorprendente? ». 

L'oratore comunista ha ricor­
dato ancora che l'on. Sceiba ha 
dato ufficialmente ai giornali una 
versione menzognera • dell'ucci 
sione di Giuliano. 
: Mole; «Non esatta!». 
"Pastore: «Usiamo il linguag­
gio parlamentare. Il fatto è che 
oggi tutti sanno (e il processo di 
Viterbo l'ha ' confermato) : che 
Giuliano è stato ucciso nel son 
no da Pisciotta. L'on. Sceiba è 
stato ingannato da Luca? Per­
chè non lo ha punito? Sapeva? 
Perchè ha ingannato il popolo 
italiano? Ma vi sono, ha conti­
nuato Pastore, questioni ancora 
più gravi. Chi ha dato l'ordine a 
Pisciotta di uccidere Giuliano? 
Perchè il colonnello Luca non lo 
ha fatto prendere vivo come era 
evidentemente possibile dal mo­
mento che Giuliano è stato uc­
ciso mentre dormiva? Chi ave­
va interesse a far tacere la vo­
ce di Giuliano? . 

« A tutte questo domande il 
Parlamento e il pòpolo attendono 
una. risposte. E7 assolutamente 
necessario che.si stabiliscano le 
responsabilità amministrative, 
politiche e penali. Il governo de­
ve dare spiegazione e giustifica-
ztont. • .. .. 

La fine del discorso del com­
pagno Pastore è stata accolta da 
grandissimi applausi sui banchi 
dell'Opposizione; quindi te sedu-l 
te è alate rinviata «Ut 10 di oggLl 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
Sicilia e '" per Palermo, insieme a 
quel galantuomo di # Fra Diavolo », 
lui che non voleva compromettere 
il prestigio della divisa! E il nome 
dei ' partecipanti • e • dei mandanti 
della strage di Portello/ 

Presidente: Gliel'ho già chiesto. 
ha già risposto che non sa il nome 
dei mandanti. 
' Pisciotta: E allora le chieda 

quanti soldi si è preso! Perchè 
quando gli hanno dato t soldi lo 
sapeva e dopo se ne è dimenticato! 

P. 'G.: Ma insomma, qui si sta 
esagerando! 
" Pisciotta: Niente esagerazioni, a 
me Giuliano ha detto tutta la so­
stanza e io parlo. Dal 1947 sono 
stato abbinato fra l'Ispettorato e 
i banditi e ho /atto la spola ira 
Giuliano e la polizia. So io chi è 
Paolantoni.' Quando è arrivato in 
Sicilia il C.F.R.B. volevo pigliare 
subito contatti con Luca, ma non 
potevo perchè sapevo che c'era di 
mezzo Paolantoni. Quando vidi Lu­
ca la prima volta, gli dissi: •< Co­
lonne fidati solo dei marescialli, 
ma guardati da Paolantoni che è 
l'unico serpente che ci ha in tasca 
e se lui sa che sono d'accordo con 
te, sono bell'è spacciato! Mandalo 
via e che noti me lo veda per nien­
te in faccia! ». 

Presidente: Ma Paolantoni ha 
detto che vi mise in contatto con 
Luca per mezzo di uh suo con­
fidente. 

Pisciotta: Niente, tutte bugie. Con 
Luca mi trovai e trattai solo con 
lui. non con i suoi confidenti. 

Avv. Sotgiu: Ci può dire Pisciot­
ta se tra questi confidenti ci fu 
un Nitto Minasola? 

Pisciotta: I confidenti non si pos­
sono nominare; non li dice Luca, 
non li dico io. Era un confidente, 
ma non di Luca. 

Presidente: Afa voi non siete una 
autorità di P. S. che ha il diritto 
al segreto! 

Pisciotta: E chi lo può dire se 
io fuori non era un'autorità di P.S.? 
Un brigadiere può avere autorità? 
E chi lo può dire se io ero bri­
gadiere? 

Presidente (stupefatto): Ma, cer­
to io no! 

Avv. Sotgiu: Pisciotta, nell'espor-
re il suo punto di vista, ha fatto 
un gesto come per fare intendere 
che tutta la questione del banditi­
smo era una questione di denaro. 
Può spiegarci che cosa voleva dire? 

Pisciotta: Vuol dire che cert'uni 
volevano mangiare alla mangiatoia: 
Stato, Ispettori, banditi ed un altro 
che non dico. Succedeva, così, che 
chi si offriva di sopprimere Giu­
liano, veniva soppresso, invece, lui 
in termine di 24 ore, perchè Giu­
liano sapeva sempre tutto quello 
che succedeva all'Ispettorato! 

Io e Ferreri, eravamo incaricati 
di sopprimere Giuliano, ?na solo se 
si voltasse verso il comunismo, e 
Giuliano, comunista non Io era mai 
e non In è mai stato. E per quel­
lo, poteva campare 100 anni. 
• Dopo la dichiarazione di Pisciot­
ta, it colonnello Paolantoni viene 
chiamato alla pedana. 
. Presidente: .Avete sentito le ac­
cuse di Pisciotta? 

Paolantoni: Pisciotta è una figu­
ra sporca. Dice che ha liquidato 
Giuliano per giustizia e l'ha fatto 
per interesse. Ornmi, erano tutti 
dentro i suoi compari e fuori era­
no soltanto lui e Giuliano. Per 
questo, decise di salvarsi la pelle 
e di tradire il suo capo. 

Fu il mio confidente che convin­
se Pisciotta ad avvicinare Luca. 
Quando il confidente portò a Luca 
la proposta di Pisciotta, Luca te­
meva un tranello. «Ci fanno la pel­
le — diceva — stiamo attenti ». 
Tenemmo, allora, un consiglio tutti 
insieme, io, Luca, il Comandante 
la Legione dei Carabinieri, ed il 

u - ,- . ... „ .. 
Comandante Generale dell'Arma in 
Sicilia, e fummo d'accordo che Lu­
ca doveva tentare la sorte. Scrissi 
io la lettera per Pisciotta, firmata 
da Luca, e Pisciotta, forse, non lo 
sa, ma feci anche la guardia alla 
casa ' dove avvenne il primo in­
contro! "" '. - • • 

• Pisciotta: Che guardia e guardia.' 
Quanto ti presentasti, ti feci cac­
ciare io fuori dalla peJrta, perchè 
non ti volevo fra i piedi! 

Paolantoni: Pisciotta dice che io 
ero in relazione con Giuliano. Fui 
proprio io. al contrario, che arre­
stai la madre di Giuliano e per chi 
conosceva il bandito, questo era il 
peggiore affronto che gli si pofes-
se fare. Ho qui una lettera di Giu­
liano scrittami dopo un colloquio 
con sua madre. •• .-

Il teste esibisce una lettera di 
Giuliano nella quale il bandito, fra 
l'altro, gratifica l'ex colonnello 
dell'appellativo di -gran fetente -, 
e gli promette di fargli fare lu fi­
ne di un altro colonnello ucciso 
ad Alcamo. 

Io la facevo arrestare — ha pro­
seguito il colonnello Paolantoni — 
la madre di Giuliano, e gli altri 
la mettevano fuori. . 

Avv. Sotgiu: Chi sono questi 
altri? 

Paolantoni: Non avete letto la 
lettera esibita dall'ex ispettore ge­
nerale di P. S. in Sicilia, comm. 
Ciro Verdiani? 

Pisciotta: La lettera di Giuliano 
al colonnello, non vuol dire nien­
te! Anche il principe AlUata la te­
neva sempre in tasca, quando an­
dava da Giuliano, la lettera con 
minaccia di morte, che si era fat­
ta fare apposta, cosi, se qualche 
poliziotto ingenuo lo fermava al po­
sto di blocco, lui era sempre a 
posto. 

Presidente: *E questo, che c'entra? 
Pisciotta: Ma perchè le lettere 

di Paolantoni sono uguali alla let­
tera di Alliata! 

Paolantoni: Insomma, questo Pi­
sciotta, se ci teneva tanto a far 
Venire fuori i mandanti ed a sco­
prire tutta la verità, perchè, allo­
ra, ha ucciso Giuliano, che sapevo. 
tutto? 

Pisciotta: (Scattando dal gabbio­
ne) Giuliano me l'hanno fatto am­
mazzare, perchè vivo non lo vole­
vano pigliare! Se mi fa parlare un 
altro poco, presento tutto, presento! 
Domandi al teste se ha mai avu­
to tin orologio d'oro, che glielo 
dico io come se l'è procurato.' 
• Paolantoni: (voltandosi di scatto 
alla gabbia, e mostrando l'orolo­
gio d'oro al polso): Eccolo l'orolo­
gio d'oro vero con tutto V. brac­
ciale! Comprato ad Asinara! 

Pisciotta: lo ho avuto un orolo­
gia d'oro. Giuliano ne aveva uno 
uguale al mio ed il terzo, il prin­
cipe Alliata lo regalò al colonnel­
lo Paolantoni! 

Paolantoni: Non è vero, presi­
dente! Pisciotta mente! E' un ban­
dito, l'ho vifto io in tuia fotogra­
fia con un mitra in mano, sulla 
cassa del quale c'era scrìtto «ful­
mini!». 

Pisciotta: Era il mitra di Rosario 
Candela. Era tutta nna messa in 
scena per far conlenti i fotografi 
mandati apposta da Verdiani, per 
dare uno smacco ai carabinieri/ La-

I sci stare queste cose, colonnello, 
che ci rivediamo a Palermo, e al­
lora 

Presidente: Pisciotta, qui non sì 
fanno minacce! 

Paolantoni: A me, l'orologio, me 
l'ha regalato Luca e con tanto di 
dedica, per i preziosi servigi resi 
al C.F.R.B.! 
• Con questa ' dispu-n, la lunga 
udienza di oggi, terza ed ultima 
dell'escussione del teste Paolanto­
ni, si è chiusa. Domani verrà 
probabilmente sentito il marescial­
lo Giovanni Lo Bianco. 

Morti e feriti a Bagdad 
Stato d'assedio a Damasco 

L« Siria rifiata d'inviare troppe in Corea 

• BEIRUT, 2. — Una grande ma­
nifestazione di lavoratori contro 
ti barbaro trattamento dei dete­
nuti politici si . è svolta ieri a 
Bagdad. - / 

I dimostranti sono affluiti din­
nanzi alla prigione «Nukrat Es-
Hulman », nella quale sono in­
carcerati centinaia di prigionieri 
politici, alcuni dei quali hanno 
proclamato lo sciopero della fa­
me per protesta contro il loro il­
legale arresto. 

II Ministro iracheno dell'inter­
no ha ordinato alle truppe ed alla 
polizia di disperdere i manife­
stanti, molti dei quali sono stati 
uccisi o feriti. . - , 
' Una situazione anche più tesa 

esiste in Siria. Notizie da Dama­
sco rendono noto che, in relazione 
con le dimissioni del Governo 
siriano, il col. Shishekli. Capo di 
Stato Maggiore dell'esercito si 
nano, ha richiesto al Presidente 
Hashimin Atassi, in data 31 lu 
glio, lo scioglimento del Parla 
mento. Atassi si è rifiutato di 
eseguire l'ordine e la città è sta­
ta occupata dalle forze armate 
Soldati e carri armati pattuglia­
no le strade: le comunicazioni 
telefoniche con Beirut sono in­
terrotte. 

Secondo l'autorevole Telegraph 
di Beirut il governo del Libano 
è stato informato del rifiuto op­
posto dalla Siria all'invio di trup­
pe in Corea. 

«Anche noi dobbiamo rifiu­
tarci — dice il giornale — di 
mandare a combattere i nostri 
giovani». 

QMaTt teff! gafMctuilkto 
CAIRO, J. — Tutti i quotidiani 

ed i settimanali egiziani hanno de­
ciso di non uscire domenica, ih 
segno di protesta per le progettate 
nuove restrizioni sulla stampa. t± 
base al progetto presentato in Par­
lamento le Autorità sarebbero 'do­
tate del potere di confiscare 
senza previo decreto giudiziario 
ogni pubblicazione che risultasse 
minacciare «l'esistente ordine so­
ciale». 

r rappresentanti di 900.000 operai 
egiziani hanno oggi tenuto una con-
fsraasa al Calzo par discuter* u 

organizzazione della Federazione 
nazionale dei Sindacati. 

La Conferenza ha adottato una 
risoluzione di protesta contro il 
disegno di legge 

Incertezza nel PLI e nel PSSIIS 
sul voto di fiducia al governo 
I deputati liberali Cocco Ortu. 

Perrone Capano. Giuseppe XItu e 
Patazzolo hanno impugnato la de­
cisione presa mercoledì dal gruppi 
parlamentari del ' PLI di - astenersi 
sul voto di fiducia al governa Essi 
propugnano una linea "di netta op­
posizione al • governo De Gasperi e 
sosterranno l'opportunità che 1 par­
lamentari liberali votino la sfiducia 
al nuovo Ministero. 

In seguito all'Iniziativa di questi 
deputati è stata convocata una nuo­
va riunione dei gruppi parlamentari 
del PLI alla quale interverranno an­
che l membri della direzione del 
partito. 

La stessa situazione si è determi­
nata nel PSSIIS. poiché gli onorevoli 
Zagari. Matteotti e Preti hanno pro­
testato contro 1 dirigenti socialde­
mocratici che hanno intenzione di 
non votare contro De Gasperi ma di 
astenersi. 
- L'atteggiamento che assumeranno 

1 gruppi dei PLI e del PSSIIS al 
momento dei voto è quindi tuttora 
incerto. -

Antiche armature 
rinvenute a Cuneo 

CTJXEO. 2. — Un'interessante sco­
perta è stata fatta oggi a Cuneo. 
Durante alcuni scavi che vengono 
eseguiti sul lungo Stura 24 Maggio. 
sono venuti alla luce alcuni inte­
ressanti pezzi di armature che si 
ritiene siano appartenute a soldati 
cuneesl caduti durante i combatti­
menti ' dell'assedio del 168L o 41 
cruello dei 1744. 

I cimeli sin qui recuperati con­
sistono in 3 pettorali facenti parte 
della corazza di xniltU • addetti pro­
babilmente allo spalto avanzato, che 
sorgeva appunto nella località ove 
ti sta ora acavando ed in 2 originali 
elmi peaantittlmi foggiati con, alette 
a protezione della fronte • e : della 
nuca. 
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